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In venti giorni di lotta disperata ed eroica 
le nostre forze hanno inflitto al nemico 


9g 





ravissim 


Un incrociatore ausiliario 
di truppe e un piroscafo gre 
da nostri sommergihi i nell 








Atlantico 





Importanti posizioni € 
Vittoriosa azione del C 





Il Comunicato 
del Quartier Generale, 
Bollettino n. 232 


Il {juartiere Generale delle 
Forze Armate comunica: 






















Gli ultimi reparti che nel 
settore occidentale di To- 
bruch opponevano una di- 
sperata resistenza all’attac 
co nemico, sono stati sopraf- 
fatti nella giornata di ieri. 
Le forze che si trovavano 
nella piazzaforte di Tobruch 
componevano di una divi» 
sione di fanteria, la a Sirte v, 
di un battaglione di guar- 
dia alla frontiera, di un bat- 
taglione di Camicie nere, di 
reparti di mbrinai e artiglie- 
ri: un totale di ventimila uo» 
minî, Queste forze hanno re- 
.sistito per 19 giorni al tripli 
ce incessante bombardamen- 
to dalla terra, dal mare, dal- 
Varia, e hanno tenuto testa 
per quattro giorni all'assal» 
to finale. Le nostre artiglierie 
hanno sparato sino all'ulti. 
mo proiettile ed hanno pro- 
dotto larghi vuoti nei reparti 
australiani. Anche lc nostre 
perdite in uomini e materia» 
‘le sono state forti. Secondo 
una radio-comunicazione del 
nemico, sono stati sgomberati 
da Tobruch oltre due mila 
feriti italiani. Nella battaglia 
di Tobruch, che è stata du- 
rissima, secondo la stessa 
confessione nemica, le forze 
armate d'Italia hanno eroi» 
camente combattuto. - 
Dopo Tobruck la battaglia 








puntate di messi corazzati 
nemici sono state respinte dal 
nostro fuoco, al quale si è ag- 
giunto il bombardamento ed 
il mitragliamento effettuato 
dalla nostra aviazione; un ae- 
reo nemico tipo aBlenheim» 
è stato abbattuto dalla nostra 
caccia. . 

Sul fronte greco, nonostan- 
te sfavorevoli condizioni at- 
mosferiche, sono state con- 
quistate con azioni di carat 
tere locale importanti posi» 
zioni e sono state inflitte al 
nemico perdite sensibili in 
prigionieri ed armi automati» 
che. . 

Nell Africa Orientale sono . 

continuati i combattimenti 
sulla fronte ‘del Sudan nelle: 
zone di Cherù e di Aicotà, va» 
lidamenta-appoggiati daî no- 
stri repartì gerei, 
. (Formazioni, di bombarda- 
niento del C.A.T. hanno at- 
taccato nel: tardo pomeriggio 
di ierì una formazione nava» 
le nemica nel Mediterraneo 
centrale, Dai primi accerta- 
menti un incrociatore nemico 
pesunte risulta colpito a pop- 
pa con una bomba di grosso 
calibro. + * 5 

In Atlantico un nostro som- 
mergibile, al comando del 
capitano di corvetta Carlo Al- 
berto Teppati, ha affondato 
il piroscafo greco « Eleni » 
di semila tonnellate. Un al- 
tro sommergibile, al coman- 
do del capitano di corvetta 
Salvatore Todaro, ha affon- 
dato dopo aspro combatti» 
mento l’ inorociatore ausilia- 
rio inglese « Eumoeus » di 
settemila tonnellate, carico 





si è spostata ad ovest, dove 


di truppe. 
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L’'ese 


Le poche frasi e.le scarne cifre 
ae) Bollettino n. 232, delineano in 
tutta la sua romana grandezza l'e- 
popea di Tobruch, Questa epopea 
Si è ormai chiusa nel suo cielo bel- 
lico, materiato dell’erotsmo di un 
popolo che, attraverso i suoi figli. 
espressi dal seno inesauribile della 
tazza ha mostrato ancora una vol. 
ta el monda che povertà di mezzi! 
non significa miseria di spirito e 
Che loro, se pure possa bastare a) 
Vincere: una battaglia, non basta a 
dare la vittoria in una guerra co- 
Sne questa che, nei suol altlsstmi 
fini ideali e rivoluzionari, trascen- 
de ) limiti degli episodi e delle ge- 
intarie che solo potran- 
no valutarsi abpieno nel quadro 
splendente della vittoria che verrà. 
‘L'eplsodlé di Tobruch è chiuso. 
ma: apeito rimane il nostro conto) 
Terso sl Gran Bretagna e | suol 
Vari alleati, un conto che, scritto) 
TDI sangue dei nostri morti, sarà 
faldato -soltanto quando la nostra 
Sonda lucente avrà tagliato le uiti-| 
fe catene che legano noi nel no- 
siro mare e fl nemico avrà piera 
to le ginocchia per sempre dinan- 
di al trionfo dei popoli giovani. 
della civiltà nuova bandita dalle 
Rivoluzioni in cammino. 

TA pagina epica che fenti, Coml- 
ele nere, artiglieri e marinai hoD- 
No scritto col loro sacrificio sulle 
gabbie africane, si colora, nella 14 
ce della gloria, di un rosso di fiam-| 
ma. Agli eroi di Tobrich, ve oEgÌ 
51 pensiero riconoscente del popolo, 
che sa e sente che i sacrifici non 
Saranno veni. che questa lotta com 
battuta giomno per giorno, metro 
per metro, con la volontà di temere! 
fino nilo spasimo, è l'auspielo mi- 
Rliore per le battaglie di domani. 
‘Queste battaglie, che già sl dell- 
neano nettamente all'orizzonte del-| 
1a nostra guerra, noj le affrontia” 
mo con saldo cuore, con animo se; 
feno: noi sappiamo che il nostro 
destino, destino di combettimento! 
è di sangue, destino di un popolo) 
povero, ma forte di tutte quelle 
viriù che sole possono dare 1a ve- 


mpio 


di quelli di Tobruch 





‘bilmente per quanto possa esser! 
lungo e faticoso Il cammino, per 
‘quanto duri slano i sRerifici che la 
‘Patria impone a tutti e a ciascuno, 
La vicenda africana, che già sì 
dispiega oltre Tobruch, prendendo! 
Sostanza e colore dalla rinnovata e 
rinsoldata resistenza dei nostri sol. 
dat; su tutti i fronti, 1à dove sac” 
|canisce la disperata rabbia. de) ne- 
‘mico, è destinata a rimanere nella 
Istoria, quali che possano essere i 
risultati immediati e-contingenti 
della lotta, come la testimonianza 
Più alta del nostro valore, della) 
nostra fede, della nostra inegua- 
gliabile volontà di vittoria. 

T nostri morti si onorano com- 
Ibattendo come essi hanno combat- 
tuto; fl Joro sacrificlo sarà vendi- 
cato nelle battaglie che verranno, 
quando la mèta sarà raggiunta con 
Iindomabile slancio. 

Questa méta che fu sempre chia- 
ra agli occhi e al cuore degli ita- 
liani fin dalla primavera dell'anno) 
[XVITI, fin dal primi giorni della 
‘hostra durissima lotta contro la 
‘potenza rieca ed avara delle demo» 
crazie, è la vera libertà, ln vera 
[grandezza di questa nostra Patria 
(che, per volere di popolo e di Capi, 
si batte con strenuo valore e sl 
batterà fino alla vittoria contro il 
‘più forte nemico. 

Forse v'è ancora qualcuno di 
(quella genia  viperina e maligna 
Iche sì sperava del tutto scompar- 
so, di quella genia che, come le 
lumache le coma alle prme goccio 
di piogzia, mette fuori la bifids 
lingua non appena le coss tnvecel 
‘ai filare per il binario liscio della 
‘normalità. si avviano ad un corso 
duro e difficile e richiedono da o- 
Ignuno coscienza netta delle proprie! 
responsabilità è ‘del propri doveri. 
questi, esseri pallidi e meschini 
non possono certo comprendere 
quello che è oggi il valore del 58- 
crificto dei difensori. di Tobruch, 
come Hon potranno mai compren: 
lere 11 valore qualsiasi. n 
sta ‘ma vili ed Gbietti, tentenna- 
ino tl capo.quasi a voler, 


orpo Aereo Tedesco contr 


1a fatica e del sacrifici; la 1ord-fe 
vi 


ghese dell'ora difficile, mentre 
lcianciano a vanvera delle più ns- 
Isurde e strampalate notizie. Questi 
Isono esseri che debbono scompari- 
Ire, poichè non v'è posto per essì 
Fon'v'é posto per il più o meno 
(consapevole disfattismo. ‘non v'è 
posto oggi per gil uomini di poca 
fede. 

Ma per questi pochi, pochissimi, 
‘miserabili individui, non sarà cer- 
to necessario. usare it veschio man- 
|ganello: sarebbe un avvilirio, per- 
‘chè allora si’ combatteva contro 
ian nemico che, ‘per quanto si. ap- 
piattasse vilmente nei -fossati- e 
dietro le siepi, aveva almeno Il co- 
raggio di una rua fede, per quanto] 
brutale e negatrice che fosse. Que- 
stà esseri piccoli e meschini non 
hanno fede oggi nella vittoria, ca- 
me non l'avrebbero domani nel 
[guecesto di una qualsiasi iniziati 
iva, solo che questa richiedesse del- 








di gran classe 


(as) direttore dell'Ente Stampa) 





COSTE DELLA MANICA, 
gennato. 

Quante volte sono andato, di 
giorno € di notte, al vicino campo 
idi questo magnifico Stormo? Credo 
di aver perduto un'azione. Dovevo 
idunque trovarmi ina è miei came- 
ati aviatori anche 1 giorno della 
partenza, Dopo averli visti decol- 
lare tante volte verso nord, ora do- 
vevo assistere al loro ritorno in 
Patria. Le prue degli apparecchi! 
stavano infatti rivolte a sud. Van- 
no a combattere su altri fronti. do.i 
ve l'inverno è più mite; eppure ci 
lasciano con tristezza. Io, perchè 
parlo det valorosi commilitoni, che 
in 4 mesi mi avevano accolto con 
salda amicizia; toro, perchè comin- 
iciavano proprio adesso a prendere 
‘confidenza con gli obiettivi e con 
questo genere di guerra, direl au. 
fomatica, poco adatte magari al 
temperamento garibaldino, ma di 
efficace rendimento e di attualità 
assoluta, Le guerre future saranno 
sempre più strumentali. 
I velivoli italiani vennero pro» 
igettoti e preparati per tn altro! 
impiego. Nessuno poleva prevedere 
che avrebbero dovuto combattere 
di notte e d'inverno nei mari det 
nord. Però il maggiore Aini, già in 
‘pellicciotto e casco, vicino al suo 
fido bimotore, mi dice che ormai 
le rtifficoltà tecniche eramo supe- 
rate. Il materiale Fiat è risultato 
lottimo-a questo duro collaudo, Con 
alcuni rapidi ritocchi degli inge- 
leneri qui venuti  apposttamente 
idalta grande Casa torinese, le pos- 
senti Cicogne furono messe in con- 
dizioni di affrontare il nemico 
mantaggiosemente. Infatti nelle ud 
time azioni, le più efficaci, nessu- 
na perdita, nessun incidente. dan- 
‘neogiarono lo Stormo di Piacenza, 
lche ora stava per spiccare fl volo 
verso 2a Patria. 
Il maggiore ‘ini, piccolo, ossuto. 
I pallido, accigliato, continua a par- 
larmi e s‘infervora, mentre atten- 
\diamo l'ultimo bollettino mefcoro- 
fogico. Quello della notte deva bu- 
fere di neve lungo la rotta e sulle! 
Alpi. Ma ormai da due giorni le 
‘naligie stanno sugli apparecchi € 
‘tutti sono impazienti di partire. AL, 
fe 9 spunta fl sole tra la nuvolo- 
(glia spazzata dal vento. Il canto 
flei motori comincia. Apposite stu- 
ife scaidano l'olio, l'acqua, le con- 
‘dutture, Qualche elica vortica e 
brilla. Gu avieri tolgono ancora 
‘brina dalle ali, con cura meticolo- 
Isa. Un po’ di ghiaccio favorisce al. 
‘tre formazioni di ghiaccio: in quel 
che minuto si puù imbarcare qual- 
lche tonnellata, Questo è # maggio-. 
Fe pericolo della navigazione inver- 
nale. 


‘ Avventure notturne 


Saluto Aini, che ha afatto» tutte 
le azioni sull'Inghilterma. in testa 
lal suo oriinpo, e ‘mi avvicino alla 


lde è ripiegata dentro di loro in 


ino stupido, ©! le, 
Iper questo tutt'al più sì pot: 


Igicomente a pedai 
logni  probabiità, 
Isensibilità loro. È 

Nè varrebbe la pena 
tempo cd energ! 
pot che sono fuori. 
ri della Nazione, f 


lduri e temprat 


Ipiù di quello che ui 
rebbe possibile dare.-Questo. è 
[segnamento, questo il 
Imento di quelli che sugli. 
sconvolti delle trincee di ‘ 
‘sono morti per l'onore, per 
ria, per la vittoria di tutti. 








batte meglio nel Mediterraneo - Il clima e i m 
- l'ammirazione dei camerati 


voli, no mancera all'appello e l'asPet-|costruito nel 1936, stazzava 


lassù, nella cabina direzione 
lai suot superiori come gl era ap- 
parso l'obiettivo, com'era la ist 
bilità sulla Manica, 
lcontrato te ombre della caccia ne- 
mica, se le bombe efano scoppiate 
Isut bersaglio e via dicendo. 

‘Anche lut si rammarico di parti 
re proprio ora che cominatara al 
Iniottarci gusto. Ricordo una sera, 
Fhe tutti erano già rientrati; e Ga- 
istaldi a ronzare lassù insptegabll 
‘mente. Chiedeva il @. D. M. e la 
Fadio da terra gli dava il qudiem 
le. Lanciavo,i razzi d'intesa e gli 
rispondevano "di si. S'abbussava el 
le freocia rossa diventata verde, 
offrendo tutta la pista iibera inon-i 
data di luce dalla fotoelettrica, Co- 
isa aveva dunque? Che foste tale! 
|—11111111111111111 


La guerra continua contro 
la Gran Bretagna e conti. ‘ 
nuerà sino alla vittoria. 


———@€—€1111€1111È 





lonato da un inglese? Che il car- 
rello non uscisse? E intanto 4 
tempo trascorreva. Quella lucciola 
lassà continuava a palpitare br 
torno, senza prepararsi a__toccar 
terra. Le luci del campo potevano 
attirare nemici; specie quella cate. 
\naria îà, sballottata dal vento. Al- 
fine si decise. Atterrò benissimo. 
(Gli corremmo incontro con un s0- 
Spiro di sollievo. eCosa diavolo 'è 
successo?» — aNiente, non sapevo 
‘convincermi che quello era 1l cam- 
po giusto». 

Vado a salutare anche Angelini, 
ricciuto, sorridente, giovanile, 0c- 
lchio furbo. Squadriglia in onmba. 
MI rammento d'averli seguiti, uno 
‘noto di bufera, da quando decoì- 
larono neri sul verde di smeraldo 
illuminato, uno dietro l'altro, e spa- 
‘irono nelle nubi minacciose, fin 
‘quando tornarono, e sembrava nom 
arrivassero mai. Le bombe erano) 
‘Scoppiate tutte su Narmwich, ma u-: 





ranno] 
lprencere prosalcamente ima ener 
te, «là dove, coni 
risiede: tutta” la; 


di’ sprecate) 
le dietro costoro, 


imanamente sa-|a Terror » e il 7 gennaio 
l'in-|tore ingiese 
-{con grandi sq 


| spati 


e perdite 


ingiese carico 
co affondati 








onquistate sul fronte ellenico 
LU) orze navali nemiche 


Un monitore 
le due incrociatori inglesi 










nei bacini di Alessandria 


LISBONA, 25. 


del:popolo, fu! pa 

" D fonte assolutamente attendi.| 
fuori: del. tembo. assolutameni 

queste nostro tempo vuole stimii bile risulta che nei bacini portuali 


‘di Alessandria d'Egitto sono en- 


ti, vuole cuori saldi eitrate molte navi inglesi ccipite e 





Xl monitore inglese 


«Sussex» 





Il Cai è rientrato - Verso altre mète - D'inverno si com- 


tedeschi] 


tammo fntano oltre l'alba. 
Il cap. Piovano, bruno, serio. 


tende l'ordine di «via» contento: 
nei cieli del sud il suo reparto spe- 


ia di rendere assai di più. Questo: 


‘maledetto tempoccio ha frenato 
iper mesi l'ardore dei nostri audaci 
piloti; e ora rischia di mandare a 
‘monte anche lc partenza per ll. 
talia. Sono gia le 11. Pesto i piedi 
nella neve e brontola. 

La squadriglia di Bassi è senza 
lenpitano JI duon Bassi, gioviale: 
‘toscano, s'è beccato una pobnonite 
‘quassè; e appena guarito — voleva 
fornare  sull'Inghitterra. L'hanno 
dovuto caccior via, «il pirata», chel 
luna notte si buttò col paracadite 
‘sulla Monica e andò a sbattere! 
lcontro le coste olandesi. Lo rive 
‘remo cot galloni da maggiore. 
Credo che se li sia meritati. 


Ali e piccozze 


Gianni Albertini, asso dei r0c- 
lefatori, popolare fin dai tempi del- 
la atenda rossa», ingegnere e mi 
Itonario, ha preferito venir qui te 
nente pilota anzichè starsene co- 
modamente in Italia; ha dato un 
bell'esempio; non ha rinunziato 0 
un'azione. Un ardito dell’aria, un 
icameratg cordiale. Non dimenti- 


te e quegli occhi vividissimi. 

Maner Lualdi veniv. spesso qua. 
idal suo Stormo, per emulare l'am* 
ico. Anche #l collega Lualdi non si 
lè risparmiato. Quante volte l'ho vt! 
Isto partire di notte per l'Inghilter 
ra col suo carico di bombe, col suo! 
isorriso di bambinone pa/futo? Ma- 
iner ha fatto onore alla categoria) 
dei giornalisti. 





rica, dalle rughe profonde che par-! 
tiva sempre davanti a tutti e resta» 








squadriglia del capitano Gastaldi; 
lun ufficiale esuberante e bravissi- 
|mo,.che, ho, visto 














a acandzaa, Di compia Faragioo Rita da}. 





e, aigmifica=| 






rifarira 


‘spesso, tornare dall. 








attendono di essere rabberciatii 


l'incrocia-; 
entrambi! 
uarci prodotti da som-| 
Imergibili italiani, di tale entità dal 
richiedere moltissimi mesi di 1a- 


Ja" 810)" ft 13 gennaio l'incrociatore ingle- 
a Gloucester» colpito de bombe 


ezzi - Piloti 


Ì 


lcherò più la sua magrezza vibran-! 


Un tipo a sé, quel Grassi, dal vo-it 
'etone cavernoso, dalla risata ont: 


sa sul bersaglio @ stuazicare 1 rh) 
flettori. Lui voleva vedere bene do- 
ve mettere le bombe. 

‘Mi avvicino ui tenenti Vercesi € 
Cortinovis, Siccome sono fra quelli 
che più st distinsero, cRiedo loro) 
Che impressioni portano di questo 
fronte, Lotta dura, nemico forte, 
molta caccia, nutrito fuoco contra. 
Gereo, fittt riflettori, clima difficile 
per noi. Inglesi e tedeschi combat- 
fono a casa loro, nel loro elemen-; 
lo. 1 25 sotto zero non li preoccu 
pano. Hanno le alt riscaldate, 10 
Sgancio senza l'inconveniente delle 
Rafate d'aria gelida, proprio nel! 
punto culminante, CIÒ non ostante 
{ nostri piloti hanno saputo farsi 
balere e i camerati tedescht caval 
lerescamente lo riconoscono. 


Chi parte e- chi resta 


Per la partenza dello Stormo è| 
venuto anche il sottosegretario feld 
‘maresciallo Milch, che l'ha passato 
in rivista restando poi tutto il gior. 
no ospite gradito al Comando CAI; 
le tornò fra noi il felamarescialto| 
Kessebring. Entrambi giovani e va- 
lentissimi condottieri hitteriani, cal- 
di ammiratori dell'ala fascista. 

A mezzodì giunge l'ordine di de- 
collare. Le prime pattuglie bolzano 
subito via, agili e coripatte. Mi ri 
traggo neì turbine delle eliche che 
sollevano candidi ventagli di nevi 
schio, Ora sono tutti in volo, spa- 
riti al sud. Sono in numero mino: 
fe del giorno che giunsero qui, #1 
settembre scorso. I caduti riposa- 
n0 in pace nell'angolo più recon- 
dito dei cimitero di Brusselle. 

C'è tà pure il ten. Paoli, che un 
giorno tornando dail'Itulia pilotava 
PI Bizzi per allenamento e sostant- 
mo a Monaco e divenimmo amici. 
Era magro, alto, ricciuto, bello, con 
grandi occhi sognanti. Scriveva 0n- 
cora « Mio piccolo amore » alla sua 
sposa recente. La sera stessa del- 
l'arrivo saltò dall'I Bizzi al suo ap- 
parecchio e partecipò all'azione. 
Non l'ho più rivisto. La Manica lo 
restituì dieci giorni dopo. Non eb- 
di cuore d'andario d riconoscere. 
Addio Paoli jadesso andiomo via 
tuiti e ci ritroveremo su altri fron-| 
H. Tu resti qui, dinanzi all'isola ma- 
ledetta, a testimoniare il valore e il 
sacrificio dei nostri. I tuoi came»! 
Tati ti vendicheranno ‘altrove. 


Andrea Bonomi 


—_ 


Il cacciatorpediniere 


britannico “ Hyperion, 
è stato alfondato 


da un nostro sommergibile 
ROMA, 25. 
A proposito dell'annuncio dato 
l'altro giorno dall'ammiragliato| 
britannico, secondo il quale il cac-| 
‘ctatorpediniere Hyperion è stato 
affondato=in seguito ad urto con- 
tro una mina 0 u danni subiti da 
lun siluro, si precisa che l’Hyperion 
è affondato nel Mediterraneo @ fe 
ne dicembre in seguito @ silura- 
‘mento da parte di un sommergidi» 
le italiano. 
Il cacciatorpediniere appartene» 
va alla classe Gallant; era stato 
1340 
tonnellate, era Lrmato da 4 canno. 
ni da 120 e 8 da 40 antiaerei e 8! 


se aueva in°|chiuso negli indumenti di volo, ai-ltubi lanciasiluri ed aveva una ve 


locità di 35/5 nodi orari. 


Roberto Farinacci 
ha preso servizio 
in linea di operazioni 


ZONA DI OPERAZIONI, 25. 
1) ministro di Stato Roberto Pa- 
rinacci, giunto ieri, ha assunto im- 
mediatamente servizio sulla linea. 
di operazioni. 


Il Duce riceve 
Morgagni e Suster 


ROMA 25. 
N Duce ha ricevuto oggi 1) pre 
sidente dell'Agenzia « Stefani » se. 
natore Manlio Morgagni .accompa- 
gnato dai nuovo direttore dell'Agen- 
zia stessa dott. Roberto Suster. 

Ti Duce ha intrattenuto 1 diri 
genti dell'agenzia a Stefani» im 
partendo direttive e disposizioni peri 
un sempre maggiore sviluppo dei 
suo; servizi. 
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Omicidi condannati 
dal Tribunale speciale 
alla pena di morte 


CALTANISSETTA, 25 
Avanti al Tribunale speciale per 
la difesa dello Stato, in Caltanis- 
ita, si è svolto nei giorni 2I, 22, 
23, 24 gennaio fl processo contro 
Messina Filippo, Turone Filippa, 
Ciancio Vincenzo . Geraci Algira, 
Balbo Nunzia e Balbo Diego, imp! 
tati; Messina di omicidio premedi- 
tato e per fini abietti, approfittan 
do dell'oscuramento totale dipen- 
dente dallo stato di guerra Jin per- 
sona di Zafarona Carmela; 
Cianco Vincenzo, Turone Filippa, 
Balbo Nunzia, Balbo Diego e Ge- 
raci Algira, di concorso mella pre-! 
parazione dei suddetto reato e nell 
tentativo di altro. 
Il Tribunale ha condannato {l 
Messina Filippo e la Turone Filip- 
pa alla pena capitale; il Ciancio al 
l'ergastolo: il Balbo Diego e la Bal- 
bo Nunzio ad anni dodici di reclu- 
stone cadauno, mentre ha assolto la. 
Geraci Algira per insufficienza di 
prove. 
L'esecuzione della sentenza capi 
tale nei riguordi di Turone Filip- 
pa è stata sospesa avendo la Tu- 
rone stessa inoitrata domanda di 
grazia per commutazione di peno. 
La sentenza capitale nei riguardi 
di Messina Filippo è stata eseguita! 
all'alba di oggi in una Iocalità- nel 
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ZONA DI OPERAZIONI, 25. 
Una ricognizione aerea compiuta 
nelle acque del Mediterraneo  cen- 
frale aveva rivelato la presenza 
formazioni navali nemiche in navi: 
gazione da sad verso nord. 

‘Tali: formazioni vennero mante- 

‘da importanti ali- 
‘an bombardamento 

[el Gorpo Aeren Tedesco ‘dalle 15.30 
alle 18.39 di Jerl 

Tn tele periodo di tempo il Corpo: 
[ergo Tedesco effettuò tre interven. 
li distinti con formazioni numerose 
Gi ‘forze aeree da bombardamento 
besanie, che attaccarono ad ondate 
Piccessive la squadra navale ne- 
mica. Nel corso dell'azione una gros- 
Fa bomba colpì in pieno un incro- 
ciatore pesante. 

Ta Teazione controaerea del ne- 
mico è stata violentissima e molti 
fambardieri tedeschi sono stati col- 
pit da scheggie di granate. 

Tì violento attacco da parte delle 

e tedesche ha inflitto gra- 
ssimi danni alle U- 


forze aere ic 
vi perdite e gravi 
nità colpite. 


li comunicato 
germanico 


BERLINO, 25. 
Il Comando Supremo delle Forze 
Armate tedesche comunica : 
«Nostri battelli veloci hanno ef- 
fettuato in condizioni atinosferiche, 
sfavorevo”” alcune azioni di perlu- 
strazione nelle acque della Manica. 
Si sono verificati diversi sconti! 
con il nemico. Le unità tedesche 
sono rientrate Illese alle loro basi. 
Anche l'Aviazione tedesca, causa 
le pessime condizioni atmosferiche, 
si è limitata fl 24 gennaio ad alcu- 
ni soll di ricogniizone armata. 
Nel Mediterraneo bombardieri 
germanici hanno uttaceato ad ovest, 
di Creta un convoglio nemico pro- 
tetto da unità da guerra. Si è po 
‘tuto nettamente constatare che tre 
grandi unità facenti ‘ parte della! 
formazione navale britannica, ven- 
nero colpite da diverse bombe di! 
grosso e medio calibro. 
E° stato abbettuto un appareo- 
chio nemico ». 


Umberto di Savoia 


al Capo di S. M. 
della Milizia 


; ROMA, 25, 

AI telegramma indirizzatoGli dal 
Capo di Stato Maggiore della Mi- 
lizià, in occasione della promozio- 
ine & generale d'Armata, il Principe 
ldì Piemonte ha così risposto: 

«Ho molto gradito il pensiero che 
mf avete rivolto a nome delle Ca- 
micie nere di cui sempre in me vivo 
è il ricordo del contributo dato alla 
vittoria sulle Alpi occidentali. 

Vogliate rendervi interprete det 
mfei vivi ringraziamenti, 
UMBERTO DI SAVOIA». 


pata 


Giuseppe Verdi 


commemorato a Roma 
da Pietro Mascagni 


ROMA, 25. 
11 40° annuale della morte di Giu. 
seppe Verdi è stato oggi solenne 
mente commemorato a cura della) 
Confederazione fascista profess'oni- 
Sti ed ertisti da Pietro Mascagni.| 
La sala del Teatro delle Arti era 
affollata da un pubblico eletto € 
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« Dissi che avremmo spez- 
gato le reni al Negus, Ora, 
con la stessa certezza asso- 
luta, ripeto «assoluta», vi 
dico che spezzeremo le reni 
alla Grecia, In due o in do- 
dici mesi poco importa ». 
MUSSOLINI 
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distinto. Sul palcoscenico attorno 
a Mascagni erano il Presidente del. 
la Reale Accademia d'Italia Feder- 
zoni, gli accademici Cilea, Ercole 
e Marinetti, il direttore generale! 
del Teatro, De Pirro. 
7) presidente della Confederazio- 
ne fascista professionisti ed artisti 
Di Marzio. ha pronunciato brevi 
parole mettendo in rilievo ti signi-| 
ficato della celebrazione, quindi 
Pietro Mascagni ha rievocato la 
immortale figura di Giuseppe Verdi! 
iumeggiando l'uomo e l'artista atel 
traverso la superba fioritura dell 
Suo genio creatore di imperiture 
melodie. 
Il maestro, interrotto spesso dal 
vivi consensi, è stato alla fine calo- 
rosamente applaudito. 

La commemorazione si è aperta 
‘e chiusa con il saluto al Duce, 





Potrebbe il Canadà 


salvare l'impero britannico? 


BERLINO, 25. 
Spesso è stato detto che qualora 
l'Inghilterra venisse sconfitta e le 
sue isole venissero occupate dal te-| 
deschi, la Gran Bretagna non si 
piegherebbe per questo, ma, conti. 
nuerebbe la guerra da oltre l'Ocea- 
no, dal Canada. DI particolare in. 
teresse può essere quindi l'esami-i 
nare quali eventuali aluti li Cana.) 
dà sarebbe In grado di offrire ad 
una Inghilterra vinta. 
Senza dubbio, la flotta britanni-| 
ca potreblie rifugiarsi in questo do- 
minio britannico, }ì Governo ingie- 
se potrebbe forse fare altrettanto; 
le con esso anche una esigua schie-j 
ra di privilegiati, di aristocratici, 
di uomini politici e di ricchi indu» 
striali., Ma nè l'Esercito britannico] 
mè 11 popolo inglese, che ammonta 
‘a circa 45 milioni di persone, Do-| 
trebbero trasferirsi al Canadè. So: 
Si pure sli arsenali, | porti, l'Inte- 
ra industria del Regno Unito non 
sono trasportabili oltreoceano. Il 
potenziale -bellico canadese, che po- 
irebbe eventualmente essere messo] 
la disposizione d'una ulteriore re. 
sistenza della Gran Bretagna. è; 
de! tutto trascurabile. Secondo una; 
statistica del 1997, in°queli'anno vil 
erano nel Canadà soltanto 25 mila 
imprese Industriali con un capita. 
le complessivo. dì 35 miliardi dil 
le non SU 








di|legname. Nel 


Una squadra inglese 


martellata dai bombardieri 
el Corpo Aereo Tedesco 





Le imprese in parola si riferivana 
soprattutto alla lavorazione di pro 
(detti vegetali, quali | cereali cd il 
‘canadòà manca in mo. 
do assoluto qualsiasi Industria, bele 
lica. La produzione di ferro ed ace 
Claio è ircisoria ed in tutti gli anni 
Kiel dopoguerra iì Canadò na di 
futo importare assai più ferro 
lacciato di quanto non ne abbi 
esportato. Manca anche _ un'indur 
Stria di prodotti finiti, Ja cut attrez® 
Zatura permetta in caso di bisogna 
le ‘trasformazione ad industria bele 

ica. 
’ammontare complessivo, delle 
spese di guerra del Canadà durans 
te ) primi nove mesi del conflitto 
Attuale non ha superato 1 200 mi» 
fioni di dollari, da cui risulta evi 
[dente la limitata capacità di produe 
ione dell'industria bellica canade 
Se. Questa industria non potrà ma 
raggiungere una certa efficienza 
Senza un forte sussidio da parte 
(degli Stati Uniti. 
‘611 atuti di Washington debbono 
quindi estendersi su’ tre, campi 
forniture all'Inghilterra, intensi 
cazione dei propri armamenti ed 
Sneremento dell'industria bellic® 
canadese. Dei 3200 aeroplani datt 
fn commissione ad otto fabbriche 
canadesi e che dovevano essere 
Pronti nia mera del 1940, soltanto 
257 sono stati consegnati all'Inghile 
terra. Per lo più apparecchi da e4 
‘Bercitazione e non adatti ad esserg 
impiegati in operazioni belliche, 
"Da tutto ciò risulta che: 1) Il Chu 
nadà non è in grado di sostituire 
16 industrie inglesi, qualora questa 
andassero perdute; 2) esso non:può 
Costituire una base per fl proseguie 
tento della guerra; 3) non pud 
Accogliere ia fiotta britannica, Malte 
tando di cantieri, di arsenali e\d' 
favoratori specializzati. Una. «Home 
feet» che si rifugiasse oltreoceant, 
lipenderebbe dalla buona o cattiva 
Volontà degli Stati Uniti, senza 1} 
Chi niuto sarebbe uno storplo inca* 
pace di muoversi. d 


Notizie del Partito. 


ROMA, 25. 

Ad iniziativa dell'Istituto maziok è 
nale di cultura fascista, sabato 10 
febbraio alle ore 17 si svolgerà in 
‘Sicilia una serle di conver: 
Parieranno: Saverio Fera nd A# 
grigento; Giuseppe Catalana a Cai 
Nicatti; iti Bacci a Licata; Bruno 
‘Biagi a Caltanissetta; Attilio Da 
Cicco a Catania ceruppo rionale 
Malerba); Ezio Maria, ni a Ca 
tania (gruppo rionale Casalini); Al- 
tiido Cuoco a Caltagirone; Alda, 
Vecchini ad Enna; Paolo Orano & 
Messina (&Tu] rionale Berta); 
Migustio DE Marsanich a Messin& 
ceruppo rionale Tonoli); Ferruccio 
Lantini a Palermo SEUPpO Tionale 
Casalini); Alfredo De Marsico & 
‘Palermo ‘(gruppo rionale Lanza di 
"Trabia; Carlo Emanuele Basile & 
Ragusa; Vico Pellizzari a, Modica; 
Carlo Maria Maggi a Vittoria; Au 
Imilcare Rossi a Siracusa: Marco Are 
turo Vicini a Trapani; Ruggero Ro 
manto a Marsala; Francesco Anges 
limi ad Alcamo N 

‘D'intesa con il Ministero delte Pls 
inanze, la Confederazione fascista 
dei lavoratori dell'agricoltura e 1 
presidente dell'O. N.C., sono stata 
apportate alcune variazioni allo 
schema di convenzione per la cons 
(cessione di un podere nel Tavollera 
delle Puglie e nel bacino del Voltur= 
na contenuto nel Foglio di DI 
zioni 1454 del 2 novembre 
L'articolo 3 è stato così modifica! 
«Quanto al prezzo del suddescrità 
to podere, le parti, per le conside» 
razioni di cuì In premessa ,convene 
gono che esso sarà determinato in 
base al riparto della somma corri. 
ispondente al costo generale della 
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trasformazione dell'intero compren» 


sorio riservato all'opera di cui Îl po. 
dere stesso fa parte, tenuto conto 
degli oneri sostenuti dall'O.N.O., per 
i) imanziamento, gli espropri, le ov 
pere e le gestioni, al netto del coma , 
tributi di bonifica e del sussidi dî 
miglioramento, giusta la liquidazio 
ne che a norma dell'art. 3 del RDI. 
17 novembre 1938 XVII numero 
1847 verrà fatta dal Ministero del» 
le Finanze n. 

L'art, 7 è stato così modificato: 
« Sino a quando non si sarà addi. 
venuti alla stipulazione dell'atto 
aggiuntivo di cui all'art. 4 i contri» 
buti per le nssicurazioni sociali e 
pe. l'assistenza malattie saranno 
anticipati dall'O.N.C., verso la qua» 
ie il concessionario rimarrà senz'al. 
tro obbligato ad effettuare i relativi 
rimborsi nei modi e termini stabi» 
liti nell'apposita convenzione tra la 
Opera stessa e la competente orga. 
nizzazione sindacale ». 

‘ Per interessamento della Fecera. 
zione dei asci di Combattimento di 
Rieti, le locali Unioni dell'agricol- 
tura hanno baridito dei concorsi in. 
terprovinciali fra le aziende condo 
te a mezzadria, colonia e compo 
tecipazione, 

Nella seconda quindicina del pros- 
simo mese di febbraio sarà organize 
nata in Torino, e cura dell'istituto 
maziorale di coniglicoltura di Ales. 
sandria, una mostra nazionale di 
coniglicitura comprendente un re 
parto apposito per le conigliere di 
sezione delle massnie rurali, con 1a 
partecipazione delle Federazioni del 
Fasci femminili 








Nuova tattica germanica 


nei bombardamenti so Londra 


NEW YORK, 25. 

1 corrispondenti americani dallé 
capitale britannica informano che 
negli attacchi aerei tedeschi su 
Londra è stato impiegato un nuo» 
vo tipo di bomba incéndleria, la 
cui caartieristica sarebbe una for- 
tissima potenza esplosiva, che per- 
mette di isnoiare il matertlale in 
cendiario a grande distanza e «ate 
traverso qualsiasi ostadolo. 

Tì corrispondente dell'e United. 
Press» osserva che | londinesi du- 
rante le esplosioni delle borabe ine 
cendiarie hanzo udito fortissime 
detonazioni, mentre fino ad ora gii 
scoppi delle bombe incendlarie era» 
no quasi impercettibili. Sì sarebbe 
poi constatato; che queste bombe 
incendiarie dopo l'esplosione si sud»: 
dividono in quattro o clique parti. 

Durante gii stessi attacchi 1 pi 

loti tedeschi avrebbero impiegato 

una nuova tattica, che gli inglesi 

hanno chiamata «sandwich ». Que 

sto tattica consisterebbe nel lancia. 

re una prima bomba Incendiaria, 

Poi un gran numero di bombe dis, 
rompenti, seguilo n sua volta.da 





dollari ed una produzione 
î, Ri 3.8 mailfardì di. dollari. altro bonibe. incendiarie, - 


LI 




















“ipandava per quanto tempo ancoralad imp 
‘è Reich sarebbe in grado 


‘materie prime e di generi alimen-|Tuttavia )a partecipazione della po- 





La guerra mondiale 
alla rovescia 


COPENAGHEN, 25. 


La guerra del 1914-18 è stata do-| 
mibata con diversi nomi nelle sin. 
gole "Nazioni, Il Comando supremo] 

lell'Esercito francese ln chiamò : 
«ia grande guerra »,« forse nella 
convinzione ch'essa’ fosse la più; 
grande e probabilmente 
combattute dalla Francia in Euro» 
pa. Il signor Winston Churchill, 
che del resto sta attualmente scri» 
vendo per conto d'un giornale ame 
ricao ‘un diario st confiitto in! 
corso, defini la guerra passata una 
crist mondiale. Im Germanla ed in 
molti altri Paesi la si denomina: 
«la guerra mondiale » e senza dub. 
bio questa è la definizione più dif- 

Sa, 


+Ora ci st domanda che nome ver-| 


(competente in moteria ha definito 
Muesto progetta conte il più grande 
compito idraulico dell'Europa cen- 
tro-prientale, Infatti, la rete davi 
abile In questo settoro piiò essere 
suddivisa in tre principall centri: 
(quello formato dal Dnjepr inferiore 
ale a dire da una parte dell’Ucral- 
na e che ha particolare Importan- 
za per ll trasporto dei cereali, del 
Ininerali di ferro, del rame e degli 
olii; quello formato dalla zona 
dustriale dell'Alta Slesia, la cui im: 
portanza è nota sia come fornitrice 
di prodotti importati da quelle re- 
gioni, L'utilità di una via navigabi- 
fe risuita evidente. Il progetto pre 
Vede di rendere comunicante l'Alta 
[Slesia co) sistema di canali Oder- 
Danubio e quindi, indivettamen: 
OT Alema Gitale Eye if COLMar Belice a 0, SEE SS 
dovrà trascorrere ancora qualche/lino e Stettino e verrà unito agli 
tempo prima che si sia trovato Un|altr) due pel tramite della rete navi. 
nome appropriato. gabile del Bug, della Vistola Infe- 

Non priva d'interesse e di un cer-[riore, del canale di Bromberg e dell 
fo umorismo è la proposta fatta re-;fiumi Netze, Warthe ed Oder. Que- 
centemente n tal proposito dal pe-|sta sistema'di vie navigabili inter. 
riodico danese e Kritisk Ugerevuesi [ne comunica con quello russo e tap. 
Esco consiglia di chiamare l'attuale|presenta quindi il più Importante 
Sonititto ela guerra mondiale alla|complesso idraulico di tutta l'Euro- 
Sovescia ». Infatti, se bon sì consi-|pa centro-orientale. 


derano le caratteristiche della gran-| —_—e___ 
I franchi tiratori 


de lotta in corso, bisogna conveni- 
che esse sono assolutamente in-| 
nella guerra moderna 
BRUSSELLE, 25. 


Verse @ quelle della guerra passata. 
Al posto dell'assedio della Germa- 
Nel panico terrore d'una proba- 
bile invasione gli Inglesi hanno cre- 


nia, che fu la principale caratteri. 
stica, sla politica che militare, del- 
Ja conf: 
iduto opportuno di sobillare la po- 
polazione civile ad una eventuale 


lagrazione europea, è subten- 
trato oggi l'assedio dell'inghitterra.| 

resistenza armata, organizzando, 
corpi di franchi tiratori ed istruen- 


la quale si trova. completamente 

isolata dal resto dell'Europa e co- 
Ido le donne e li adolescenti a ma- 
Ineggiare 1 vecchi schiopp! di fami-| 








stretta ad una disperata difensiva 
anche nelle altre parti del mondo. 
come nel Mediterraneo ed in Estre. 
TRO Seronte 1 diale 1 
td Durante la guerra mondiale Illglia o le arruginite pistole del non-| 
So rate ia eg principale (ho. Inutile dife che per l'ESercito 
arma dell'Inghilterra, Oggi le isoleltedesco, vincitore delie migliori ar- 
britanniche son quelle ad esserelmate francesi e britanniche. una 
bloccate e se nel 1914-18 cisi do-[simile guerriglia ron sarebbe atta 
l'essionare nessuno e non po. 
di resi-ltrebbe ritardare di un sol giorno Ja 
stere alla crescente mancanza dilavanzata delle truppe germaniche. 


‘ora la stessa domanda vien] 


tari 
oi ssa Romanda vien |polazione civile nd atti di guerra 
to n 


apporterebbe nd essa delle conse 
Purante la guerra mondiale liguenze gravi, sotto le quali avrebbe 
“Balcani ereno In fiamme, Quivi, an» maggiormente ‘a soffrire. I Governi 
i scoccà la scintilla fatale ché ap-Iche hanno appoggiato una simile 
piccò l'incendio al mondo intero.!guerriglia, hanno dovuto sempre ri. 
Questa volta, invece, si ebbero a-|conoscere più tardi a proprie spese| 
gionì belliche in Scandinavia, chell’errore commesso, Durante la guer- 
venticinque anni fa rimase neu-lra del 1870-71 vi furono in Francia 

Tie: Mentre. nei Paesi balcanicildet corpi di franchi tiratori, la 
n'a riuscito a mantenere la pace.ivana resistenza non riuscì nd ost 
Siolgrado I reiterati sforzi e le sub-lcolare neanche per un Riorno l'a- 
dole manovre delle Potenze occiden-|vanzata delle truppe tedesche Lo) 
tall per coinvolgere nel canfitto/stesso avvonne nel Belgio durante 
anche questo settore dell'Europa }il 1924, Alcuni anni prima era sta- 
‘A tal proposito bisogna fare ecce-[ta ivi creata una specie di guardia 
gione per la Grecia, la quale duranicivile, in parte militarizzata e for- 
Telo Puerra curopsa fu trascinata mante un che fra la polizia e l'E- 
la violenza nel fronte deglilsercito, Questa sua caratteristica 
uesta volta è sta-Inon ben definita fece sorgere dopo 
volontà, e mnet:fio scoppio dela guerra una com; 
ell'Inghilterra ed|pleta confusione, Molti cittauini si 
la propria inevita- Gredettero, Fo n dovere, per motivi pa- 
io rio! pugnare le armi an- 
‘cla guerra passata VItalia, che senza essere in divisa € questo 
Giappone è la Russia erano contro|loro atteggiamento contrario, alle 
In Germania; oggi, Invece, si leggi di guerra provocò da parte te. 
vano schierate, più o meno diretta-\desca delle severe misure di repres- 
’regva.|30n6, Sotto le quali la popolazione 


Civile ebbe 6 pedare mon poco Dai 
Merce è tile gli Stati. UDIK|fuatori velgi né oa 
concesaro crediti a non Ance, que» 











ta” essa 
tersi dalla parte 
a decretare così 
bile rovina. 


Tatoni belgi pon Kei uinsrono nui- 
e dopo poche settimane! tutti do 
ici oo tan e e ieiaro ftini SE 
È ‘a che non aveva la mifima pro- 
duti soltanto in cambio di impor. 
duti soltanto in cambio i iinPer-|babbità gi riuscita, nel dim 
tei 
PE partite tragittà è stalle alta rato aegredi 
maversione del farti nei riguardi!lrono alle spalle i soldati del Reich 
della Francia, La sua sconfitta fule'li costrinsero ad adottare delle 
sanzimnata ufficlalmente nel Bosco|misure oltremado rigorose nei rl 
quella stessa 00: (quardi dela popolazione cile No. 
e vide ventidueta a tutti è l'assoluta mancanza di) 
‘anni or sono Il suo più grande/gualsiasi suocesso di questa infame! 
trionfo, Dinanzi aì palazzo di Ver-|puerriglia, la quale non riuscì a ri 
saglia, donde la Francia dettò alla\tardare neanche di poche ore sa 
Europa le sue condizioni di pace|rapida conclusione delle operazioni 


î|essa il tratto di unione, 
francht|gmi 











stabilito dei Diritto in- 
Nell'articolo IV delle 
(e Leggi ed usi della guerra conti 
‘henteie », approvati alla Conferen: 
lan dell'Aln nel 1907, v'è soritto che 
Ig alla popolazione di un Paese non 
hricora occupato «dal nemico deve 
lessere permesso prendere le anmi, 
la patto che esse vengano portate 
lapertamente e che ogni singolo vo 
tontario sia munito d'un distintivo 
riconoscibile da lontano, A capo di 
‘questo corpo di valontati dev'esser- 
vi una personalità responsabile n. 
Nesta guerra moderna ì° rapidità 
[delle operazioni belliche e dello 
avanzate in territorio nemico me- 
lilante reparti motorizzati rende fm- 
possibile l'attuazione delle condi- 
ion suddette, La popolazione cl- 
‘vlle non ha il tempo sufficiente pe: 
organizzarsi a dovere e per 0sser- 
vare le regolo stabilite dalla Confe-isim 
renza dell'Aia, Nel corso di poche|alla meravigliosa ascesà . 
lore catesi territori posso essere 0o-|sportivo degli atleti di 
lcupati del nemico, obbligando te[Di detto articolo riproduciamo 
Mutorità militari occupanti a re-|squarci, più significativi; affine! 
primere col mezzi più coereitivijGli italiani sappiano quanta simpa- 
‘qualsiasi Iegale resistenza da par- 

te della popolazione civile. Noto 
lè altresi cho per arrestare 1 mo- 
iderni carri blindati ci vuoi altro! 
del fucile da caccia e che. perfino! 
le armi specializzate non sempre! 
ist sono rivelate all'altezza della si- 
tuazione, -E' evidente quindi, che 
chiunque aizzi la popolazione civile 
hd una stolta e vana resistenza sl 
‘assume tutta la sesponsabilità delle 
gravi conseguenze che ne derivano 
per jl suo Paese. La guerre 0gg! 
vengano decise dallo spirito e dal- 
esperienza, delle truppe, nonché 
dalla superiorità tecnica di tutto 
l'apparato militare. Passati sono 1 
tempi ih cui bande di elttadini, ar- 


ligerante è si 
Iternazionale, 





di 


tie, ammirazione € 
Soto Nel Gi nati 
[cialista, ate! 

leata ftafla fascista. è > 


La vittoria sul steal” 


«Nella rossa pista una . strana; 
‘coppia inanella glrj su girli» 
forte e lungo Eitel, a) 
robusto quanto alto, e. 











it minuscolo Beviacqua, con (0) 
viso da asceta e 1 capelli neri co- 
me l'ala di un coryo;: Ne: del 
he nie centi ettorori ES tal. 
Je file degli spettat ssa ftal- 
volta un ‘pomplcente pori, em 
ra, che il padre stia comendo con 
il figlio. Ma ecco che sl anùun- 
jcia l'ultimo giro, !l piccoto non ce. 
ida ancora Eitel corre sulla pista del 
la nativa Stoccarda, egli non può 











vittoria italiana, una, 


“iter 
inace volontà, tesa fino Ò 


potente, 
anto spasimi 


E pericoli; 
della navigazione în convogli 


STOCCOLMA, 25, jtaccano talvolta | convogil già nel-| 
L'unico sistema sul quale st pog-il® vicinanze del loro punto di par. 
giovano tutte le speranze inglesi e|tenza, mentre 1 sommergibili e gli 
Sa iante it quale si riceneva di aeroplant ll accolgono con i toro 
poter eludere il pericolo del som-[Siluri e le Joro bombe quando essi 
mergibili per 1 traffici maritimi 


già si credono al sicuro, in vista] 
britannici "era quello del convogli. della mèta. Da qualche tempo in 
I gravi colpi subiti fino ad oggi 


qua la Germania ha messo ia atto 
‘hafno fatto sorgere non pochi dub-|Un nuovo slstema tattico, consi 
Lina cficacia di una simile na.|stente nell'armonico agire di forze 
vigazione ed è interessante esami- 


neree e subacquee, che di comune 
Mare come questo sistema viene ef-|accordo aggrediscono Il convoglio. 
Rausto. Lo maggior parte del con-|Da allora le catastrofi di convogli 
vogil direttl in Inghilterra si forma. distrutti e di navi silurate una do- 
nelle vicinanze della costa nord - [A Valtra si son fatte sempre più; 
americana; soltanto però in prossi» frequenti. Ciò non ha mancato di 
e ole: coste Inglesi 1 convogli|aMarmare, gli ambienti londinesi, 
ÎD parola vengono protetti da navi|i quali vedono nel sommergibili te- 
[da guerra di scorta. È deschi Il più grave pericolo per la 
La rotta dell'Atlantico  setten- 


Inghilterra. 
trionale è ja più Importante per 1 


I convogli comprendono oggi fi- 
Lrioniimenti brltanniei, costituendo] nò a TO navi, Messe la fa, 
fra li Re 


Siti i paiolo pet a 
to Unito € le base più vioina di|chllometri, i PIùfe 
tifornimento. Siscena Tievare pero] formare cinque 0 sel linee 
che la gi ha 
faggiunto ancora la fase 
Ci tata ‘i meezi applicati dal 
intensificata. I me: applicat l-| 
ei oimenia vanno costantemente) 'eggere ellcacemenie ne,s 


aumentando, senza contare pol che 
Aumentando, senza cOnlare Pen [numero di» cacciatorpediniere di 


‘malsura crescente facendo agire ll Caso volesse che un 
nemico riesca a penetrare nel.còn-| 


voglio ed a piazzare qualcuno déi 
suol siluri, allora sì sviluppa_.uDg, 
tale confusione fra îe navi da GA 





berie organizzata invasione gorma- 
nica, 






















isuo naviglio ed I suoi sommergibili 
el Mar Rosso e nell'Oceano Aîlan- 


GA] 


(co. 

Questo intensificare! dela per 
ra marittima rende sempre 
grave il pericolo per le navi in sot. rico, tarde a manovrare e_cercani 
fa verso l'Inghilterra ed anche jt{oen di scampo senza 
Sistema dei convogli non riesce-più|Più badare al prossimo ed a! com-; 





For Na la guardia i soldatilin Polonia, Il comportamento delle 
1 ReICh: tutto: irlanda, che|Popolazioni civli in un Paese bel 
durante la guerra mondiale offri al. 
la Gran Bretagna numerose trup- 
ne, oggi mantiene une rigorosa 
neutralità, ospita un ambasciatore 
germanico e sl rifiuta con fermez- 
za di concedere del punti di appog.| 


ghilte?ra mantenere una calma ed 
‘inà fiducia incrollabile e la Ger- 
mania si difendeva col coraggio del.) 
Ja di il quadro è oggi 
inverso. il fermo e tranquillo at- 
teggiamento del Reich fa stridente] 
contrasto col nervosismo e con la 
A&ngosciose attesa degli inglesi, co- 
stretti a combattere contro una as- 
soluta superiorità di forze, 

Anche nel campo strettamente 
militare 11 capovolgimento della sl- 
tuazione è evidente. Nel 1918 il do- 
minio dell'Aria era nelle mani del 
franco-inglesi: oggi esso appartie- 
ne Indiscutibilmente alle Potenze 
dell'Asse. I tthanks» sono un'in- 
‘venzione inglese € furono per la pri- 
ma volta introdotti nella guerra 
europea, apportando un aspetto del 
tutto nuovo alle operazioni milita- 
ri e suscitando sorpresa e panico. 

oegi 4 carri armati sono stati ap. 

cati in grande stile e con una 
ttica assolutamente nuova dalla 
Germania e dall'Italia. Essi hanno 
contributo in targa misura al crol 
Jo_dell'Esercito francese. 

Ed Infine, 10 svolgimento dell'at- 
‘tuale confilito non è stato esso del 
tutto inverso alle aspettative ed al- 
le previsioni delle Potenze occiden- 
tali? E’ davvero il caso di parlare 
di una guerra mondiale alla rove- 
Boia. 


Nuova rete navigabile 


nell'Europa orientale 
CRACOVIA, 25. 

Poco notato dal pubblico è stato 
un avvenimento che tuttavia riveste 
una grande importanza politica ed 
economica: le recenti trattative te- 
desco-soviatiche per la sistemazione, 








lesso del con: 

di molto gli ulteriori attacchi e la 

efficacia delle azioni degli altri som- 

mergibili o degli aeroplani. Biso| 

gma-tener presente che Îl ‘naviga: 

in conserva a n ce tri tori 

ichle di per 

esercizio ed 


a proteggerte facilitare 
je unità da guerra del Relch at- 


ioeità, della loro nazionalità. 

La pronta Interpretazione delle; 
segnalazioni  Jummose dev'essere 
imparata ed esercitata secondo, un 
codice internazionale. Il ‘convogi 
non ha la facoltà di variare molto 
la sua velocità, dovendola regolare 
sempre secondo quella della nave; 
più lenta Concludendo, il 

del convogli offre un obiettivo idea” 
le. per le guerra marittima, delle 
Potenze dell'Asse. Se { rifornimenti 
è quindi la forza di resistenza 

fa Gran Bretagna dipendono da 
‘questa istituzione, all 

terra dovrà ben presto riconoscere, 
ammesso che già non l'abbia fatto, 
irrimediabilmente | pèr-! 





" L’Itaua d'oltremare ,, 
«L'Itàlla d'Oltremare» rivista quin: 


dicinale iiustrata dell'Impero, Del 
n 2d lica: Ambro- 


nf 
Giulio Ceatelli: « Madonne d'Etiopia; 
irà l’arte indigena a liberarsi 





LI ‘i ; S 
#0 Rene 








del Bug, il fiume cioè che per un 
lungo tratto rappresenta il confine 
fre la Germania e la Russia. Un 





La cicogna 





(Dis. di Damiino Damigni) 









mprensio) 
comprensione | 


Ja tedi 


di|forte 


adi 
lottare ‘artisti sud-amerl del 
ot 1930 &1 | 
ino i. ia do 
20, A ; iamibirare .1° eroi 
[dibfle trasformazione del calciatori 
«a acrobati-com» 
























Quale 
o| atleti. fe 


strut 
i-| da, iniziare questi 







ia DLL 
“I 
Gi 








: 

DL] 

de ;hio 
'adusatò e fine sì sarebbe rovnto! 
in imbarazzo a decidere delle vit 
torie,-nell'ultimo-incontro-tra-i- PI; 
ili dilettanti d'Italia e di Germi 
a Milano. verdet-| 






































ertanto “opacità, agonistica 
TE A TAto sportivo” italiano," 


“Airone 


per la 
nesional 








"Nella tecnica. nelle combinazioni! 

eee 

È ario, DIÙS: PI 

BE ORTe, Marca Riprteina 

della sciiola dei Puerth di Norim- 

berga non riuscì ad aver ragione 
resisteriza itallana, I 


DE 


| cell eni ‘ctso: ti 
‘datoò Calligaris Impersonò,. nell x potenziamento dei giuochi e de- 
gi 


li 
[sua ‘sirdente ‘difesa, la volontà di 
Vittoria della: combattente — e co- 
a _ nazionale italiana, «Nol, per CI 
lemmo \menten, si e 
lora. nine ciato più giusto, di-la 
re: «Fu un trionfo, della volontà 
combattiva degli italiani». 


D risveglio 
dello sport in Italia 
«Quello :cui assistettero ignari gli 
spettatori; di altro non 
re ne IO SOntEnarti ciano, deli 
al’ n) 
Volantà nazionale italiana, ad' ope. 
ra di Benito Mussolini. 
‘Allora gli scettici sorridevana 1-| 
ronicamente, quando il Duce pro-| 
‘ndsticò un. gratide avvenire allo! 
italiano, Invece nel 
‘era implicita. Ia lu 


fede, unai; 





alle Olimpiadi È 
‘'bajuardo contro il quale dovettero 


|e'combattenti»' 


in 

Paentizie. vriaiiaconquisiava 11 

ka N 
titolo miondiale, che difendeva con| p; 
ci anche nel 1938. Tuttt. 
di tierl'èrano miperati. | 
Nel 1936. durante le Olimpiadi 
(a Berlino,. une ‘schiere. di giovani) 


|cattiat italiani, le gran. 
Fas riazionali al tutti 1 paes! f 

‘Gli studenti ignoti, dalle maglie 
lazzurre come. il. loro. cielo, riusciro. |p; 
Ino a compiere la prodezza che non/n, 
riuscita }a nostra squadra dei 
‘a sconfiggere cioè 1a 








Il fonomeno Lanzi. 
conosceva quindici o venti! 
d'atletica leggera itallana? 
offersero invece glii 
fi alla nostra nazionar 
te nell'ultimo incontro di Torino! 
talia Ja più veloce 
Hetta d'Europa, forse il migliori 
‘discobolo del mondo, Consolini. e, 
vicino ad _Harbig, 


il corridore di 
‘classe; mondiale, Lanzi. Il Joro { 
ino non ebbe che 
atleti, al segreti 
della tecnica, tutto il resto lo fe- 
cero r'innato spirito agonistico e Il 
tenace orgogli» della razza». 





3 «l'ascesa ; eriti dello 
fport italiano”non è quindi n fe: 
nomero 'tolato,' ma una - correnté 





di energie. pala. Sua. espresi 
‘sione in tutte le SONE ‘sportive| 
e che, ben lung dall'avere fl ca- 


je ad essa a- 
o 1 facili, invi-|e 
5; critici anglo-sassoni. ha por- 


sta 2 «testimoniare 
Mani siano da considerarsi un Ju- 
iminoso esempio in tutti ì rami del, 
l'agone sportivo... p. 

Questa affermazione —, coriclude 
Europa, Nuova — ci dà la certez: 
ze che dalla gigantesca tenzone. 
‘eur sono impegnate, te armi del. 
sta — Tnaneggiate dal 


È 


isti 






DIVISIONE NAZIONALE 









Sora (eli aule dell'Europa, con: | Nar 

e 
Dt e Retna ori |a 
con 


no, Parenti, Ra svolto una, partico: 
na Palme ‘valazione È n 
Isono' state ‘traccinte 
‘dovrà ispirarsi l'O. 


ere dopolavorista; 
rurale, 


tiva di categoria e dell'attività spor- 
tiva marinara. 


pi SE 
CICLO-CAMPESTRE 


il campionato federale 


cio 


gare 


to con diligente” dine e ‘cu- 
Ta Galla Geziono Roo Gel Grup- || 
e-| 

8. cot 1 
Uta ciclo 


campesthé che Ò 
tano in Friuli tra le file dei Gio- 
vani fascisti 





parte _dell'Uffic! 
‘verranno ‘è 
[dovranno rappresentare il’ Comando 


ganizzi 
derate di Udine, 


SPORT INVERNALI 


già assicurato un ottimo. suecessò) 


gani 
fatti 1 concotrenti, provenieriti dal 
tutte le località. della nostra Pro- 
vincia, iscritti a tutt'oggi superano 
Ia uantina ed è molto proba- 
E 
noce orgoglin della rezza». [Bic 
("TI lino olmapionieo. ; za 
iganizzatori hanno 
Scrizioni sfano gratulté, basta che 


| concorrenti siano in possesso, del- 
| tessera F.ISI.o di quella F.1S.I 


de appositi incaricati e saranno 
nuovo verificate prina delle 


La 
0 |selezionare 1 Giovani ffscisti perl 
la scelta dei partecipanti al cam-| 
iplonato nazionale G.I.L. di Selva 


tarmente. incerta e combattuta dal 
\parie delle Società, DO; 
Comandi 


Surmero di punti agli. effetti. della 


distribuiti, consistenti 
sportivi e medaglie. 


ta della specialità 
che già ai Campionati V Zona ave. 
va avuto una buona affermazione 
sia per il numero 
sia per i risultati ottenuti. 



























Cinginto dicci 


ornata piana perde capolista 








Serie A 
Juventus 
















Urge una pronta: 
perda bruciante, sconti 
lanco-neri a Vicenza 
occasione, sembra 


Udinese » Reggiana 
Vicenza » Verona 
Modena - Spezia 

















Pisa . Brescia 
Lucchese » Anconitana 











fan # I DIVISIONE:: nto agi 58/1 suo) suees. 
Ffrisesimo < Vaibitone fi paeay pigono: (AN Siquani 


La Reggiana ha due punti più 
dell'Udinese in classifica ma questo] 
s org Battirio.To' déve al.fat- 
to*chi in 


È è sompre fat-| 
Fispeti Pa dontrario des 


Cervignano - Pordenone 
Cale. Olvidalegi - Spilimbergo; 
Sprmgneses Pro, Gorisigdii & 








a sh 
‘dei. biane| 








nati di torche di falci e di schiop:[perdere, egli vincerà. Nella dirittu- e ta: . ; dA due of ci; 
Pi potevano opporre resistenza aglilra finale Eitel tenta scati tas *gi*trattava als] i, «dal Direftorio:|t: bE DÉ MAT 
pi potevano opporre resistenza afvita finale ite cenieario. accelera lora" di i avion E folla ser 1 ri ‘Bi ì PPE DÉ MATTIA - Porilònone 
A | 
i assettini, passa a vince, Quall in. s *; ì o Sedelfi i" y 
tare Rinicsi gi compiacsiono diiverosimili energie devono alberga: ‘ gubiiava | EmINCnO] è Nella Munionio tenta mele eze 13 = > *GRANDIOSI MAGAZZINI MOBIRE rito 
inetedie iigiec alle, meglio, nonire im questo cerpieino che pesa po-|nlcar 1"caleiatori* italiani era: de tario del PN, dal, Direttorio] 1 più ‘compieti; più, importati ca seonamiol de 
ton cesto in grado d'impedire unalco più di 50 chili! Ecco una tiplea|cora bt è stata iniziata — comell. Consel pe EE niungne destinazione 


domiesiio, 





‘Per la parte sportiva è stato de-| 





spart 
sncremei 
carattere mi 
istituzione 


popolari e tradizionalti 
nta delle attività sportive 
ilitare; 

del brevetto di fuol- 


Svflubpo della attività. sportiva ECOLE . 
j 1 Società Anonima capitale 
fnguadramento dell'attività spor. 


Oggi si corre 


«(Cuasignacco - ore 13.30) iHali 
oggi sì-svolgerà a Cussignacco 170 Filiali în Italia, 
Campionato federale di corsa ci- 
j,GAMpestre per Giovani fascisti. 
Alla competizione parteciperanno 
giovani selezionati attraverso le 
di Pordenone ed. Alello. 
percorso, tracciato e sei 
“sollecitudine 





n 


i) l'Estero. . 





E ‘Bue 





e’ avanguardisti clas- 





FILIALE 
pe 16,30. E 

no,‘ ‘caziplonato federale, da 
lo. ginnico sportivo, 
prescelti { ‘tro ‘atleti chi 


Udine nel campionato| 


imento domenica 9 febbraio XIX 
ella nostra città e che ventà or-| 
ato a cura del Comando fe-| 


campionati friulani 


a Studena 
“La importante manifestazione ha. 


tori possono andar fieri. 


che altri se ne aggiungano 

tima ora. 
Per favorire le parteciparioni del 
10 numero di atleti, gli or- 
deriso che le + 


I. 5 
Le piste sono già state tracclate|. 
segnate, sabato nel pomeriggio 
re. 


competizione servirà anche a 


sardena. 
La ‘gara di fondo sarà partico 


lavoro € 


G.LL, per assicurarsi il 


assegnazione della Coppa di z4b-! 
presentanza. 
Altri premi individuait saranno) | > 


in oggetti! 


sta gora segnerà la rinanch.| 


Que: 
fondo in Friuli! 


dei concorrenti 


n |» 
RIABILITAZIONE 2 


INESE 


abilitazione | te 
ta patita dall al joro 
e la buona] O; 
resentarsi oggi) prova che 
foretti » la squa.|siva, pei 
ta:meo- promossa|ci sono 
i Diciamiò questo non. pere|ben poco 
chè 1e:Reggiaria ala compagine dajuna 
tenere in considerazione, ma|ga. 

nre complessiva-| 0gi 
ls nostra tenuto|tui 

ra 


“maggiori. gisillusioni 19 fn queste ultime partite. 


LE aspra 


; . Banca di interesse nazionale 


Sede sociale © Direzione Centrale in ROMA 
Anno di fondazione 1880 


16 Filiali nell’ Impero 
18 Filiali e 3 Uffici di rappresentanza al- 


Corrispondenti in tuito il mondo 


Via Rialto, 2 (Palazzo Municipale) » Tel, 1444-1445. 









hanno avute proprio di fronte 
pubblico. e 
oggi Udinese, È attesa: pa in 
appare pre Ò 
ron conio due iratoio ohi 
rogra) sarel 
Mi ratare allegri in coso Al 
uova battuta d'arresto casalitie 
‘Ecco perchè noi siamo certi che 
Ant e bono, v1onii 
a loro migliore 19 
i quela Vittoria the;a 
e) 


di ritornare a 
È ; l'ambiente sportito 


tanto attesa ni 
locale. \ 
L'Udinese giocherà nelle solita 





nella Jimea mediana suggerita dal- 
te scialbe prove fornite | dal repare 





e riserve L, 347-774.437184 


in Libia e nell'Egeo 


DI UDINE 
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Appendice de IL POPOLO DEL FRIULI N. 47 


Tina vuol vivere 
Romanzo di Flavia Sieno 
_rrr_uq.9979 








— won è nemmeno questo: è Îijsere sicuro e, soprattutto, la salute 
per qualchele la giovinezza. La tua vita vera 


bisogno di uscir fuori 
istatte dall'aria ristretta e sotfo-|non sarà sempre questa; ogni gior. 


dante della mia piccole casa. Non|no che nesce tì può portare Il tuo 
otrà magari essere un 
de vi si succedono con unaldestino quale io sogni: ma bisogna, 
che ti trovi pronta ad 
accoglierlo Mi capisci, vero? Com-i 
‘prometterti per Lauri serebbe, oltre) 


Credere che non mi sia cara: ma le]destino; e 
facceni 
continultà così senza respiro che|comunque, 
provo proprio Îl bisogno di scap- 
fare tante volte. 

Se È perchè non ti basta un'a-|iutto, anche una follia. 


ica? 
‘— Non Fho. La Giorgini non pen- 
sa più che a) suo Varani... la potere, 

2 Bat, ti do il conforto che davalhai detto! 


Quando ti pare di non essere fe-tu la mia amica! 
tice, pensa che hai ima casa, del ge-| — Soggezione, 10? 
mitorj che ti adorano; fratelli e so-|Nina! 

telle carisami; un 


‘modesto benes- C'è una malinconia vrofonda nel' 


— Sembri una mammal — escià. 
ma a un tratto Nina abbracciando 
"— Quante belle cose mi 
Se non fosse per la 50g- 
ame ina nonna: volgiti indietro gezione che mai inspiri, vorrel fossi 


Eb, povera) 


tono dell’esclamazione; ma Nina/vemente incavata, già, come la fos| 





— Sterebbe meglio a me quel-Ituo padre dormiva, 





— Sì; respirava con fatica. 

— Perché non mì hai chiama! 

— Non ha voluto lui. Saf" 

_ E che gli hai fatto? 

— Gli ho dato le gocce e 1° 
zato di cuscini. Quanti ce ne vo] 
[gliono, ormai! Stanotte, 
Bo quello dell'ottomava per.‘ 
[anche 1 mio; non 


stre, i banchi, 1 piccoli ristoranti] 
‘all'aperto, ritmando inavvertimen- 
[te 1 passo sull'aria delle marce che 
{ pianini, le radio e i grammofoni 
snodano sopraffacendosi a vicenda, 
nell'aria immobile della notte, 1 lo- 
ro discorsi si fanno più lievi, qua- 
si intonandos! alla festosità che è 
‘intorno e che vuole essehe soprat- 
tutto oblio delia nità 


ù 

La troverà, la realtà, Nina, lin- 
domani, quarido, alzatasi all'alba, si 
stupisce di vedere la sue mamma 
iglà levata a sua volta e con un vi» 
80 pieno d'ombre. 

— Che c'è mamma? — ella chie- 
de, affeltuosissima, passandole Ja 
imano sulla guancia pallida e lie- 





[rebbe impressionare. sua migdi 
capisce che se ella parla” 
ita franchezza con 
te che le cose non vanzio come 
Ivrebbero andare. 

— Anche Ida Banai 

























‘“#|conosci tuo, fi 


ni na osservato, che, bisognerebbe 
r 








eredi che 






peto "di affetto per. 





1 euperarsi e 
ini pevoli e per 
-pridre che proprio a- 
È Jn.pantaloni e ma- 
glia, come sembre, per lavaraì al 
'iubinietto; del’ lavandino 





lo di far tioppo lardi — dice ia! 
fanciulla con un fono di voce così 
schietto che ‘il signor Domenico vi 

sente subito l'accento della verità. 
No;| ‘— Una brava figliola davvero — 
gl; dice, — è son contento che sia 
tua amica. a) 


ja; [aandogl 
Capo sulla sua spalla, — zion 
invece: «sonteni 
la matnima mi ba detto che ho 
[dormito male. DARAI 


tuti 


mesi a questa parte! Sai che 
[ro dire? Cho avrel' fatto meli 


(G1I è subito intorno la mamma: 


Pon eee erte. Ella tiene semprelsa preparata alla prima giovinezza|far visitare papà da uno speciall| = Ti sel già evi liato? Hai dor-|ho cominejato' a star 

Ida, che è un po' più bassa di lel.|d tivamente scomparsa. + [sta e fargli difl'che deve prendere [mito così paco stanotte? io ero e quando 
‘abbracciata alle spalle. Un passan-j  — Nulla, cara. dei riguardi al — Ho dormito bene dalle quat-| — Che sciocchezze, pa! 

de che si indovina giovane nella| — Sei pallide. Hai dormito poco.| — Lo so. £ Io ea anche Jul. Che to alia sette: sono tre ore; ce n'è| — Tu non c; credi. eh? Eppure 
(sveltezza della sagoma stagliata) — Poco, sì; ti ho sentita" Titor ti credi che non ai ia consuì-|d'avanzo! fo ne sono. convinto, Chi è che mi; 
Sile venombra, dice scherzoso:  |nare, Non ti ho chismata perthè]tato lo specialista oso? Non] — Questo, poi, ho. [ha sflancato il cuore? Io avevo un 


fa fare. a me. Piuttosto — 


O, Set 
l'abbraccio! ‘Soggiunge poca dopo, con una rue] non Seppi her filo e perlegii dice rivolgendosi a Nina — tu, |l'asma se faccio le scale, di 
Non ci fosse Ida, Nina avrebbelga tra gli occhi: quali elle vene condi: al che ora sel rientrata? Chini Che serra I 
pronta ia risposta, ma si acconten-| — SI è svegliato un'ora dopo,;zio! — Prestissimo: ‘alle undie e|hanno dato per curarmi Ja selati* 
ta di dire a mezza voce: però. fe commozione aflerra|mezza. > lea! Era meglio se me Ja tenevo e 
— Stupido! Ebbene? Ang\come l'impressione| — E' vero — conferma la mam-|me ta. levavo.adagiò. adagio con gli! 
Ora, Je due ragazze camminano! Stava male. sUvarsi dtfigrovvisamente dinan-|ma. 1a impiastri, » ; 
tra i ebfoschi, le baracche, le gio| — Davvero? ‘qualcosi:8) grande c di sicro.| — Con ta Bandi, non c'è perlco:| — Lascia, perdere. TI fatto è che: 


nissimo. We 

2 SÌ, mi rifatanno 11 pezzo. 
— Che ‘sciocchezze! 

— Lo 
fare, 


ima. — cambiar di casa e subito; le 
scale, non.le devi più farel 
= ‘Quello, vedi, Sì — 

— MI metto ‘oggi stessp a cer 
care: pal 

— No — dite, serto, Îl signor Do- 
menico. — non - cercare. Ci penso) 
fo. Non. c'è premura; * 

— C'è proprio, invece, 
1 (Bo, aspettiamo lo stesso. 
Il'tòno in cui 501 
ciato que ole 


dita 


To, però — risponde Nina ani 
incontro e appoggiando il 
| 


poni 
ta di come: ti stai; 
— Macchèl si > 
— Niente -« macchè »I Voglio che 


curi, è 
Ma se non faccio altro di sell 











peo farmi mai vedere dal medici; 


cuore da icone! Adesso, mi vien 


adesso t! devi curare. Guarirat be- 


‘30 io quello che SI può! 
Intanto — interviene la mam. 


lo state pronun | 
Seanvaliono 1, 


Nina. Ella vi La sentito dentro la 
[consapevolezza della inutilità det 
palliativi al male che suo padre 
Denga essero eerlo ©, forse, îngua» 
tibile, 

Ma no, non è possibile! Non può 
‘morire, sio padre! E' così forte am 
cora! Così giovane! E poi, ion può 
morire, suo padre! Che sarebbe di 
tutti loro? 

Non riesce neppure a concepìr 
la la tremenda sventura. No, not 
Mon' può essere, non sarà! 

— Pa' — ella dicé accostandogii» 
si e mettendo il suo viso contro la 
‘spalin di lui, — tu non sel malato 
su! serio; sel soltanto troppo stan- 
ico: la cura è stata breve, ma se tu 
Fiposavi fi necessario subito dopo, 
er guarito; adessò devi lasolar Ta» 
ire & me e alla mamma: andremo 
noi ‘a cercare la casa: un piantere 
reno rialzato, con un pezzetto. di 
Giardino perchè tu non abbia nem 
Yheno bisogno di uselr di casa per 
brendere arla; verranno ; tuol'a- 
mici a farti compai mia e anche £ 
rogazzi saranno felici di avere un 
Elardino. Vedrai come staremo he- 
Ne. E tu, se ubbidirai, guarirai per- 


fettamerite, 
fcontinua? 
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Bisogna, per comprendere 
quello che Giuseppe Verdi hal 
rappresentato nel Risorgimen- 
to Italiano, rifarsi col pensie- 
ro ad una sera lontana, a mez- 
zo dell'Ottocento, nel Teatro 
Carlo Felice di Gnova. Sala 
rigurgitante: dalle alte «lumie- 
re» sospeso sul teatro scintil- 
lente, piove una luce che dora 
le spalla nude delle gentildon. 
ne, vela di riflessi il velluto 
delle palandrane marrone e dei 
cappelli a staio degli uomini. 
Sì rappresentava per la prima 
volta ‘nn’ opera del giovane 
Maestro: «I Lombardì alla 
prima crociata ». 

Siamo al coro famoso; 0 Si. 
gnore dal tetto natio - ci chia. 
mastì con santa promessa. Le 
voci salgono alte, solenni, mo- 
lodiose, piene di accorata no- 
stalgia. Passano davanti agli 
occhi e all’anima della folla 
in quella musica che parla ill 
linguaggio universale dei cuo- 
ri — visione di campagne u 
bertose, noti profili di chiesuo. 
le, giardini aulenti di fiori, tut. 
to il volto fresco e divino di 
questa terra italiana, su cui lo 
straniero si accampa in armi. 

Sembra che la musica tradu-| 
ca în un immenso singhiozzo 
e in una immensa preghiera la 
implorazione di un popolo che 
domanda a Dio dì restituirgli 
il suolo ‘dove dormono i suoi 
morti, Ul coro tace, si smorza. 
Un attimo di silenzio solenne, 
estatico, Poi, scoppia un urlo| 
îmmenso, un delirio di folla, 
un grido tempestoso: la gran 
sala del Carlo Felice, tutta oro 
e stucchi, vibra come una gi- 
gantesca arpa percossa. Dai da- 
vanzali di velluto cremisi dei 
x palchetti » si affacciano — 
spuntate di dove? — bandieri- 
ne tricolori, e foglietti tricolori 
piovono a nembi dal loggione, 
questo eterno rifugio dell'idea: 
Jo, questa incubatrico di rivi 
Tuzioni... I giovani studenti 
che lo affollano -- non sono 
gli stessi dei battaglioni eroici 
di Curtatono e di Montanara? 
+ gridano le loro acclamazio- 
ni a Verdi, unicamente perchè 
questa musica semplice e po- 
tente, che sembra venire fra 
clangore di ottoni e strappi di 
archi dalle stesse profondità 
della razza, esprime tutta la 
contenuta, passione di un po- 
polo che sta per riaff'acciarsi 
alla storia. 

Era fatale che fosse così. Era 
necessario e fatale che"Giusep-| 
pe Verdi, nato di popolo, of- 
frisse all'unità italiana la sua 
anima musicale, e la esprimes 
se attraverso gli eternì temi 
dell'amore, del dolore, del sa- 
crificio e della gloria. Verdi 
veniva dalla terra: era nato e 
cresciuto in'nn ambiente di u- 
mili e da essi aveva appreso, 
fin dai balbettamenti dell’ în- 
fanzia, quella fede mistica 
costruttiva che nella semplici 
tà di un trinomio, Dio, Patria 
e Famiglia, costruisce la sto- 
ria. Amava la sua terra col si- 
lenzioso e orgoglioso amore di 
coloro che sono nati senza tro- 
vare nulla a di pronto ». E do- 
veva per- tutta la vita, anche! 
quando la gloria e la fortuna 
già lo avevano baciato in fron- 
te, conservare. la schiva mode- 
stia delle origini, l’attaccamen- 
to alla gente semplice e schiet- 
ta che si assiepava nella mode» 
ata chiesetta campestre per scn- 
tir suonare il « suo » organista 
adolescente. . 

Verdi accompagnava il Ri- 
sorgimento, perchè era, incon. 
sapevolmente, un rivoluziona» 
rio. Offriva al popolo la più 
alta «ela più divina delle i 
hortà: quella dell’ arte. Il suo 
nome eil suo destino apparvero 
subito uniti al destino dell’I- 
talia, perchè în ogni sua erca- 
tura musicale, in ogni larva di 
uomo mortale  balzata dalla 
sua fantasia, agiva e parlava, 
con maestosa eloquenza, la Pa 
tria, Nè occorreva, per questo, 
che l'azione dei melodrammi 
elaborati per Lui da Francesco 
Maria Piave — modesto poeta 
troppo diffamato dagli « este 
ti » del secolo sopraggiunto! si 
svolgesse in Italia: ogni regio- 
ne, ogni costume, ogni ambien. 
te bastava all’artista per affre- 
scare, sublimare, esaltare, l'i: 
dea di una Patria libera: è fa- 
cile immaginare che cosa do- 
vesse rappresentare l’evocazio» 
» ne di queste due sillabe magi 
che — Patria! — per un POPO 
o che nelle chiesc, nelle segre- 
te, nei patiboli, andava impa- 
rando a morire perchè la Pa- 
tria vivesse... 

Ricordiamo una delle sue o» 
pere meno note, quell'oAttila» 
in cui il nome e il prestigio di 
Roma, affermati da Ezio sul. 
l'eterno barbaro, splendono di 
nua luce aurecolare: quando! 

















di 





Odabella cantava a Allor cha i 
forti corrono, come leoni ul 
brando - Vanno le'donne ita- 
liche, cinto di ferro il sen», 
tutte lo madri italiane che tre- 
mavano per la sorte di un fi- 
glio iscritto ai Carbonari, sen- 
tivano avvamparo entro di sè 
una nuova fierezza: la musica 
di Giuseppe Verdi precorreva 
la madre dei Cairoli, E l'«Pr- 
nani»? Che importa se lo sce- 
natio dell’opera portava il pub- 
blico fra le arse montagne del- 
l'Estromadura, fra le roccie do- 
ve suonava il corno del bandi. 
to gentiluomo? Allorchè nella 
funebro cripta, accanto al sar: 
lcofago di Carlo Magno il coro 
degli hidalgos tuonava: a Si 
ridesti il leon di Castiglia - Di 
Iberia ogni monte e ogni lido 
|- Eco faccia al tremendo ruge 
\giti », tutti i pubblici 
liani come tocchi da una scin- 
tilla elettrica balzavano in pie- 
di, acclamando la riscossa at- 
tesa e sperata. Come mera: 
gliarsi, dunque, se i giovani 
taliani ‘usciti dalle Università 
scrivevano col carbone sui mu- 
ri e Viva Verdi 9, e leggevano 
inveco di quello iniziali, in bar- 
ba alla polizia, Viva Vittorio 
Emanuele Re d'Italia? Come 
non trovare naturale e legitti» 
mo che Giuseppe Verdi fosse 
uno di coloro che recarono al 
Re di Sardegna i risultati del 
plebiscito? É come non ricor. 
dare come egli, colpito da una 
immensa amarezza il giorno în 
cui si difuse la votizia della 
pace di Villafranca, in una mo. 
‘morabile lettera alla sua gran. 
ide e nobile Amica esprimesse 
tutto il suo accorato sdegno 
‘contro 1° Imperatore dei fran- 
icesi? Anche in questo suo ama- 
ro giudizio sul conto dell’ al- 
leata e della « sorella , Giu- 
seppe Verdi — che pur fu uni 
credente nella libertà e nei re- 
gimi liberali — precorse gli e- 
venti e la storia. 

Ma forse non occorre nean- 
che, per sentire in tutta la sua 
grandezza quella che fu l’in- 
fluenza di Verdi nel Risorgi. 
mento, ricorrere agli schemi 
politici ed ai raffronti storici. 
Basterà ripetere che Egli fu 
schiettamente popolo, per ca- 
pire come egli sia stato sem- 
pro schiettamente Italia, e co- 
me in Lui arte e patria fossero 
forme inseparabili. 

Su quest'arte, molti fanno 
delle riserve. Lusciamoli fare. 
‘Lasciamo che gli ultimi rotta- 
mi dello snobismo estetica e 
musicale, sopravissuti a se stes- 
si in questo tempo di Mussoli- 
ni che accorcia sempre di più 
lo distanze, fra l'Arte e la mol. 
titudine, torcano il capo dinan- 
zi al fiume di melodia della mu. 
sica verdiana: il fiume non si 
ma, Cammina verso le foci 
maestoso e solenne, cristallino 
e sonoro, Grazie a Verdi la 
piccola e dura vita borghese de- 
gli uomini senza storia ha qual- 
che lampo di lueg; grazie a Lui 
i proseritti dell’ideale hanno la 
illusione di affacciarsi alle so- 
glie di un vietato paradiso: 
grazie a Lui le donne possono 
piangere con il singhiozzo di 
Violetta sull’amore spezzato e 
gli uomini odiare e sperare nel: 
l'atmosfera romantica ed eroi. 
jca ove camminano Otello e Ri- 
goletto, il Trovatore e Fal. 
staff... 

Innalzando le folle nel pia- 
ino e nel.cielo delle grandi pas- 
sioni, sopra le trama grigia del- 
lla vita mediocre, Giuseppe Ver- 
lai ha concorso a preparare l'I- 
talia nuova, quella che a si nu- 
tre di altezza ». 




















Compiono 40 anni dalla morte di 
Verdi. In quel lontano 27 gennaio! 
1901, alle ore 2,20, il «Cigno di 
‘Busseto » chiudeva da sua vita ter- 
rena. Era stato colto da una sin- 
cope la mattina del 21, mentre ol- 
l'Hotel Milan, dove soggiornava da 
|33 anni nei mesi invernali, era tn 
‘procinto di alzarsi per uscire (la 
vettura lo attendeva alla porta), 
benchè da quell'istante non ripre. 
desse più conoscenza, resistette, 
tuttavia, per un'intera seltimana 
lall’assalto det male, lottando con- 
tro la morte, non ostante il peso 
dei suoi novant'anni. 

I lutto per la morte di Verdi fu 
untversale perchè la musica di que- 
isto genio è patrimonio di tutto il 
mondo. E oggi il Capo del Gover- 
no italiano ha disposto che i qua-| 
rantennio verdiano sia celebrato 
organizzando nella penisola tmpor- 
tanti stagioni liriche con le più no.i 
te sue opere, e già ne abbiamo a- 
vuto una ‘a Bologna magnifica. 
un'altra è în corso al Teatro Reale 
‘dell'Opera di Roma, altre alla Sca- 
la di Milano ed a Genova e FI 
renze coi nostri migliori cantanti, 
ida Beniamino Gigli a Lauri Volpi, 
la Tancredi Pasero, a Rosetto Pam- 
panini, lì 14 dicembre, poi, nella 
(Basilica di Santa Maria degli An 
geli a Roma è stata data e tra- 
ismessa per radio la celebre messa 








Roncole: L'umile. casa natale di Giuseppe Verdi 


TTT 


uarantennio verdiano 


e le grandi stagioni liriche in Italia 


come ;uri;breito ed opera) dal suo olimpico! 


lctompouce 9, un urang-utan 0 umicervello. 
me! Po-| Le sue partiture erano nitide € 
ancora, nélchiare, con poche correzioni, per- 


che ami farsi vedere,. 


altro accidente? Povero 
vero mel Non capiscono 
impresari nè direzioni, 
isono andato tre 


‘che ‘se, 
iPavrei fatta eseguire meglio di 


la Torino: x Che cosa 
la- Torino? Verrei al solo scopo 


ni anche quando ero al 


Ise vorrei farlo ora! n. 
Verdi fu un compositore 
Tutte le sue opere gli 5070 
lcomplete dalla mente in 


rostandosi -a non avesse finito 
lpli — diceva sua 
‘potrebbe comporre 
ipezzi e bocconi con pause 


le sue opere 











MECTICI 





da Requiem, con un complesso ar-| 
tistico di prim'ordine. 

Dunque, Verdi è sempre vivo do- 
po un quarantennio dalla sua mor- 
fe, perchè mai, in nessuno grande 
stagione lirica italiana e straniera, 
sono mancate in questi 40 anni le 
Sue opere principali e anche qual- 
icuna di quelle dimenticate Come 
s'ingannava il Maestro, quando, st- 
lcuro del superamento dell'arte sua, 
disse a un amico prima di morire: 
la Be scomparso, le mie opere po- 
tranno resistere al massimo altri! 
(dieci anni. Poi nessuno ne parlerà 
più p. 

Poche figure furono più popolari 
di quella di Verdi. Chiuso nell’ a- 
bito nero che portò sempre dello 
stesso taglio, la testa coperta da 
un cappello scuro @ larghe falde, 
sotto cui, negli ultimi tempi, la 
barba bianca, che sì untra ai fol- 
tisstma capelli spiccava nettamen- 
te, fiero di portamento, maestoso 
nell'incedere, egli si rivelava su- 
bito per un carattere. Preciso e me- 
todico in tutto Jrascorreva ia vita 
fra Milano, Genova e Sant'Agata: 
‘a Milano nei mesi invernali nell'ap. 
portamento al primo piano del- 
l'Hotel Milen, composto di un s0- 
lone « tre camere; d'estate a San- 
‘bAagata, nella sua villa; d'autune 
no a Genova, al primo piano di 
‘Palazzo Doria, dove aveva raccolto 


itutti 4 suoi ricordi artistici 


Verdi fu un uomo molto sempli- 
ice, che sotto una vertice di ruvt- 


Imidità ed #! bisogno che di lu st 


ta, 
pel successo dell'Otello, sutò # 0i- 
‘scorso dicendo: « Del resto, che ho 
fatto? Ho fatto un'opera. Si tratta 
(del mio mestiere: un mestiere co- 
me un'altro! ». Non ameva nen 
‘pure presenziare alle rappresenta» 
zioni ‘delle sue opere, tranne nel 
caso che dovesse porle in iscena 
‘per ta prima volta e la sua presen» 
2a fosse, quindi, necessaria. An- 
darsi @ fare onplaudire, presentar- 
Ist al pubblico profondendosi in in- 
chini, non era cosa per lui; e quan 
ldo glielo proponevano scattava. AL. 
lorquando nel 1873 lo invitarono @ 
‘presenziare alla prima dell'Aida © 
Trieste, eccolo sdegnarst jortemen- 
te: «Ia sono dunque considerato 





Italo Sulliotti 
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come un ctarlatano, un pagliaccio. 





= — LS K 
villa estiva di Verdi a Sant' A; 


a Città Md È 


tizzato il pensiero dell’Italia 








fata 


volle ad assistere |Compositore, 
all'Aida si è perchè ero certo che|pel Falstaft fece solo tre pagine di 
quellappunti; in 29 giorni compose’ € 

lo che potevano gli altri! ». Lo stes-|consegnò il Trovatore; fn 15 gior 
50 quando Insistettero per averlo|ni la Traviata, eccetto fl primo al- 
qerrei a fare|to. Curava, 


idetla corriera. Immaginatevt, poi, 


pochi me- 
Ci SI abbandonava all'estro del suo]simo degli auguri pel ? ottobre e 
genio € scriveva d'impeto non ar- 


moglie — «noninon mi sono commosso 





































































fo|ché rari furono in tut i pentimenti. 
dunque, facilissimo, 


‘minuziosamente 
e per allestimen- 


poi, 
dijtutti i particolari, 


farmi vedere € di farmi applaudirel!to scenico intendeva ognt cosa, dai 
Me non è stato nelle mie abitudi-|cantonti ai figurini, dalle scene al’ 
‘principio|te prove sulle quali era esigentis- 


Isimo. 
Non è, dunque, vero che fosse! 


di getto. |inaigerente innanzi alla sua arte 
uscite |Scrivendo a un amico nel 1860 di- 


cevg: a f1 ringrazio molto, moîtis- 


un po' meno pei tuoi complimenti 
del Ballo Tu l0 sei, 
mai molto 
aiper questa sorta di affari, ed ora 


E-|pet successo 


in mez:ine sono così indifferente che non 
Pe” Mrastica bene il soggetto prima|è da credere. Se qualcuno lo sa- 
Idi dar mano alla musica. Rigoletto, pesse mi griderebbe la croce ad 


REALE ACCADEMIA D'ITALIA 


Ginsgpe Vedi! 


Punte ! 


l'e SU 141 +ITR - 


11 Maestro Pietro Mascagoi, Accademico d’Italia, ha voluto ri. 
lasciare ai giornali dell’ Ente Stampa un suo autografo. Nel 
saluto reso *all'insigne Maestro al Genio di Busseto è sinte» 


e del mondo: Giuseppe Verdi è 


iù presente che ‘mai. 
dezza celava una certa mata lina vata, Trovatore, pia pine » Ù 
‘parlasse 11 meno possibile. Una vol- Hiro hugo Ried 
mentre veniva complimentato le». 11 famoso preludio della Tra- 
viata (ultimo atto) è scritto di get- 
tu nella sola linea melodica. sen 
za un pentimento, senza una titu- 
banza, tale € quale è oggi rimasto. 
Il privilegio di concepire d'impeto 
tutta un'opera era tale in Verdi! 
che l'unica sua difficoltà, come egli; 
Istesso confessava, consisteva nello! 
scrivere abbastanza presto il pen- 
stero musicale nella integrità con 
cui gli era venuto in mente L'aver 
durato ses mest pel Don Carios, 
‘pareva a Verdi un tempo enorme: 
È lo era, difatti, per chi avrebbe 
indi 4 poco operato il miracolo del- 
Alda si direbbe, al'nari di Miner. 
Iva, prorompente fn pochi mesi (li 


dosso, mi taccerebbe d'ingrato e di 
non amare l'arte mia Oh, no! 10 
Tno adorata € la adoro quest'arte, 
le quando sono fra me e me alle 
prese con le mie note, allora tl cuo. 
re palpito, te lagrime piovono dagli 
occhi e la commozione e il piacere 
sono indicibili. Ma se penso che 
‘queste mie povere note devono es- 
sere gettate innanzi ad esseri senza 
intelligenza, ad un editore che le 
vende per servire poscia di direr- 
ltimento odi scherno alle masse, 
lot, allora non amo più nulla! Non! 
ne parliamo! ». Ed a proposito del- 
lla sua:sincera semplicità, egli scri 
eva @ una sigrora molto colta: 
aLe ripeto che to sono fra : mae 
stri passati, presenti e futuri il più! 
incolto di tutti. Intendiamoci be-! 
ne: cullura, non sapere musicale 
|Mentiroi se dicessi che nello mia 
[gioventù non ho fatto lunghi e se- 
veri studi musicali. E gli è per 
Iquesto che mi trovo la mano abba- 
Istanza sicura, sia neì modulare sa 
nel disporre le partì, sia nella st 
lcurczzo di, ottenere quello che 1m- 
|magino, e quando scrivo qualche 
loosa di irregolare, si è perché la 
Istretta regola non mi dà l'effetto 
lche voglio, e perchè non credo nem- 
meno buone tutte le regole oggi 
ladottate ». 

Ora Verdi riposa, decdnto alla 
‘prediletta moglie Giuseppina Strep. 
‘poni, che fu il suo vero angelo tu 
telare, nella cripta della Cosa di 
Riposo per. musicisti da ini stesso 
eretta @. Milano. «La Peppina —| 
scriveva quando stava per fonda- 
re questa: istituzione — trova giu- 
[ste che ‘nostri anari servano a 
\dar rifiosò a chi ha collaborato con 
mè, ‘e desidero che' gii artisti ac 
colti nella nostra Casa siano vesti 
iti alla nostra stessa foggia e che 
‘possibilmente noi due si ripost ac- 
[canto @ toro -per l'eternità». 

Questo diceva. poco tempo prima 
di morire, un musicista che rima-| 
se sempre fedele a. sè stesso, dalla! 
prima all'ultima sua nota, per Sti 
lanenî, con la stessa sensibilità e lol 
istesso temperamento, con lo stesso) 
italtanissimo curattere musicale. 
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Chi cerca Nella vita intima di 
verdi l'aspetto gaudente e avven- 
tuaroso, presente nelle, vite cele 
Bri, sì delude. Verdi fu probabil- 
mente refrattario all'esaltazione 2° 
morosa che conduce. al colpi di te- 
Sta, all'avventura clamorosa, puri 
Sensibile come ogni mortale al fa-| 
scino del'etemo femminino. 

Ma per la verità la cronaca cl 
fl giovanissimo Verdi nel 


Amareggiò i sogni 
giovinezza dell'uomo. > 
‘Anni di miseria, di difeolta, al 
accanito studio e tenace volontà. 
tolsero sila giovinezza di Verdi lal 
tipica spensieratezza e la avidità! 
di godimento propria dell'età felice. 
Una precoce maturità umana 
dunque, apportata nel cuore del 
l'artista e dell'uomo, dalla vita. 

‘Ta queste condizioni, è naturale 
che la prima rivelazione dell'amore 
fvvenga per Verdi con un aspetto 
mite è dolce, più per un bisogno 
di tenerezza che per un impeto dil 
passione. Fors'anche per devota 
fratitudine verso Îl suo instanca- 
bile protettore di Busseto, 1} buon 
Barezzi che fu sempre po! per lui 
come un secondo padre. ne :5posa| 
la dolce figliola ‘argherita, che 
affida il trepido cuore alla amoro” 
sa protezione del giovanissimo spo. 
50 e gli dona due figlioli. 

Scaldato e riconfortato dagli af 
fetti familiari, Verdi si dà con più 
rincuorata energia alla sua vita at- 
tistica e animato da una ‘inconte; 
nibile aspirazione di essere « qual- 
che cosa fra gli uomini» tenta le 
vie della gloria con la sua prima o 
pera teatrale: l'aOberto di S. BO- 
nifaclo ». Ma quando tutto sembra 
approdare felicemente, il dolore sil 
abbatte sulla vita del Maestro e 
gli toglie nello spazio di un anno 
moglie e figll. 

Lieve e breve come la traccia di 
una meteora, è passata Ja ‘prima| 
donna nella vita di Verdi, lasciar 
dogli un'accorata malinconia e un 
vuoto desolato che ne causeran- 
no l'inerzia creative per lungo 
tempo, 

‘Ma già una fata era apparsa per 
poco nella vita del Maestro, quan 
Go con l'Oberto Verdi s'era a Jet 
presentato per un giudizio e per 
n incoraggiamento; Giuseppina 
Strepponi, che fu poi per tutta la 
vita l'amore dì Verdi, nel senso) 
più squisito e profondo. 

Quegli ch'essa conosce è Il gio» 
vane Verdi, nei petto del quale fre- 
me l'impaziente sgorgare di una 
voce più piena e più alta di quel. 
la che ha innalzato entro le volte 
delle parrocchie di paese i a Tan- 
tum ergo n .e composto i pezzi per 
la banda civica Un Verdi che 2 
Spira ad essere qualcuno e cerca: 
la sue, strada. 

Dopo la parentesi di prostrazio 





del suo Verdi, 


fo» della «Traviata». Uscendo dallo] 
Studio dopo l'ultima battuta, il Mai 
stro trova Giuseppina ancora li. 
fuori, sull'uscio, vibrante di comm 
‘ione e di adorazione e la stringe 
tra le braccia. 4 

Con la raffinata diplomazia: di 
una intelligente compagna ella pro. 
turò a Verdì le più preziose amici- 
‘zie, quelle che per il Maestro furo- 
fo valide fraternità di arte e don: 
forto nobilissino, come quella di 
IMenzon! e di Eolto. Superiore ad 
ogni meschinità di umana gelosia. 
malgrado sofîrisse nel suo cuore di 
donna della sua non più fiorente 
giovinezze, ella sì guarda bene dal 














ne vinta da un fremito di vita cul 
offre lo spunto la poesia del Solera, 
nasce la prima vera opera verdia” 
ne di grande, respiro, denza di pa 
thos, alata di poesis e Giuseppina 
la tiene a battesimo, E’ Îìl « Nabuc- 
co» fl cui coro nostalgico ava pen- 
siero sull'ali dorate » gonfia jl petto 
degli italiani, riaccende le memorie 
di antiche grandezze e rinfocola 
i propositi di libertà, 

ferd! è subito popolare e tl coro 
del dramma biblico agorga da tutte 
fe gole. Ha inizio la vera vita della 
gloria, e 1a Strepponi, è ben felice 
della sua parte di merito, La sua 
mutorevole parola presso il Merelli 
junge a consigliare l'impresario e 
il Maestro circa i sistemi di contrat= 
ti e di cifre e A reciproca insaputa 
fa che Verdi inizi assaì dignitosa- 
mente fl fatto economico della sua 
carriera. a 
Se la celebre Strepponi dà liistro 
coì suo canto all'opera verdiana e; 
fa strada al suo degno apprezza 
mento, un sottile senso di modestia. 
sì insinua in lei, un bisogno tutto! 
femminile di brillare di una luce 
assolutamente interiore ed intima 
all'ombra dell'alta è vigorosa sta: 
tura del genio Non s'intenda per 
ombra la funzione casalinga di una 
compagna qualsiasi, ma quella vita 
essenzialmente amorosa ne) senso 
sublime della parola, che giolsce 
più de) dare che del prendere, del- 
l'assistere, del vigilare, del prodi- 
garsi e del dedicarsi perchè l'amato 
Sla più felice. di più ascenda e il 
suo genio di più riluca. n 

‘Ha lì buon senso di ritirarsi dal 
le scene nel momento della, sua 
maggior fama artistica, e lasgia di 
sè cantante un ticordo indelebile e 
delle sue interpretazioni una, cele» 
brità che fa scuola; e lontand dal- 
l'abbagliante luce della ribalta or- 
ganizza, e inizia il felice cammino 
della sùa vita come compara dll 
verdi. 4 

‘Se 1 matrimonio avvenne ne! ‘59 
dopo dodici anni di vita amorosa 
di elezione, pure le lettere di 2» 
mante di Giuseppina sono di una 
tenerezza che vela di delicato pu- 
dore l'atteggiamento passionale e; 
rivela ja essenza di quell'amore: 
«addio, tl bacio quel cuore d'inge 
lo». La «Peppina», come ella fu 
semplicemente per Verdi, è tutt'al. 
tro che Un semperamento accomo- 
dativo e passivo, ma la giola del 
compagno è la Sua anche se mai 
rima d'ora ella abbia sottoposto il 
suoi gusti e la sua volontà a quel- 
la degli altri «Ciò pincerebbe an- 
che a Verdi e perciò diventa mio 
desiderio n. 

Malgrado 1 pericdi di creazione 
verdiana siano quelli durante  qua- 
li il compagno le marchi più, poi- 
chè dorme e mangia pochissimo e 
non apre bocca che per monosilla- 
bi, pure ella fa di tutto per evita- 
re le troppo prollngate pause di 
lavoro. Allora ella vien presa da 
una mania di lettura, e prendere 
‘a leggere ogni cosa, drammi, poe- 
zie, giornali letterari in cerca di 
uno spunto che possa essere la tra. 
ma di un libretto e far scoccare la 
scintilla. Questo spirito studioso è 
dunque modesta silenziosa. e pre 
ziosa collaborazione. Col suo carat- 
tere gioviale ella sl cura di colma 
re le pause dell'attività di Verd! e 
conferisce alla vita familiare un 
gusto e una rlechezza confortevo- 
Îi Ma quando il sacro fuoco della 
creazione invade il cuore del suo! 
Verdi, Giuseppina si ritira nell'om-: 
bm e sta, vigile custode della gran 
fatica. Il Maestro non componeva! 
mai ai pianoforte cosicohè erano i 
lunghi silenzi, In cui i fogli pen- 
tagrammati ‘sì infittivane di note 
e geroglifici sotto l'ingorgo dell'im- 
peto melodico, a caratterizzare il 
lavoro intenso e il travaglio della 
creazione e che Giuseppina veglia» 
va ansiosa d'aspettazione e slien- 
ziosa di rispetto. 

Una sera ella nell'appressarsi ti- 
morosa e commossa, alla porta dei- 
lo studio si ferma in ascolto di U- 
na melodia, insolitamente suonata! 
a) cembalo” Ella rimane rapita; & 
mozionata a bearsì di quel dolce 
(canto e del raro privilegio di ascol- 
tarlo sgorgare per prima del cuore! 








privare i? suo ‘Verdi del conforte| 
di amicizie sonvi come quella della 





Boldînì: Ritratto di 
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che quella miseria carnale ci 
delia malattia ultima il desolato 
simbolo della vita umana. 

vita, dolce, 
non fa contrasto con 


Giuseppe Verdi 


dalla stesso vena cara amica ed una ospite allete 
Gell'estro, E' l'« Addio del passa-|tuosa. 


‘Questa creatura rara, porta: fino 


lalla mite, serena, sana vecthiezza 


questo ritmo di tenerezza e di bon. 
i intelligente. E muore senza negn 
e fa 


La sua 
tranquilla, spirituale 
uesta sua 
monte. Verdi Je offre l'ultima vio 
letta colta noll'atuola già spoglia e 
quel profumo lieve e quel fiore vi- 
Nono un'ora come un simbolo tra 
le dita dì Giuseppina, che se ne 
Va. cercando, fino all'ultimo di rl- 
parmiare o almeno di mitigare un 
dolore al suo Verdi. Ella non sente 
quasi più e necusn il suo raffred: 
dore di non lasciarle aspiraze 4 
profumo dell'ultima. violet 





Maffei, della Stoltz, della Wald- 
mann ed ella stessa è per loro una 





Se c'è stato un Maestro esigente 
icon gli interpreti delle opere sue, 
questi fu Giuseppe Verdi Alle pro- 
We del « Don Giovanni» al teatro 
(di Praga, Mozari aveva investito 
icon tanto furore la prima donna, 
Signora Bandini, da farla quasi sve- 
nire dallo spavento. iî ciò per strap. 
pare a Zerbina il grido disperato 
(del pudore offesg, che siumava in, 
dispensabile all'elfetto della scena. 
Ma se con Mozart le artiste mo” 
fivare di spavento, Verdi le Opi 
primeva di fatica. Xl duetto del 
& Macbeth» fra Lady Macbeth __ei 
i) baritono, fu provato più di 150 
Volte per ottenere quello che Verdi] 
Voleva che fosse: più discorso che 
cantato. La sera della prova gene 
rale, mentre tutti erano vesuli e 
pronti per andare in scena, il Mae 
‘stra trascinò nei vestibolo i) Varesi; 
e la Barbieri-Nini per provarlo an-| 
cora, e, alle irate proteste del di 





mettersela in gola». 
dava sempre la stessa risposta, Si 
giunse, 





Lori Mangano 


mA AAT EI 


QUALCHE ANEDDOTO VERDIANO 


li interpreti 


o_o 


donna è mobile », la escluse inten- 
zionalmente dallo spartito Il teno- 
Te Mirate s'avvide subito della la» 
cuna e ne chiese al Maestro. 

— C'è tempo — rispose Verdi — 
Te la darò pol. 

Intanto Je prove proseguivano ® 
11 pezzo non compariva, sicchè Mi- 


rate, che cominciava a Impazien- 


trsi, insistette com Verdi, temendo 
‘di mon aver poi il tempo sufficlente 
per potere, come dicono i cantanti 

Ma Verdì 


così, alla vigilia della pro- 
ta con l'orchestra, e soltanto allo 
Ta il Macstro consegnò al Mirate 
un foglio di carta su coni era sorite 


ta 1a canzone. « Prendi e leggi» gli ‘ 


disse. Mirate, dato uno sguardo 
lla musica, si avvide subito che 





ritorno che diceva di averlo già pr 
vato 150 volte, rispondeva pronto: 
— Fra mezziora non direle più 
così: saranno 151... 

Sapeva, però, anche compensare 
con la schiettezza della sua emo- 
Mione Narra la Barbieri-Nîni, che, 
dopo 1a prima rappresentazione del 
‘Macbeth » appena calmati gli ap- 
Plausi del pubblico, il Maestro, an. 
dandole Incontro, cominciò ad agi: 
tare le mani ed & muovere le brac- 
cla, come se volesse fare un discor- 
so, ma non riuscì a pronunciare 
ua sola parola. Aveva gli occhi 
gonft di lagrime. 

Del. resto, Verdi era severo mal 
ragionevole. Quando, nel 1872 mise 
in iscena l'a Aida » alla Scala, tut- 
ti gli esecutori parevano terroriz- 
zati della sue incontentabilità: la 
Stola fu vista piangere La parte 
di basso era affidata a Armondo 
IMaini: il quele, nella scena del tem- 
pio, ai primo atto, aì verso « FOL 
Igore, morte » avrebbe dovuto emet- 
tere un fa acuto e lanciò, invece, 
un formidabile do. Verdi staccò le 
mani dal cembalo e, rivoltosi al 
l'artista, bruscamente gli disse: 
— E'un fal 
— Mpestro non lo ho. 

77 Gomme non lo ho, proviamo, 
via. 

— Non lo ho, Maestro, e, pol, 
così com'è scritto non lo azzar- 
derei  Creda, è meglio ch'io faccia 
la mia proposta con un bel do e 
€ che solo Îl coro, come per zicon- 
fermare, emetta, boi il fa Oppure 
mi ponga sotto un accodo di trom.| 
boni e allora arrischierò anche il 
fa; ma senza tale aiuto è una nota 
Azzardota per un basso e potrei 
steccare, 

Tutta questa chiacchierate essen- 
[0 stata fatta in dialetto parmigla. 
no, Verdi scoppiò a ridere di gu. 
sto, divenne sereno e ln prova filòl 
fra il buon umore generale. Il Mai- 





on avrebbe durato fatica a stu- 
diarla, e fu soddisfatto. 
— Mirate — aggiunse allora Ver 


d'onore che non canterai questa 
canzonette a casa tua, non Ja mor- 
morerai, nin la zuffolerai, insom- 
ma non la' farai sentire ad anima 
viva. 

Poi ripetette l'ingiunzione all'or- 
chestra ed a tutto il personale del 
teatro, esigendo da ciascuno il se 
greto che, pare incredibile, venne 
mantenuto. L'effetto prodotto , dal- 
la canzone fu prodigioso: la matti. 
na dopo della esecuzione, tutta 
Venezia cantava e La donne è mo- 
bile». Se l'avesse appresà prima, 
probabilmente Verdi sarebbe pas 
sato per un plagaria* di canzonette 
popolari. l 

Verdi era anche un magnifico fì- 
Justratore presso gli artisti delle 
proprie intenzioni. Tamagno deve 
A lui se riusci ad essere nell'a0» 
tello» quel grande attore tragico 
che tutti ammirarono. Malgrado a- 
vesse toccato i 74 anni, Verdi. non 
esitò a far vedere al celcbre tenore 
ma non altrettanto celebre “attore, 
come doveva eseguire-la scena del 
Suicidio, E per maggiore efficacia 
prese Îì suo posto presso il letto 
della morte Desdemona e, com ge. 
sto terribile, finse di tagliarsi la 
gola. Poi ruzzolò inerte 4 tre 0 
quattro gradini che conducevano al 
letto, terrorizzando i presenti’ che 
lo credettero, per la naturalezza di 
quela caduta, colpito da apoples» 
sia. 

Quando si dette alla Scala nel 
1884 dl «Simon Boccanegra» rifor 





ni ottenne di eseguire il suo do, 
invecg del fa e da que) giorno dl 
Maestro gli sì affezionò assai, tan- 
to da presceglierlo per la « Messa! 
da Réquiem », mani landogii 1a sun 
parte! con queste parole: « Caro] 
Taini, eccoti la Messa da Re 
ufem: Osservala vene: non trove. 
rai in essa nessun fa». Armondo 
Maint: morì nel 1909 a Viadana 
Severo, ragionevole, cauto, Ver- 
di si preoccupava pure che le sue! 
‘arie, tanto orecchiabili, non trape- 
lasserò prima della rapprosentazio-| 
‘ne di-una muova opera, Alla prima 
ideì «Rigoletto», Îl Maestro, che 
ben immaginava quanta popolarità, 
avrebha avuto la canzonetta «La! 





. 





mato, Verdi che assisteva alla pil 
ma rappresentazione, accortosi che 
nella grande scena della sommossa 
a! primo atto il coro minacciava di 
andare a rotolì, con sublime rapi- 
(lità uscì carponi dalle quinte, cac- 
(cianrosi nel be mezzo dei coristi; 
pol sempre accovacziato, a forza 
di energici gesti, Il rimise sulla di 
itta via prima di ritornare allo 
stesso modo, al suo posto di osser- 
vazione. 

Pochi composttari vollero e sep- 
pero vecuparsi loro oper i 
nero PETE elle loro opere così: 

Acdel 


di — tu devi darmi la tua parola * 
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Un continge 


giunto nei nostri ospedali 


Manifestazioni improntate ad uno|dacia, la fede nella Patria, erano 
spirito di vivo affetto sono state tri- (nell'anima di Mussolini sin dall’ini- 
e Zio della sua mirabile attività di 

no di Jerili di querra feduci dailuomo politico, 


butate in questi giorni ad un grup. 


fronte greco, giunti nella nostra cit- 
tà con un treno ospedale. 


ti visitati nelle loro vetture da au-|si 
torità e gerarchie e da uumerosi al- 
ti ufficiali dell'Esercito che hanno 


i | it NO! sp) 
rivolto loro parole di ammirazione] applaudiia. dl I 


Simpatico trattenimento 


e di fierezza, sono stati avviati a 
mezzo di autoambulanze ai centri 
militari di assistenza. Le donne fa- 
sciste hanno consegnato a ciascuno! 
di essi donì e generi di conforio. fa- 
cendoli segno a gentili atti di sim- 
pati 


scio dì Combattimento c di quello 
femminile e del Dopolavoro, ii 


SEcato È feriti degenti nel nostri[Casa Invalidità e Vecchiaia, con 
Dial St è intrattenuto camera-|un indovinato e riuscitissimo trat: 

Itenimento, L'esecuzione di 
delle rispettive condizioni di solute|cori natalizi, la recita di briose, est- 
Ge ae toro Il Jervido saluto e|laranti scenette, Ja valentia di qual: 

che piccolo dilettante furono molto 
ammirate ed apprezzate dal folto 
perminile, di Ni abbiamo già det-|uditorio, che desidera esprimere al 
to, ha provveduto alle distribuzio-[dirigenti, agli impareggiabili istrut- 

tori al bravi piccoli attori la sua 


tescamente con loro, interessandosi 


l'augurio del Fascismo friulano. 
IÙ Dopolavoro, oltre al Fascia 


ne di doni che sono stati partico 


lormente graditi. vi 


‘Durante le visite Ml Federale èldi rivederli ancora. 


stato accompagnato dai medici ni- 


E re agli Studi cà Ml Presidente dello 
1 valorosi reduci, dopo essere sta-|Istituio di Cultura fascista, il pre- 


i -|rocchia de) SS, Redentore e di S. 
TL Federale con i gerarchi del Fa-[Focchia del SS, Feqeniora a Sertl. 
ta poitmana rallegrarono 1 ricoverati della 


La sottoscrizione 
per il pacco è agli alpini 
Quota 96 mila raggiunta 


nte di feriti 


mne verdi» friulane che 


Le visite del Federale e dell'Arcivescovo 


ta di ieri. 
Nel mentre 


Erano presenti il R. Provvedito- 
ide Andreazza e nitri docenti. 


La lezione, molto apprezzata ed n n il 
Cee oto Aa colicospicua somma di L. 36 mila. 








ten e della Società medica 
alla Casa' di Invalidità e Vecchiaia 
Un gruppo di fanciulli della par: [10 nela sila del nc 

tà Mealca del Priuli. 


soavi lie nella cura delle  nefraîgie, 


Prof. G. Pie 








ivissima riconoscenza col desiderio, 
‘Werlhot. 








litari dirigenti preposti agli gspeda- 
Hi di via Pracchiuso ed et Civile © 
dall'ispettrice provinciale delle. in-| 
jermiere volontarie della CR. I. 

Il giorno seguente i feriti sono! 
stati nisituti dall’ Arcivescovo, il 
quale ha sostato a lungo ai loro ca- 





pezzali, rivolgendo gi soldati espres.. 
Siani: di cristiano conforto e donan- 
do loro immagini sacre. 





Valore friulano 


Decorazioni a combattenti 
della guerra di Spagna 


ROMA, 25. 
E' stata concessa la medaglia 
d'argento al valor militare per ope» 


di Potdérione, capitano: « Coman- 
Jesa di una posizione di 


chianti. Ufficiale di aite virtù mit- 
filari e di provato valore, Alte. dito, 
cembre 1933 b 

'E' stata concessa Îa croce di guer.! 
ra al valor militare a: 


T.V.: «Comandante di plotone|Mi 


telegrafisti incaricato di eseguire uninale, del Ministero dela 
Popolare e della Reale Accadem'a, 


collegamento importante con un 





olari € dell'Artigiariato che sari 
XVII». Dese 
MOpera, Nazionale 


'puchelle Vittorio di Udine, sotto. [Galla Federazione Nazionale 
tenente ls Compagnia: telegrarisi Partigiano, vitto gli suspio 
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nti Nel recente rapporto tenuto dallvoro aziendale Socletà Friulsha al 
dizioni in O.MS, a Marini Edoardo |gerretario del Partito, ai compo» 
Santo di compagnia motociclisti. po. Beridente 
slo con la propria compagnia a di-| Dopolavoro Na segriaiatà, tra le var 
ina postale somma ini-irie attività dopolavuristiche stabil 
Tortanza: resisteva per cinque orelte per l'Anno XIX, 
L'niolenti attacchi "a forze Sover-iverieta delle Arti € 


Elettricità. 
Direttorio Nazionale. il 

dell'Opera . Nazionale 
0. N. D. 


= Doi 





la Mostra Tri-| UDINE 


ruta nd Udine nel prossimo e- 
e 

La Mostra che È icona dal-imo, Mansutti 
der. 


inistero della Educazione 


di Elettricità », 
«2° Befana del soldato » 


Cultura 


Continua con fervore la sottoscri- 


time per i pacco doro si «Pie del eredito e dell’assicurazione 


no al fronte greco-albanese: altre! 
numerose adesioni sono pervenute 
alla sede del Battaglione Udine del. 
PA.NA. (piazza Vittorio Emanuele,, 
loggetta S, Giovanni; nella giorna.i 


ripreuderemo nei|. 
prossimi numeri la pubblicazione 

degli elenchi dei sottoscrittori, se- 
gnaliamo che è stata raggiunta la 


Una importante seduta 


Mercoledì 29 corrente, alle ore 
1 nella sale del Reparto Forlani: 
della Socie- 


Saranno svolte le seguenti co- 
Imunicazioni: Prof. G. Pieri: La te 
iseziane del ganglio aortico . rena- 


Polliposi della cisti- 
follea — Dott. G. Del Zotto: Una 
serie di cento ulcere gastro-duodì 







O. N. D. 


Nomina componenti Direttorio 


nolavoro aziendale 
Tradizioni Po «Società, FrIUIana dito. Bornizzo 
scisti: 10 Gino, 
ca (I fascisti: Eurello, Gino, Polito. [ai convenuti il salulo del Federale 
Dio, Gerussi ‘Ugolino, Lunazzi Pri- 
mo, Mansutt, Gtello, Marina Ex: 
io, Parola ino, Sartori ito, iment 

OROlaVOro 1° Zecchinato Primo, sono nominati Nani sono vicini spiritual te ni 

dellcomponenti il Direttorio del Dopo- 
fazio-;lavoro Aziendale a Società Friulana 


Il raduno 


degli organizzati 


Il saluto del Partito 
recato dal V. Federale 


SI è svolto lerl nel pomeriggio,,scoltato dai 350.000 lavoratori dell 
nella sala delle adunanze della se-|Commercio alimentare e del pro» 
de del-I. Gruppo Rionale in viafdotti agricoli d'Italia. 
[Paoto Sarpi, l’antunciato radu»| Gli interessati sono Invitati n 
Ino dei lavoratori dipendenti dal. parteci re Jitarlamente al 
fe banche, casse di! risparmio, assi.|i' ante raduno. 


curazioni, esattorie ed appalti im-| Riunione del Direttorio 
oste di consumo, intervenuti In|\svoranti barbieri è parrucchieri 


ano presenti Il Vice Federale sede 

rano present "ice né Pi 
po ps LL Ie io ae ie ce Ca rente 
gliere di Prefettura dott. Hofmann]ci è riunito fl direttorio del Sin- 
‘per il Prefetto, it camerata Tonitto|aacato provinclale fascista lavo:| 
per ll Fascio di Udine, che SONO/ranti barbieri e parrucchieri che è| 
Stati ricevuti dal segretario dellalstato presieduto del camerata Dic- 
[Delegazione provinciale di Udinego DI Nata!e, segretario del Sinda 
idei lavoratori det Credito e dellelEato stesso. Sono stati esaminati 
[Assicurazioni dott, Antonio Elateo.|importanti problemi Interessanti la 
(Questi, dopo 1l saluto ordinato dallcategoria ed in particolar modo! 
rappresentante del Partito, ha Svol-|quetio concernente gii orari di ne- 


to allo modalità per In concessio 
ine degli assegni familiari, 

La riunione è iniziata ed ha avu- 
to termine col saluto a) Duce, 
Riunione Direttorio e Consulta 
lavoratori tessile e abbigliamento] 


Dotnanl 27 corrente alle ora 21 
sl riunirà nella sede della Unione 
|— via Vittorio Veneto n, 11 — il 
Direttorio e la Consulta Comunale| 
del Sindacato Provinciale Fascista) 
Lavoratori del Commercio Tessile 
€ d'Abbigliamento per esaminare; 
la situazione contrattuale della ca- 
tegoria. 7 

Tutil 
e la Consuita sono invitati di ln 
tervenire a detta riunione, 

—___° 


Scuola di cultura cattolica) 


La conferenza di oggi 

Oggi, alle 17.50, nella sala di via 
‘Treppo il sac, dott. prof, Gugliel-, 
mo Gunriglia del Seminario di Tre.i 
viso parlerà sul tema interessantis- 
simo: «I promessi sposi’ apologia 
‘della Provvidenza ». 

Ingresso Ilbero; sala riscaldata. 

Li een 


Lezione per signorine; 

Sempre, frequentatissimo Il Corti 
iso sull’ a Avvenire » che gi tiene al 
lunedì per le signorine. Domani dal 
conversazione, che, come il solito si] 
tiene alle ore 16, continuerà l 











lo Una sintetica ma esauriente re [gori. Quindi sono stati fatti voti 
on aiieervira. svolta. dmlt'or-|for VecessaI a 
ione pale TOO See |Per un Recesario_ perfezionemen 


svolgimento del tema: Prepar: 
zione alla famiglia». 











jo. Dopo aver rivolto un deferentel 
isaluto alle autorità convenute ed 


do su! varil fronti fi valore e l'ar-| 
filmento del soldato italiano, rife- 
riva al convenuti l'opera svolta fni 
merito al collocamento,. al premi 
di nuzialità e natalità, agli inter-i 
veriti a favore di organizzati, alle 
vertenze che in verità non "sono! 
molte e quasi tutte risolte -felice- 
mente con gradimento di ambo Je| Poiché continuano a sussistere ie 
parti. ragioni che hanno determinato la 
'Accennava alle riunioni del Co-jemanazione del R. D. L. 19 giugno 
imitato della Delegazione, all'’opera]1940 XVIII, n. 953, riguardante tl 
‘Svolta nel campa sindacale, dove ilblocco dei prezzi delle merci e dei 
[segretari hanno dato la massimalservizi, delle costruzioni edilizie, 
attività per la tutela degli Interessildegli impianti industriali e degli 
Hei lavoratori, alla buona attività|agitti è stato deciso di prorogare il 
lo durata della 
‘ed infine sul tesseramento che com-iguerra. Alla predisposizione delle 
‘proroga sta 
È lendo il Ministero delle Cor- 
imando le disciplina, degli arganiz- i d'accordo con le altre 
zati e l'alto spirito di comprensione|nmministrazioni interessate, sentite 
(che in questo particolare momento|le competenti organizzazioni sinda- 
ispira le loro azioni. La relazionelcati. 
[del Segretario è stata coronata dal 


la usi. . DICI 
NERE ca calza s4Raduni bovini da macello 


T Vice Federale, 
appassionata parola, 
e della Federazione dei Passi. di a Pordenone a Tarcento 
Combattimento, e accennava al mo- re, la, 
‘mento attuale, in cui tutti gii ita-|@ 2 S. Vito al Tagliamento] 
Nella prossima settimana avran. 
coma Leni, che LEaEono testa o no Asa TT FEUDI i arti 
ln tin così vasto e difficile fronte, Ragni piana 
lottando per la immancabile vitto-! 


ia le dell'Italia fascista 
ria finale dolItalia fascista e Fal "TEATRO PUCCINI 





ROMA, 25. 








concentramento ancora cenncemen-|@ivala, sarà. organizzata, dal DO 

inteso dall'avversario si affian-|polavoro Provinciale di Udine. Offerte pervenute al Dopolavoro Asse. 

cara ad un reparto di fanteria n 1 Comitato Generale - della o; lo Provinciale: Caneva ale ‘Sacile, Do Pois applausi hanno sotto-| D le Ù . 
Pes sl combatteva Der ta ona Pit è composto dai seguenti fascl- [so Azionlale Banfi me to ‘tneato le ggpressioni, CI rca (If ritorno di Dina Galli! 
quista della posizione ed aDettua- SU: nino Parenti, Presidente del-|te Sao gi, "avaro comunale Mieiii saluto ai egelava Il Vibran-| La Compagnia di Dina Galli ri- 
cessante della fucileria nemica con|l'Opera Nazionale’ Dopola\oro --| UDINE . Dopolavoro «Monopoli». jte raduno. icostituita quest'anno con nuovi ele- 
Gitto pio 90 Sgt ia GONE, Peet (etiopico Tanto El io Te 

-|dente Fe le del- Y pi 

Tri atversarte per. assicurare la |l'Antigianato — Ecc: Mera meno pel gli af RA. CI Aumcato I SaS due nora. 


continuità del collegamento. Fron 
Si Teruel, 31 dicembre 1937 





rale del 2° Gruppo obici da 149/1: 
aDisimpegnava volontariamente per 


grafista di pattuglia O. 
‘atorio avanzato fortemente bat-|gli 


tuto dalle artiglieRe e dalle armi[rio 


automatiche. Monte Gaeta 23-28 a-|to 
gosto 1938 XVI». ni 


"Di Marco Mario di S. Daniele de'|ro, V. Presidente del Comitato Ar- 


Friuli, sottotenente nella Divisione (ti 


voloniari «23 Marzo Fiamme Ne-|zionale Cornelto, di 
dente della Confed. Naz. Professio- 
Infsti e Artisti — Cons. naz. An- 
levante tenne il comando della bat-\tonio Maraini, Segretario, Nazione. 


re»: «Durante otto giorni di aspri 
combattimenti nella battaglia del 


teria con perizia e ardimento In|le 


quatiro successivi sohieramenti pre |e2r1 
rale 
freddo presso le linee della fante. [Tolfano Gioranpi, Direttore Gens” 
ale per tl Turismo — ] 1 1 
fiell'avversario in brevissimo tempo|Mario. Direttore, Federazione Na Dopolavoro comunate, l'attesa recì 
zionale Artigianato — I 
lì Marcello, Prefetto di Udine — 
Barracas [Gino dott. Mario, Segretario Fede- 
Mie Telo Uiglio 1956 XVin. [rale di Uaine — Placereani dott.|fare ‘71 miò viaz è Vignesie» di 
‘8. Sattoto, hanno incontrato il più 
vivo” successo. Dopolavoristi, pa- 
Polazione e la numerosa rappre 
‘Sentanza di camerati alle armi che 
|gremivano la sala teatrale, hanno 
io 


se posizione con sicurezza e sangue 
rie Nonostante le intense raffiche 


aprì il fuoco preciso dei suoi pezzi. 
cooperdndo in modo eficacissimo 
alla riuscita dell'azione. 


Toneguzzo Ernesto di Morsano al 
Tagliamento, soldato nel 1° Gruppo 
cannoni da 105/" 





ezzo, mentre la batteri Provinciale 
Ke e da patteria era fattu friani arch, Cesare, Presidente del 


Comitato Prot. A e ragioni 
chi ferì alcuni i [Popolari — Fce. Cesare Mori. bi 

e ferì alcuni serventi continuò Fotore — Rec. Luigi Spezzotti, Se-|drammatici. 
inatore — Ecc. 
Senatore — Cons. naz. cav, del La- 
voro Marinolti Franco, Presidente 
della Snia — Pagani dott. Reffaolio, 
(Preside. dell'Amministra: 


Segno a mitragliamento di aerei ne- 
‘mici e ad efficace tiro di artiglieria 


imperturbabile il suo servizio, ani- 
mando i compagni con l'esempio e 
la parola. Già distintosi in prece. 
denti azioni per ardimento e alto 
senso del dovere, Alcanò 28 dicem- 
bre 1934 XVII». 

Valle Giuseppe di Udine, cavita-Ivi 


no nei 2 ici "Barnaba, Podestà di Ugine — d’At- 
Or e Grupo obioi da 140/17; timis co. Arbeno, Presidente della 


Gassa di Risparinio di Udine — 
Broili Enrico. Presidente Ente Pro- 
vinciale per Il Turismo — Volpe dr, 
Antonino, Presidente Unione Indu- 
striali — Veritti avv. Luciano, Pre-|e la data della manifestazione. 


a Addetto ai servizi durante più 
giorni di aspro combattrmento si di- 
stingueva ner ardimento e cavacità 
Per rifornire la batteria rimasta 
quasi priva di munizioni durante 
n contrattacco nemico, di propria|st 
iniziativa si portava sulla nuova po-| 
sizione con quattro autocarri, riu- 
scendo a superare difficoltà non lie. 
vi sotto il tiro delle batterie ne- 
miche, Esempio di senso del do- 
pere e sprezzo del pericolo, Teruel 
San Blas 6 gennaio 1938 XVIn. 


Notizie dall’Albania 





nese: 

11 caporale Rebellato Erminio in- 
via saluti affettuosi e baci alla fa- 
miglia a Udine, 

e 


Iolituto di Coltura: Fascista 
“ Lectura Ducis,, 


Sì 


Venerdì sera il Fiduclarlo Pro-! 
vinciale dell'A. F. S. M., prof. cav. 


ressante lezione del ciclo «Lectura 


Il prof. Zanotti ha esaminato i|P! 


periodo che va dal novembre dellre alla filodrammatica in parola il 
DETTO {H10, cingue anvi densi dijruolo di filodrammatica-tipo del Do- 
di cui Mussolini fu|Polavero Provinciale, 


avvenimenti 
Bpettatore e protagonista. La pri. 


aeiiatiaglia "del Duce fu  quellajte sorretto dal costante appoggio 
per l'intervento, mentre ‘Sombatte-|del camerata Nino Gamberini, I 

spettore provinefale dell'O.ND. e 
Fidu-iarlo del Gruppo Ricnale 4 E 
Sferzava coloro che, rimasti tran-|Beltrame ». pur restando inquadra. 
Quili pelle loro case, non sentiva-|t0 nel Dopolavoro rionale, sarà op- 
flo per ingenuità o malafede la ve-|Portunamente perfezionato e dota- 
Fità terribile della guerra e non da.|to di adeguati mezzi scenici, 


Va nelle trincee, fante tra i fanti, 
nelle colonne del «Popolo d'Italia», 


vano prova dj disciplina, di com- 
pattezza e di sicura fede, 

‘Quando la Vittoria fu poi con-izi 
quistata Mussolini insorge contro! y 
Je male arti degli alleati che vole, 
vano mutilarla. 

‘Gli scritti del Duce dal ‘14 al 
#19, come cAudacia» ed «Osare» 
banno trovato un acuto Interprete 
nel prof. Zanotti che ha dimostra 
to lucidamente che El'ideali chele 
devono essere fondamentali del Fa-|I 
Seismo, come l'antipacifismo, l'auslè 








tai, 
pionale peo 
ini, 
Corrubolo Mario di Udine, capo.\iare — Ece. Luigi Pederzoni, 
pente del Volpi conte di Misura 
alia — Ecc, Volpi conte î 
fari giorni il servizio di radiotele-|ta, Ministro di Stato e Presidente! ldel Dopolavoro ferroviario ha, di- 
do È ser. |a Rito cazione Fascista de-|stribuito gratuitamente oggetti di 


f | 
O Aa gustriali = Ero. Pier Sive-|conforto, sigarette e oggetti utili A 


‘Ubaldo. Presidente 
l'Opera Nazionale 
* « Servente a un|—> Sansoni dott. 


Emma, capo servizio dell'O.N.D. e 
Segretario del Comitato nazionale gior ila, chiusura dell ‘vendita 

el biglietti della Lotteria «E. Ro- 
Toa n DI un tanto prendano nota 
| Presidenti dei Dopolavoro dipen: 
denti, agli effetti della richiesta del 
biglietti a questo Dopolavoro Pro- 


idelle Arti e tradizioni popolari, 


sede provinciale dell'OND. saran 
ino segnalati i componenti ia Com- 
‘missione Esecutiva, quelle Consul- 
tiva ed il Comitato Ordinatore del-{vinciale. 
la Mostra. 


Stabilito di dare al settore artist 
[eo-cuiturale, e al nuovo impulso chel 
pi Dopolavoro Provinciale intende 
lare 
icon particolare riguardo a quelle 


iche saranno le manifestazioni per 
La lozione del prof. Zanotti E abati, seatiali cd 10 favore 
et 
sidente Provinciale, 


Paco della proficua attività svolta nel- 
Zanotti ha tenuto una inte anno XVILXVIN dalla filodram- 


Tino svolgendo Hi ‘tema. «erime|matica del Dopolavoro rionale «E. 
Battaglie Nesi seritti del Duce». |Beltrame» di Udine, specialmente 


rà, nel mese di febbraio, in occa- 


Veneziani «Serenata al vento». 


inistro della Educazione Na-|pini della Divisione «Juila ». 


Alessandro . Pavo- 
Ministro della Cultura Popo: 

re 
le Accademia d'L- 


Leicht, Presidente del Comita-|320 militar: 
Nazionale delle Arti e Tradizio- 
Popolari — Ecc. Emilio Bodre- 


ton. 8114 presenze. 


del Sindacato delle nd cas Manifestazioni 
‘dott. Marino. L.rettore Gene-| poNTEBBA - L 
Antichità e Belle Arti — Ecc. mig «= Ha avuto 


Provinciale del 
‘Dopolavoro —| 
Gino, Segretario 
dell'Artigianato —— 


‘calorosamente applaudito 1 
Tullio. 


‘Francesco Disposizioni 


mie Pro 
‘Arrigo 





inciale — Med. -d'Oro Pi: documentata da fotografie che 





idente della Pro Udine. 


Segretaria generale:  Bona_ prof. ghotteria « E. Roma » 


"1 Ministero ha prorogato di 


Con i prossimi Comunicati della 


lodrammatica-tipo del Dopola» 
voro Provinciale, 


In ordine allo sviluppo che Ja 
egreteria Generale dell'O.N.D. ha 


‘Pubblico, 





fisermoniche (120 bassi - tastiera 
all'attività filodrammatica, 


messo a disposizione, 


camerati alie armi, il Pre 


o conto [Gi Udine, in numero limitato ed 


‘prezzi di assoluto favore. 


mento e farne richiesta. 
er ) soldati, ha stabilito di affida- 


[più meritevoli. 


La libera caccia 


nella zona di Faedis 
ROMA, 25. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica: 


1 complesso, sin qui validamen 





La filodrammatica-tipo debutte- 


ione dell’inaugurazione dei sabati 
eatrali per Ie masse dopolavorb 
tiche -con la commedia di Carlo 


Nomita Presidente O.N.D. 


UDINE - Dopolavoro aziendate 
Società Friulana di Elettricità», — 
‘fascista dott. ing: Cesare Carnera 
nominato Presidente del Dopola- ressath 








Giuseppe Bot-|favore dei lic dono per gli al- 


Assistenza ai camerati alle armi 


«Posto di ristoro». — Dal 23 al 
26 gennaio il «Posto di ristoro» 


Movimento « Posti di ristoro » 


3 Nel giorni che vanno dal 19 al 
‘e Tradizioni Popolari — Cons. na-|25 gennaio u. s. i « Posti di ristoro » 
Marzio, Presi-]di Cervignano, Palmanova, Ponteb- 
ba, Sacile e Udine hanno registra. 


Jolavoro comu- 
luogo ieri sera, 
ine] teatro dell'O.N.D, e a cura del 


-lta della flodrammatica deì Dopo- 
Ecc. Bofon-|;avoro rionale «E, Beltrame» di 
Udine, La commedia di P. Mazzo 
lotti «Lascia fare a Ninin e ia 


I Presidenti dei Dopolavoro di- 
pendenti prendano nota che ogni 
‘manifestazione  dopolavoristica Va 
tramite sì Dopoi.voro Provineia:a 
(— saranno inviate alla Segreteria 
Generale dell'O.N.D, per la pubbli» 
cazione sul periodico « Gente No 
Stra ». Tali fotografie dovranno re- 
'rare a tergo la dicitura del soggetto 


Come è già stato segnalato, 1, 1 Comando È 


Riceviamo dal fronte greco-alba-|Costi [costo di ciascun biglietto è di L. 11 
are Costituzione della Compagnia fi: Cert Dopolavoro ig Mt e Der ii 


piano con 41 tasti - 1 registro in 

terza - costruzione modernissima) 

che una grande Casa italiane ha 
eccezionai- pr 

mente, del Dopolavoro Provinciaje|so la Casa della Gil femminile {n|dimenticare le madre e guanto es| 


Tutti i dopolavoristi interessati 
‘possono prendere visione dello stru- 


La Presidenza si riserva di asse 
ignare gli strumenti ai Dopolavoro, 
jo a que! dopolavoristi segnalati dai 
Dopolavoro, che saranno ritenuti 


Ta disposizione riguardante la 
zona di Faedis (Udine), dell'esten- 
Sione di ettari 450, preclusa alla 1i- 
Ibera caccia con Decreto Ministeria- 
le 6 giugno 1939 XVII e trastorma- 
fa in zona di ripopolamento e cat- 
tura fino al 6 giugno 1942 XX ai 
sensi dell'art. 95 del T. U. delle 
leggi sulla caccia, è revocata, 11 Co- 
imitato provinciale della caccla di 
Udine provvederà nel modo che ri- 
terrà meglio adatto a portare quan. 
to sopra a conoscenza degli inte- 





Accanto a Dina Galli, troveremo 
iNerio Bernardi In funzione di prF 
mo attore e Hilda Petri come attri.., 


Appositi moduli «oltre al pre vole CO! 


e, + «[ce giovane 

roncia di pnenmaticilpiesso di attori e attrici già after 
per la denoncia di matosi in altri Teatri. 
SÌ precisa che è assolutamente] Le novità della Gaili saranno: 
necessario che le depunzie dei pneu|aLa colonnelia», tre atti di Piero 
Mpetigi da presentarsi alUBIco| Mazzoli e «Ci penso ix. tre at” 
mato! meiico Registro Automabili-(ti comici di Armando Curcio 
frico. (sede del RA.C.I) entro ll 30) 1) ritorno della Galli divenuto u- 
gennaio p. v. — siano stese suglilna cara consuetudine per il nostro| 
appositi moduli în distribuzione|teatro, sarà salutato dal pubblico 
Spino Îl RAOL. stesso e | Munici-[con la costante e fervida simpatia 
pi dei Comun! più importanti della|di ogni stagione 


provinela. —___ e 
Unica rappresentazione 


‘8! avvertono pertanto coloro chel 
della Compagnia Navarrini 


inanno già trasmesso le denunzie 
Martedì 28 corrente avremo al 


mediante lettera, semplice 0 racco. 

mandata, che esse sono assoluta-| 
le Puocini» una unica rappresenta» 
[zione della ia di Nuto Na. 


————__—__ 
Libri ai soldati 
‘warrinì con l'originale e attraente; 


sione che, mentre Lasa 
cedono le operazioni di revi- MIT 
cedono le, ORordizione ai Mi [rivista cIl mondo in caminia Lal 
nistero della Guerre dei vo- fiche a Udine ha sempre tr 
lumi Paccolti, accettiamo an. {che a Udine ha sempre sumilo 
cora per brevi giorni Oferte liceensi vivi contensi del pubblico, 
gi libri per £ soldati combat: ia costituita da ottimi elementi. tro: 
'viamo infatti ,accanto a Navarrini, 

RA ogerenti sa. [Lina Gennari, Trniy Fokioff, Jole 
mo elerico. [Gardini,. Annamaria Sessi, Bruno! 
Amo cer e———2pm_-|Beni, Oscar Gardini, Ettore Carlo 
‘fullio Rossini, Nando Milazzo. 

l'ottimo balletto di Uta Uieper. tì 














mente prive di valore e che dovran 
ino essere [atte sugli appositi mo-| io è 
no Si chiarisce che deve essere|Gumesira ‘ritmica qiretta dal ae: 
compilato un modulo per ogni au-|stro Ferruccio Martinelli di cui 1a: 
fomezzo. Qualora non sia possibilelno necio Martinelli di chi far: 
bd agevole rilevare | numeri di ma-(gî Ucino ed il batterista dinamico 
tricola delle coperture o delle ca-ifeo Sanza. 
Mpere d'aria. tale indicazione potrà Da domani, lunedì, avrà inizio la. 
essere omessa ODO: f 

sere OTT che ale denunzie(Prenotezione del posti sì botteghi 
sono tenuti | proprietan di auto. 
vetture, motociclì € motocarrozzet. 


le, rimanendo per contro esclusi! 
quelli di autocarri, motocarri, auto» SCHERMI 
aos esere È ia L'amore più forte » 
G.LL. E' questo Îl titolo che nella tra- 
[uzione è stato dato a quel astut; 
A i rliebex i, che a Venezia 
Corso di Sdvcnzione, fisica Ina ottenuto unanime fervore di 
per insegnanti elementari consenel tra }e migliori produzioni 
N Comando Federale della fane e tedesche dell'annata. 
della GILl Conoscevamo, quindi, il film già 
Fducazio [attraverso quelle festose cronache. 


quanto in bene era stato detto 
è sembrate eccessivo e falso alla 











[Informativo federale di 
[ne Fisica per insegnanti della scuo-|nè 
lla dell'ordine elementare, sezione|ci 


Fisarmoniche per dopolavoristiidi Udine, si svolgeranno presso il prova. dei fatti. E° un semplice. 


(R. Istituto Tecnico «Zanon» Piaz-;semplicissimo lavoro, questo film. 


Presso la Sede Provinciale del- p 
lvcfreno la, gode Provincime dolzi Garibalai. Lrinizio della lezione in cui è scarnamente è frammene| 
degli interesseti Il campione delle per îe ore 10. 


(il oggi 28 gennaio XIX è fissato|tarlamente narrata la vita di una; 
Prezzo di eucriio ‘atiera fa micia: 

; alleva la nidia 
Le radiotrasmissioni iis del suo figlioli e, più tardi. 
e uno spettacolo marionettistico|quando i figlioli, fatti grandi e tut- 
fofo ambizioni e asple 


“Oggi domebica, alle ore 15, pres-it Rresi dalle loro ambizioni SO 


al 


E via Fabio Asquini, si 

MNaTta Teorico italiane. 
Jai balilla e le pi e. 
iplicità respirano largamente i pi 
Farà seg! un interessante! alti ‘sentimenti e i film Die onde 
lapettacolo marionettistico el qualelîa. cinematogralicamente corposo, 
Potranno assistere anche 1 familia-(sricticamente espressivo, tana: 
rà degli organizzati. jmente convincente. Ucicki l'ha di- 
retto con sicurezza e sobrietà, una 
‘sobrietà che riesce anche ad atte- 
|nuare quello che potrebbe essere 
l'unico difetto imputabile al film: 
L'odieno radio-rapporto — |Teridenza cio Selo feno. 
dei lavoratori del commercio [Ma 4 genio di | 
lim fi o ‘lavoro canta ed esalta, è di 
enfare e di prodotti agricoli [205 | immediata presa sull'animo| 
Oggi alle ore 15,30 — presso la|del pubblico, cost come Ucicki ha 
Isala dei Dopolavoro «Gi = inforderio nelle  imagini) 
Via Romeo Battistig — sì [che con questa sua ‘immediatezza 
rà l'annunziata assemblea genera-|naturalmente cancella ogni obie- 
le dei lavoratori del commercio a-|zione che la logica a torto 0 a ra- 
limentare e di tti, Agricoli. [gine potesse ire. Domina ill 
IO e cin ef] Se:lfilm \Mnterpretadine viva e toc: 
greterio Federale, il rappresentan-[cante nella sua semplicità, di Ka- 
fe del Prefetto e altre autorità po-jte Dorsch, soavissima mamma. Al 
Hitiche, le fa corona un degnissimo com-| 
L'assemblea esaminerà l'attività inlesso artistico tra cui ricorderemo) 
suolta dalle, competenti Federazio. Paul Horbiger in una delicata par- 
tegoria dopo ‘contorno, 

hc Il presidente contiederale cone |* 40 


Inaz. Borgetti, concluderà {_ lavori 
icon un radio-discorso che t-4 Ci 


|sa_ha fatto per loro. 
Ma intorno a questa scarna sem- 









Unione lavoratori del commercio 


lesto sentimento.) 





«Savoia» 


letevato dn commosso pensiero sil 5 LI 
2 222]] blocco del 
delle mersi, dei servizi è degli affitti 
prorogato per il periodo della guerra 


——— —_—__ —c=steèe. 





ce Pel doppi “al uns cura - 


prezzi 


pare | macellai del centri di mag} 
gior consumo ® | rifornitori delle! 
Forze Armate dej mandamenti qui] 
sotto segnati: A Pordenone lunedì 
27 corr.: Pordenone, Sacile, Mania- 
g0, Spillmbergo. 

A S. Vito al Tagliamento, mar-| 
tedì 28 corr.: Codroipo, Latisana,| 
‘Palmanova, Cervignano. 

A Tarcento mercoledì 29 corr. 
's. Daniele, Gemona, Tarcento, Ci- 
Vidale, Pontebba, ‘Tarvisio, Tol- 
mezzo. 


Distribuzione bovini 


per i macellai di Udine 

I macellai della città di Udine| 
e i rifornitori delle Forze Armate| 
del Mandamento dovranno trovar- 
SÌ presso gii uffici della SAM.A. 
martedì 28 corrente alle ore 17 pre- 
cise per la distribuzione dei bovini 
dello stallo, Si avverte ancora che 
non vi saranno altre distribuzioni, 
per nessuna ragione, oltre a quella 
suindicata. 





Grave lutto di un collega 


Un grave lutto colpiva ferì matti- 
na il nostro caro collega di reda-| 
zione, camerata Giuseppe Grinove- 
ro; dopo brevissima malattia si 
spegneva a 82 anni la sua adorata) 
memma, la buona signora Maria 
Benvenuti ved. Grinovero, che 1ut-| 
ta la sua lunga esistenza aveva de-| 
dicato alle cure della famiglia agli 
affetti verso i propri cari. Donna 
semplice e pia, era circondata dai 
molta benevolenza. Alla sua me- 
moria eleviamo Îl nostro reverente 
e commesso saluto; alla famiglia, 
al parenti tutti e particolarmente 
al figlio collega ed amico nostro| 
Giuseppe, porgiamo l'espressione! 
viva della nostra partecipazione al 
loro dolore, i 


Per onorare Ja memoria della cor] 
pianta signora Maria Benvenuti 
Ved.'Grinosero, presso fi nostro gior. 
nale è stata aperta una sottoscri- 
zione per la raccolta di offerte che 
Saranno devolute per l'intestazione 
di un letto all’Asllo «Principe dil 
Piemonte ».. 

Hanno offerto: Federico Valenti. 
nis L_ 30, Ettore Cicuttini L, 10, 
Carlo Serafini L. 10, Giorgio Giorgi! 
L, 10, Plinio Palmano L. 10, Ivan 
Naliato L. 10, Vittorio Pilosio L. 10, 

ardo Filipponi L. 10, Giorgio] 
Provini L. 10, Arturo Manzano L_10 
Giovanni Maria Cojutti L. 10, Amil. 
care Benini L. 10, Olvino Mauro li- 
re 5, Giovanni Casarsa L. 5, Otello, 
Gervasio L. 5, Lena Anzil L. 6, sigra 
Faiz Camnielit L. 5, Renzo Doferri 
Presidente, funzionari ed impie-| 
gati del Dopolavoro provinciale Ji 
re 50. 


L identificazione dell’ annegato 


nella lagana di Marano 








Marano e precisamente in località 
Pontelunga. alcuni pescatori rinve- 
nivano — come abbiamo dato no- 
tizia — Il cadavere di un uomo in 
avanzate condizioni di decomposi- 
zione. La salma veniva tratta a ri-| 
va nel mentre | carabinieri di San 
Giorgio di Nogaro provvedevano 1 
gli accertamenti del caso e per ll: 

entificazione dell'annegato in! 
quanto non gli era stato rinvenuto) 
indosso a2cun documento atto allo] 
scopo In seguito aile indagini è sta» 
to poi accertato trattarsi del SBenne; 
Francesco Aizza fu Domenico da 
Scodovacca La morte, dovuta ad 
annegamento, devesi' attribure a 
cause accidentali. 


Si ustiona un braccio 


con l’acqua bollente 

Causa l'accidentale rovesciamento] 
di una pentola colma d'acqua bol- 
lente, la M4enne Santina Padovani, 
dimorante in via Pozzuolo, riporta» 
va ustioni di primo grado all'avam- 
braccio destro, E' stata medicata 21 
posto di Pronto Soccorso e dichia- 


1 componenti ti Direttorio]; 





L'altra mattina nella laguna di|& 





Lo straordinario caso di stanotte 


Mette al mondo 
un vispo maschietto 


Bolltio demografico 







sulla pubblica vie SCI 
Un caso veramente straordmario COMUNE 
per le circostanze, nelle ali è av n 
‘venuto ha per protagonista 
nia. Vinci in Pasinene, nata a Brin. di UDIN E 
disi e residente nella nostra città. 


La donna, | cui marito è richiama» 
to alle armi, viveva con cinque gio 
vani figli ed era in attesa dell'epi- 
di una nuova gravidanza. 

ferl notte la Pasinene veniva col 
Ita da deiori che le facevano presa- 
igire l'imminenza de) parto e per 
Tanto, nonostante l'ora e. l'oscurità, 
ella s'avviava verso il Brefotrofio 
‘provinciale. Ma ecco che, giunta in 
via Antonio Caccia, nel pressi del 
Parco della Rimembranza, ossia in 
Un punto prossimo al pio Istituto, 
la donna non st sentiva di prosegui» 
Te oltre e si accasciava al suolo, © 
Ve poco dopo, verso le ore 1, met- 
teva al mondo un bimbo con l'im» 
‘provvisata . assistenza di una Sui 
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1a Nascite 
ate ghe la accompagnava. |calligarie Carla (IL nito) di Valene 


‘CONnosci 
ino e di Tomastin Allegra. a 
Costei subito dopo correva al Bre/ ts tiro Cesaro (1 Dato) di Sten 


fottofio ad avvertire del'parto av- 

OOO atto pubblica via 6 tosto siano e Gi Mona paria GAI, nm 
Tecavano accanto alla Pasinene, per|“"no e ‘di Marpiliero Gina, 
prodigarle le cure deì caso, Una|pazienza Luigina (T nato) di Folles 
Ostetrica ed una allieva. Esse prov-] e di De Vit Oltva, 

Sedevane “pol a portare Il neonato |Guanin Umberto (VII) nato) di Co 


S = o l'' Stantino e di Lazzaro Antonia, 
un vispo maschietto — AIbISt [pain Teresa (IL noto) di Doiies 


tuto e quindi chiamavano telefoni-|FUMan Teresa Ki SAnionia, 
camente l'autombulanza del pom-} "i°4 6.0 
pieri ton la quale la Antonia Pasi.| Pubblicazioni di matritnonio 


Feruglio, Mirco ;barblero con Barone 
anca sarto. ' 
Somatni Nomenido soptuttlele RE: 
‘on DI Dari Anti x d 
Pstsano Trentino con Bernardi Anè 


‘bene veniva trasportata nell'acco- 
gliente corsia dei Brefotrofio, ove 
riceveva amorosa assistenza. 

La madre e Îl bimbo godono buo- 
ina salute nonostante le condizioni 





Sacezionali nelle quali si è compiu-| 5 © Morti 
lo il Heto evento. IGotosetti Leonardo fu Leonardo df 
anni 59 mendicante. 


looato Antonio di Gio. Batta di ans 
ni 38 agricoltori 


0, 

Ixoro Edoardo fu Giacomo di anni 

53 bandalo. n 

De Pant razione fu antonio di ans 
mi 37 muratore, 

Isifoli tafevanni di angelo di anni 8 

soldato. . 


IL GIORNO . 


Domenica 26 gennalo (260-939) 

S. Paolo Matrona 

Lunedì 27 gennato (27-338) 

‘8, Elvira vergie 
‘Anniversario della morte di G, Verdi 
{1901} - Plentlunfo secondo l'uso 

ecclesiastico 

TRATTORIA COMUNALE 
Oggi domenica; chiusi 
Domant lunedi, mattini 
|modoro, spagnetti al, s 
brasato u bollito, contorni. 
Sera: zuppa di verdura, manzo Bi 
Terzi. contorni, 
FARMACIE DI TURNO + 
‘P.l Arlis, via Pracchiuso - Puicher 
via del Monte - Manganotti: Po-| 
Viviani; via de Rubels - Bol 
piazza Vittorio Emanuele; 


Le malefatte 
‘di una intraprendente servel 


La ventenne Severina Quetri fi 
Pietro, da Colloredo di Prato, er 
da qualche mese in servizio a MiB 
lano nella famiglia del medico dry 
Pasquale Bondioli fu Antonio; 
Giorni fa ia donzella abbandoy 
‘nava, la casa del medico, ma in mog 
do così brusco e strano da far'60r 
gere qualche sospetto; Infatti pod 
dopo îa moglie del dottore const 
tava la sparizione di una tovaglia 
di lino per dodici persone, di duà 
coperte di seta e di altri fndumena 
‘un valore superiore alle 














trame 
Servizio notturno permenente, 


Uggi alla radio 


Da tutte le stazioni dell'Elar: 
ore 8.30: Concerto dell'organista 
alessandro Esposito — 10: Radio ru- 
tale — ll: Messa cantata dalla Ba-|t} 
ila aella 195, Abbunziata di Ei: mila lire nonohè di 3000 lire cha 
tempo di una partita tel Campiona-|erano state prelevate in precedene 
to dI catelo Divisione nazionale se-|za da un libretto di banca sul ql 
ife A 217.90: Trasmissione per lelle Jn moglie del dottore aveva 
Forze Armato — 836, 19, 14, 20, 2249 | postato 1 propri risparmi. 

Giornale TOO PROGRAMMA ‘Denunelato 11 fatto ella Questue 
10 TINI orchestra diretta dallra di Milano, questa iniziava le in4 
Orfngetiai è |dagin tracciare la intra» 

ro Angelini — 18.16: Musiche per|dagini per rintracciare, 1a 

Pocnostn diretto dal m. Petrella —|prendente servetta, 1a quale finale 

14-16: Radio Jesu 3, 17.46: Mustea [mente l'altro giorno veniva pesca 

[operistica — 20,40: Stegione sinfoni-/ta a Napoli. Le sono state Tinvee 

Ph dell'Blar: Quinto concerto del «Ci-|nute addosso solamente 1300 Lira 
Clo Beethoveniano » diretto dal mae /iuie 3000 prelevate; le altre l0,t 
fitro Fernando Previtali, — 22: «I|0eue ‘goalite evptei lenipamnia Sil 

elle co 














Tentri d'Italia », rievocazione aceneg» 





igiato di Giusoppe Adami, amici; della tovaglia e di ne 
e perte, parte 8000; state ritrovate 
‘chiuse in una valigia e parte erano 


Un settuagenario 
stritolato dal treno 


L'altra ‘sera, a tarda ora, a circa 
trecento metri dalla stazione di Re. 
siutto veniva rinveniito in mezzo 
‘at binari, il cadavere stritolato di 


State vendute dalla Severina 6 Fl 


renze, pati , 

‘La donzella, che ha conféssato 
ogni così, è stata tradotta al paese 
natio e denunciata per furto ag- 
gravato. Non è stata arrestata ese 
sendo trascorsa la flagranza. 


OOO e di carene è 3 

mM sperite dai carabinieri 

stato accertato trattarsi di Adolfo) È l 

|Linossi fu Giovanni di 72 anni da SPETTA OLI 

Hesiurta. "Trattasi di disgrazia. ———————6€ 
1 suiseri resti pletosamente com-| —(INEMATOGRAFI 


posti, sono stati trasportati nella 
cella' mortuaria del Cimitero di 
Resiutta, Il macabro rinvenimento 
è stato fatto dal personale addetto, 
alla sorveglianza della linea. Il Li- 
nossi è stato investito e travolto da 
un treno merci 


PUCCINI . Spettacolo di Cinema 
Varietà - con la Compagnia 
di Riviste NAGHEL e il film 
IL 4° NON ARRIVA, Ore 14. 


ODEON - SENZA CIELO. . Con * 
Isa Miranda e F. Giachetti « 


'Piccino che cado sul fuoco|savora - L'aMoRE PIU FOR- 
TE.. Umano con Kate Dor- 


o si ustiona la faccia se - Ore 14 


71 piccolo Angelo Scala di Alberto] te 

aj] Piccolo Angelo Seal di Alberto IMPERO - L'ADORAILE 800. 
stato lasciato su un seggiolino ac-| —Jeve - Ore 14, 

‘canto al fuoco, Il piccino, rigiran- vì pi 

‘dosi, perdeva l'equilibrio in modo CECCHINI - LA RADIO NELLA 
ida cadere sul focolare e precisamen TEMPESTA. . Capolavoro di 
te con la faccia sui tizzoni ardenti.| avventure con_N, Grey, Char- 
Alle grida di dolore e di aiuto del les Bickford. Novità, Ore MA. 
bambino, accorrevano i famigliari 
intenti alle faccende domestiche e, 
levato ll piccolo dalla pericolosa) 
Dosioe in cui si trovava, SÌ pro-| 
ligavano nel soccorsi del caso. Egli 
‘aveva riportato delle gravi ustioni 
‘alla faccia per cui il medico del 
Inogo dopo le medicazioni, consi.j 
linva il suo immediato trasporto 
all'Ospedale Civile, dove il medico] 
di guardia constatava trattarsi di 
ustioni di secondo e terzo grado, 
lesioni guaribili in un mese salvo 
coraplicazioni. , 


Servizio tecnico 


PHONOLA 


. RADIO 


da espertì radibfecnicî diplomati 


REVISIONE A QUALSIASI MARCA DI APPARECCHI 
SERVIZIO ACCURATISSIMO A PREZZI MODICI 


Negozio DE PUPPI 
‘ Via Mercatovecchio, 37 - UDINE - Tel. 9-36 


-Radio PHONOLA - ALOCCHIO BACCHINI & C. 











DOPOLAVORO FERROVIARIO 
SOSPIRI DI SPAGNA - Con 
Estraellita Castro, Grandio» 
so film spagnolo, Ore 14 


REX - GIOIA D'AMARE - Con 
Irene Dunne e Douglas Falr- 
banks, Ore 15, 

S. GIORGIO . LUCIANO SERRA 
PILOTA - Con Amedeo Naz- 
zari e Germana Paolieri + 

* Ore 16 ’ 
















rata guaribile in otto giorni, 





Gristallerio - 





occi: Esposizione 
alla Galleria Veneziana - Udine 


di Lampadari di ogni stile Porcellane tini e comuni 





Bomboniere per sposi ecc. 
ARTICOLI UTILI A PREZZI ‘RIBASSATIE < 













Posaterie - Articoli regalo 























«— del Fascio 


con: l'intervento del Federale 


* TÈ Fascio pordenonese ùi combat- 

timento si raccoglie 09! 

to'por sentire, come noi 

menticabili della Rivoluzi 

Ta conquista dell'Impe, 

lolta per la Iiberazione 
propria anima 


ola, vibrare la 
e di certezza 


le parole di fe 
che, nel nome del Duce, 
dette dal Gerarca jederale, eco sE 
Sura e fedele della Sua grande 


rdenonese di Com- 
mento dimosirerà oggi ancora 
Ja sua fondamentale] 

srialterabile de- 


compattezza, ‘la 
5 ai grandi desti. 


vozione al Duce. ei 
tor ioirrtatia fmporiale, la ammi 
fa fierezza che anima, le 
fera di Pordenone (autentiche rap 
nti dei. mostro buon popo 
l'eroismo e l'olocausto dei 
Caduti in tutte 
Rivoluzione fascista, 
Tella conquista dell'Impero, ed in 
’ immane conflitto tra due 
chie st concluderà, certamen: 
o, viario de; 
cresca, per_i 

n Dereriina. All'indomani dell'unità  nazio- 


te con la più Juli 


‘alora. e l'abnegazione ‘ dei 
soldati e delle nostre Camicie ne- 


te 'dei quali tutto 

essere € surà degno. 
porto dirà certumente che, come 
tuole il Duce, il fronte interno è an-. 
che @ Pordenone animato dal me- 
desio altissimo spirito che anima i 


L'adunato delle Camicie nere av. 
verrà, per Gruppi Rionali alle ti: 

ttive sedi alle ore 10, Quindi le 
e centurie di Camicie nere -al- 
fouiranno al Teatro Verdi dove 
prenderanno ordinatamente posto) 
Rel vari settori del Teatro preven- 
tivamente stabiliti. 


segreteria. 
«del Fascio 
‘eterla del Fascio pordi 
E Combattimento avverte) 
ario di ricevimeno per 1 fa-| 
ubblico alla segreteria) 
politica è stato fissato come se-| 
ni feriali dalle ore 17.30| 
‘30; giorni festivi dalle ore 10 


02 5 per gli ufficiali 
della M.VSN. 


n n: RETTO] de locale’ Presidio) 
le ore 10.30 di 
al testo Verdi 
rapporto del Fe 
Il radio-rapporto 

dei lavoratori del commercio 
Tutti.i lavoratori del commercio 
limentar ‘prodol 


| Vallenoncello 
e le sue vicende storiche 


Il rurale, sobborgo pordenonese 
alle:sponde dei fiume navigato dai romani 


rim documento storico cono. 





er partecipare al 
derale, » 





riguardi Vallenoncello.| 
iportato dal Valentinelli 
‘Diplomatario di Pordeno- 
risale a 834 anni fa, cioò al 


‘4 glugno di detto anno l'iImpe- 
ratore di Germania Enrico II 25° 
secondando Îl desiderio della mo- 
ile ‘Agnese e del figlio Enrico IV., 
donava’ alla chiesa di Salisburgo] 
redirm nomine Naunzel, cioè il 
tritorio chiamato  Noncello, che 
Durdegovo aveva dato al conte ‘O-| 
zino e Ottone, figlio del medesimo] 
Ozino, aveva passato a lui con re- 


eratofe faceva tale donazi 
me per tm motivo altamente com. 
mendevole, cioè pro remedio ani. 
Aire a vantaggio del. 
l'arilma: un'regale asemplo di ge- 


‘“Dipendcnza politica 





nerosità verso: 


ticaîaetite  “Vallenancello nel 


solitico ‘e’ civile, 
itorio o distretto dil 


ii ; passando sué-| 
sotto în dominazione 
Sarintia, di Stiria e 
‘11608, in cui passò) 


denone erà retto da un pi 
tadino, gli altri sette paesi del ter- 
ritorio, tra 1 quali anche-:Valie e 
Nofello, erano alla direttà dipen 
densa del capitano, che risiedeva 
nel'castello di Pordenone e rappre. 
sentave l'autorità dei Iontani sl. 
gnozi, per 1 qualt rischoteva le 1 
posizioni e 1 proventisi” “* 
i Dipendenza. ecclesiasiteai 
Ecclesiusticamente  Vallenoncello 
tacgva parte, fino al 1278, della pie 
ve o matrice di Torre, alla quale 
doveva far capò per quanto riguar 
dava la giurisdizone ecclesiastica. 
Nel 1278 il Vescovo di Concordia 
. Fulgherlo, con’ decreto in data 8 
.° maggio, trasferiva la parrocchialità, 
pieve matrice, dal- 
Ja chiesa di Sant'Ilario di Torre al 
quella di San. Marco di Pordenone, 
la quale perciò diveniva da quel 
fa parfocchiale e battesimale, 
lurisdizione che prima| 
competeva alla pieve di Torre e sui. 
lo Btesso territorio che da questa 
dipendeva, quindi anche su Valle- 








‘Quando Vallenoncello sì sla smem 
brata o separdto dalla matrico dil 


Sam, Marco non consta con preci. 
robabilmente verso il! 
dicato nello «Stato! 






del clero della diocesi di 
Contordia » del 1929. 

Ti beneficio parrocchiale è 
bars collazione vescovile, cioè l 
‘oto spetta diretta-| 


cchiale è di li 
nomina del’ pat 


mente nì Vescovo, previa l'appro. 
vazione degli esaminatori sinodali 


nell'esame di concorso al beneficio. 
“a ‘chiesa parrocebiale 

Ta chiesa parrocchiale di Non: 
cellox intitolata a:San Ruperto fu 
conshotata nel 1458. Negli anni dal 
1778 al 1784, come risulta da un 
‘dell'archivio, fu 
eseguita ela rifabbrica e allarga» 
mento ‘della chiesa 
Parta “(votazione) del Comun, de-) 
Grelatà da Siia Eccell. Provveditor, 
22 giugno 1777», La spesa, per al. 
lora molto rilevante, fu di Îlre 6948. 
Procuratore della. chiesa 
quegli anni Marco Pignat dl An- 


11 dipinto dell’alter maggiore,mp:! 
la Madonna in trono col 
























1645 di oggi, domenica, alla Cnsal 


del Fasolo per ascoltare il radio 
Fapporto ghe il presidente _ della 
‘Confederazione terrà alle ora 17 
precise, 


La lezione al corso 


di cultura sindacale 
Ieri, sabato, alle ore 18, presso ln 
sede delta Delegazione di zona del 
Sindacati fascisti Javorator1 dell'in. 
dustria, lo squadriata prof, Amerigo 
Cerea, ‘del R, Liceo Scientifico, ha 
tenuto l'anninciata lezione sul te- 
ima « Dì tavoro nell'Italia del Risor- 
gimento e nell'Italia unite », al di- 
vigenti cindrcali, ai fiduciari e cor- 
‘rispondenti di fabbrica frequentan- 
ti il corso stesso ohe hanno seguito 
attentamente la precisa e chico» 
stanziale esposizione. Per avere un 
‘concetto del lavoro, disse l'oratore. 
‘bisogna conoscerlo nella sua sto: 
ria, Egli ha fatto una rassegna 
ivapida ‘attraverso la storia del la- 
voro nelle varie regioni italiane pri. 
ima dell'unità le condizioni del la- 
oratore nell'Italia divisa in tanti 
Istaterelli dovevano essere per for- 
lza disagiate in conseguenza di que- 
Sta, disunità politica. Solo le int- 
Iziative private, e qualche governo 
iù illuminato come quello det Lo. 
‘ena in Toscana, e dei Savola nel 
regno di Sardegna, portarono il 1a- 
Voro all'altezza della dignità uma- 


‘Inale, col sorgere della media bor- 
Ighesia (che se ebbe uomini Intel 
lettualmente capaci e idealisti ebbe! 
‘anche degli incompetenti e degli 
'imborghesiti) sopratutto 1 bene 
lstanti della campagna cooperarono! 
la portare il disordine’ economico ini 
questo campo. Minghetti Urbano 
Rattazzi, Bettino Ricasoli, ecc; non 
risolvettero 1 problemi del lavoro in 
ordine alle esigenze che erano sta- 
te espresse dall'unità nazionale, che 
fa unità di popolo e unità di lavoro 
Tuttavia ‘qualche miglioramento 
leconomico sl ha sopratutto per la 
‘unione ferroviaria della penisola 
per la formazione della grende in- 
‘fustria nell'Italia settentrionale. 
Ma anche nel periodo daì 1900 al 
1914, quando l'Italia ha raggiunto 
il pareggio nel bilancio, 1 problemi 
relativi al lavoro sono ben lontani 
dall'essere risolti; giacchè Ni gran 
de marasma prodotto dall’indisci- 
plina del lavoro meccanico, non tro. 
[va nel governo intelligenza econo» 
‘mica, Sarà necessario il Fascismo 
can Îl suo concetto corporativo del 
lavoro per risolvere questo proble 
ma. Un vivo applauso ha accolto 
alla fine Ìì camerata Cerea, ed un 
vibrante saluto al Duce ha conclu- 
so, come si era iniziata, la bella 
lezione. 


La Banca Commerciale 


per la Befana fascista 

La sede locale della Banca Com- 
imerciale Italiana ha offerto vari in. 
dumenti di lana per | bimbi dei 
popolo, per un importo ‘complessivo 
di trecento lire, 








Bambino, con ai Jati, In basso, 
Santi Sehastiano e Ruperto da Una 
parte e dall'altra San Leonardo e 
[San Rocco; appiè del trono c'è un 
grazioso arigioletto in atto di suo- 
‘nare uno strumento. Lo stile, dice 
il conte Fabio di Maniago nella sua 
&Storia delle Belle Arti Friulane », 
ricorda ! modi di Pellegrino da 
Sen Daniele. Il prof. Flacco, della] 
Università: di Padova, l'attribussce] 
invece al nostro grande pittore, Ul 
(Pordenone, 

L'affresco della Natività del Sii 
Ignore, che trovasi nella cappella 
Interale di sinistra, pare st possa) 
attrioutre al Calderari, pure di 
| Pordenone. 


La chiesa di San Leònardo| 








Vallenoncello aveva 201 ‘abitanti. 
Nel 1820 ne aveva 1022: - cani 
Tl censimento ecclesiastico dell 
1937 offre i seguenti datl: abitanti 
11690, ripartiti in 296 famiglie, dell 
(quali 1525 dimoranti in paese, 
emigrati all'estero, e 95 assenti per 
Gitri motivi. e 62 ragazzo ‘in ser- 
zio. 

Nei 1940 sì sono nvutt 9B-natt, 21) 
morti e 6 matrimoni, Le cinque 
classi della scuola sono frequentate 
da 105 fanciulll e da 72 fenciulle. 


Oggi Vallenoncello accoglie il suo! 
novello parroco, dr. don Carlo Fa- 
bris da Castello d'Aviano, che il 
Vescovo ha chiamato a succedere al 
compianto don Giuseppe Bertossi, 
"prematuramente scomparso 10 scor: 
[So fuglio. 

L'incontro con le gerarchie della 
trazione, con le associazioni ed il 
nopolo ‘avverrà al confine parroc 
chiale, nei pressi della fabbrica] 
Concimi, alle ore 10, Don Fabris 
[sarà quindi accompagnato in chie- 
Isa dove «celebrerà la Messa solenne. 


Il divieto di esportazione; 
del fieno 


La podestaria avverte che in se- 
uito a decreto prefettizio è fatto] 
ivieto di esportare il fieno dalla 
‘provincia di Udine, La sezione pro. 
lrinciale dell'Alimentazione, d'inte’ 
[Sa con .la sezione della Zootecnia, 
‘avrà la facoltà di autorizzare la) 
esportazione fuori provincia Imi» 
tatamente alle forniture per le; 
Forze Armate e a quelle che ver-; 
fanno disposte da) Ministero della 
[Agricoltura 

‘detentori di fieno a qualslasi 
titolo sono obbligati a denunciare; 
alla sezione della Zootecnia 








































del 
Gonsorzio prov. fra produttori del. 
l'agricoltura, entro quindici, giorni! 
ida ieri, tutti i quantitativi di fieno 
osseduti, a mezzo di apposita 
icheda che ‘la sezione predetta 
mette a disposizione. 


La festa 
di S. Giovanni Bosco 


Oggi, came abbiamo’ 'preannun- 
letato, l'Oratorio salesiano celebra 
fa festa di S. Giovanni Bosco che 
nelle scorse sere è stata preceduta 
ida un triduo eucaristico svoltosi 
icon larga affluenza di giovant: Per 
Ja circostanza avrà luogo l'annua- 
l!e premiazione degli oratoriani: ben 
860 saranno questa volta ! giovani 
[che riceveranno i doni”dovuti alla 
rinnovàta generosità di enti e di 
(cittadini mi quali anche da queste 
colonne, la Direzione dell'Oratorio) 
{ributa i suo riconoscente grazie. 
In seguito poi al non meno ge: 
[neroso contributo del Comandanti 
‘dei corpi militari qui di stanza ei 
dell'Aeroporto, sarà distribuito an: 


che un peeco-dono' at ‘soldati del 







militare «Padre Reginaldo Giuli: 

ini», mentra un pacco speciale sarà 
uré inviato a tutti 1 giovani ora- 
oriani che servono la Patria in 


grigio-verde. i 
La « sagra » di S. Agnese 


a Roraipiccolo 


domenica 28, nella rurale 
borgata di Rorsipiotolo si svolge 
la tradizionale «sagra» di S. A- 
ignese che richiama annualmente 
una folla di pordenonesi e di. abi 
tanti dei paest vicini nelle strade! È 
di Quel rione. Anche questa volta. 
ise le condizioni del tempo che pro- 
mette di volgere al bello, permet 
teranno che le vie rese disagevol 
per la neve e la pioggia cadute così 
abbondantemente possano aeciugar- 








Oggi, 


1|s1, l'affluenza sarà notevole, specia)- 


mente, com'è consuetudine, nelle 
lore pomeridiane. 

Il programma religioso, compren» 
[de alle ore 11 la Messa solenne in 
terzo, con discorso sulla Santa det- 





[Collegio don Bosco, ed alle ore 16 
la processione con l'artistico simu- 
\îacré attraverso le vie del sobbor- 
go. Non mancheranno i consueti 
barseconi dei divertimenti popo» 
lari e i banchi dei rivenditori di 
frutta e dolciumi ad animare in 
forma così caratteristica il piazzale 
della chiesa. 


Cronaca del bene 


Per onorare la memoria del cav 
uff. Molin, il sig. Lodovico Faiomo 








Oltre la chiesa parrocchiale esi-[ha offerto L. 20 all'EC.A. 


ste un'altra chiesa, in mezzo alla 
soMtudine della campagna, ded!- 
cata a San Leonardo detta «ini 
[Silvis», perchè un tempo in quel 
luogo eravi una selva o boscaglia. 
|E° di data certamente molto anti 
ca e porta il titolo di comparrac. 
chiiale. Sul piedestallo della pila del.| 
l'acqua santa si legge la data 1521. 
‘Sugli affreschi che un tempo la 
ladornavano, fu passata una copiosa 
mano di bienc@ di calce, il disin- 
fettante di alt tempi. Restano 
soltanto gli «affreschi della piccola 
sacristia e qualche figura sulla pa- 
Feto vicino alla porta della mede- 
‘sima, di ignoto autore ma di epoca) 
[certo antica 









La chiesetta dì Valle! 


La chiesetta di Valle è intitolata 
lal Santissimo Corpo di Cristo. So- 
pra T'aitare vi è une pala, rappre» 
Sentalte l'Ultima Cena, di ignoto 
‘autore, ma di discreta fattura. GII 
‘affreschi che adornano la navata 
sono del 1495 e furono fatti ese» 
guire da Francesco Del Pulan, co- 
[me Jeggesi in una iscrizione. 

1 24 gennaio 1522 gli uomini di 
valle, stipulavano un contratto con 
Gian Antonio Pordenone per la) 
pittura di un gonfalone coì Cristo] 
Morto, sostenuto da due angeli, per 
Mì prezzo di 12 ducati (da lire 6 e 
paco più l'uno) dei quali pe paso: 
fono é în denaro a titolo di accon- 
to, e il resto in frumento. 

Que) dipinto che, secondo lo Jop.. 
pi, era destinato per la chiesetto 
di Valle, non esiste più; 

Orme di Roma nel borgo 
1 conte Giuseppe Ragogna di 
Torre, appassionato e intelligente 
ricercatore di cose antiche, ha po- 
Ituto trovare. nella località Lamar 
alla profondità di venti centimetri, 
un pezzo dl. pavimento a tasselli] 
greggi di terracotta e pezzi di an- 
fore o vasi di epoca romana. 

Ha pure trovato degli « imbriceso, 
corrispondenti a! nostri tavelloni, 
aventi uno il marchio di fabbrica 
L.I.LEP-M, un altro SALVIUS e un 
altzo ancora HILARUS, 

Trovò inoltre delle titegulne» 0 
coppi di epoca eguelmente romana) 
© de mattoni sesquipedali, cioè) 
‘quasi tre volte più grandi del no. 
stri mattoni ordinari e più grossi. 

Tì. riultato di «queste prime rl-! 
cerche è certamente interessante! 
perché gettano un po’ di luco sui 
lontani tempi di questa terra, pro- 
'Vemdo che anche qui vi erano fini 
dall'epoca romane delle. abitazioni. 
Le ricerche meriterebbero quindi di 
lessere continuate. 


L'ascesa demografica 
m crescere della popolazione, ol 









ascesa demografica come ogg! sì 
‘direbbe, è rilevante per 1 fempi 
passati, Nel 1095, cioò 24 





5 anni fa, 
O 





|aNa quale s'intreccia 









Il sig. Umberto Berlin ha devo- 
tuto L. 25 alla Casa di Riposo qua- 
lle oblazione. 

Per onorare Ja memoria - del ni 
potino Bruno Martin, i sigg. Luigi 
le Genoveffa Copat, e Luigi © Tolah- 
ida Pavan hanno offerto L. 50 alle 
[Conferenze di 8. Vincenzo de Paali 
della parrocchia di Torre, Alla stes. 
sa istituzione, un gruppo di amici 
‘ha offerto L, 106.50 per onorare la 
Imemoria .i Guerrino Della Flora 


La Compagnia Navarrini 
al«Verdi» 


Come abbiamo annunciato, giore. 
di prossimo, 30 corrente, avrà luo- 
‘go al teatro « Verdi» un eccezionale 
‘Spettacoto di rivista dato delle com. 
bagnia di Nuto Navarrini, autore € 
‘capocomico di grande fama e già 
simpaticamente conosciuto dal no- 
Stro pubblico. Ora comunichiamo 
che sarà rappresentata una delle 
più brillanti riviste della stagione: 
‘Il mondo in camicia » della quale 
è autore il Navarrini stesso. La ri 
Viste che comprende quadri di umo- 
rismo pieni di arguzia e di spirito, 
scene coreografiche e musiche di- 
|Inamicissime e festose, giungerà tra. 
‘noi carica di allori colli in questa 
stagione nei più importanti palco» 
[scenici della penisola 


Sugli schermi del «Verdi» 


e del « Roma» 


(La prima di al'accusato di No- 
rimberga» ha ottenuto ieri sera a) 
«Verdi» un cnido successo. L'inte- 
ressante vicenda storica che porta 
lo spettatore nell'illustre clita te- 
(desca agli albori del cinquecento, 

un. delicato 
fomanzo d'amore, si snoda sullo 
(sehermo în una ricostruzione am- 
bientale veramente Biggestiva, © 
magnifica fotografia e dalla sono. 
rizzazione ch'è tra le più perfette. 













































[Il tavoro, certamente imo dei più 





'drammatict film della stagione, 
‘merita di essere visto. 

Al supercinema «Roman 
‘mueranno invece oggi le proiez 
del fim a forti tinte gialle: 
morte invisibile». 

In ambedue i ritrovi, gli spetta»! 
lcolì hanno inizio alle ote 16. 


Il turno delle Farmacie 


Oggi è aperta la farmacia Polese 
in piazza Cavour che farà servi. 
zio dì turno fino a sabato P. Y. 


Infortuni sul lavoro 


Attendendo sl consueto . lavoro 
‘nella locale Meseltura del Cotoni- 
ificlo Veneziano, l'operaia treni 

iuenne Angela Lucchese, da Por- 
Icia, urtava con l'indice-della mano 
destra. contro cun liceio, produeen- 
‘una ferita, che 1 sanitari han; 


conti 
on! 
dla 




























orto: di agricoltori 
ziato dal Federale 


lo, x proprietari per il 
1 possono rivolgersi al: 
l'Ufficio di Polizia Urbana presso It 


Farmaeia di turno 
Per tutta la giornata di oggi è 
della settimana enirane 
servizio di turno 1a 
del dott Plinio Fontana 
‘50 Vittorio Emanuele, 


Incontro di calcio 
gi allo Stadio Comunale alla 
lore 15 avrà luogo l'i 
iclo per fl Campiona! 
‘slone fra i nostri bi 
squadra di Bpilimi 





Ieft:è stato tenuto, nella sala del- 
adunanze, in Munic 
orto dei dirigenti dei 
ricoltori dello Spilimberghese, chel 
stato presenziato dal Segretarto\è condi 
‘ia, ‘ederale. Erano intervenuti 1 fidu- 
Artiglieria. (fari @ ol esponenti agricoli della 

vari piccoli propric- 


Do sta 
7 Vote, Pàtaini; direttore, dell'u-\p: 
‘proviriciate agricoltori, ha 1 

1 problemi della categoria, 
artendo opportune direttive 1n> 
te all'attuale momento. 
Quindi îl Federale ha parlato sul- 
a ‘situazione e sui doveri dell’ori 
do il contenuta sociale-ec 
‘delta guerra attuale e rivol-! 
lo un vivo elogio agli agricolto», 
e dunno il loro contributo in 
un settore tanto importi 
‘produzione .naziona! 
on espressioni di f 
ittoria e con un 
lai combattenti ‘d’Italia. 
n raduno st è chiuso con Te fer- 
vide acclamazioni, che hanno co. 
ronaio le parole del Federale, € col 
saluto al Duce. 


TRAMONTI di SOTTO 
Santo-Ferroli: 
i presente ! 


Caduti per la Patria 
nofizia che in Cirenalea] 
in combattimento fl co-i 
‘a, mutilato della 
ila figure di G 


SP Ù DI 
uesti giorni è giunta noti 
miglia che è stato dato per 
disperso, sut fronte di Sidi el Bar 
iranii, {1 soldato Pletro De Marchi 

gimerto 


lella classe 1917. 
giovane, inscritto alle organiz: 


iovaniii godeva 
(enca del suo) superior nor 


pitano Giulio Git 


timato ufficiale, 
dale contapa» nume! 
er aver: egli appartenuto, 
inte, al SG Fanteria quando 
di stanza nella nostra città 
al 1. Fanteria, sin 
quando venne ti 
Nativo di Firenze, egli amavi Ci 
vidale anche per aver scelto a sua 
Sposa una cividalese, alig qui 

gi porgiamo le più vive € 


itaca ip 
ica eg era fut-|tavreto 


tia dei suo: comi i, ESerci 
SS \mesttere del “none 
ledito alla famiglia 


tria, 

Ai genitori, orgogliosi dei figlto (1 
‘per la Patria, vada ta] illustra 
lhostra parola di speranza é di con- 


; 0 ad un anno fa, 
ed'alla Pat {oral 





| Enrico “Cadamuro: 
18janni 34, riportava 
he al dito pollice di 
ita. Cinque, giorn! 


ianco-rossi e la 


go. 
A, gli spilime 
campo amico, 
tissime partita’ e sit 
“bendata, sono tit 
Rostra squadra 


Riunione del Direttorio 


11 giorno 23 alle ore 20.30 si sono; 
riuniti il Direttor 
‘nerosverdìle capi nucleo, 


E° giunta pure notizia che sul 
fronte greco decedeva. in combat 
ino Augusto Vergando] 
residente in Gruppb 
nano di Cioldale.. —— 
E suo nome sarà: scritto sull'al 
bo di gloria. Alla famiglia del Ca- 
duto esprimiamo con jlerezza sen- 
Hita condogiianze. 


Raccolta del ranie 

T Podestà ha pubblicato un ma-| 
ifesto con il quale rende edotta la 
olazione che dal 28 gennaio 
v. aYrà juogo la. rac-| 
colta del rame da parte di 
'ROT, rappresentato Na 
Erminio e fratelli, nel-ter-. 
ritorio di questo Comune, .A:.tal 
i rammenta che. la 
51 limita agli uten-| 
cina ea ai rottami che 
‘e presentati privi dil 
‘qualsiasi armatura di 
resso le località e nei gior-. 


le frazioni di Gagliano, 
‘nazzacco, Spessa e Grui 
artedì 29 gennaio 104) 
Piazza S, Francesco; 
Db) Per le frazioni di 
‘carrara, Madriolo e Furi 
mercoledì 29 gennaio 1941, 


località; 2 
1, frazioni di Rubignacco, 
Guspergo, Soravilla €| 
Quirino; giovedì 30 gen- 
siessa Jocalità; 
le frazioni dj Rualis e S. 
Giorgio di Rualis: venerdì 
Inaio 1941, stessa i 
e) Cividale e soi 
Zuccola, Barbetta, 
Cristo, S. Lazza: 
A) alla Jeltera 
brato 1941; dalla lette 
lettera L), lunedì 3 fel 
daîla lettera M) alia 
Mmartedì 4 febbraio 1 
tera 5) alla letter 
5 febbraio 1941, tui 
località: piazza 


ore 9 alle 12 e 
cfascun giorno. 
è il seguente cl 


le Ha concluso 
ferma fede nella) 
vibrante saluto 






La quarta. giornata ‘dél 


ritorno del campionato una combattut 


tati dalla De 
sciti a piegari 
in via di assestamento, 
‘scarto.di un punto, L 
scenderanno in campo 


rio, 1 capi settore 


Il Segretario Polltico reggente 
rag. Gino Cotussi, ha ricvocato la 
figura del ten, Momi Mazzilli, sconi- 
ma il Cer-|parso recentemente in un ragico] 

ella Sualincidente nutomobilistico a_ Brin- 
ples-(disi. nell'adempimento del dovere. 
robustezza ediindi ha portato a conoscenza ai 
[convenuti le disposizioni federali 
lei nero-|e sono stato impartite Je direttive: 
La classe e lalper l'anno XIX. La riunione sì è 
‘mai di farichiusa con il saluto al 

necadrà tore e al Duce, 


Carta annonaria 
dell Dal 25 corr, al 30 verranno di- 
istribuite le carte annonarie sesta 
Bose emissione. In questo periodo do- 
pa ivranno effettuarsi le prenotazioni 
# presso 1 dettaglianti, 
Im caso non venissero recapitate 
gti interessati potranno ritirare la) 
(carta annonaria presso l’ufficio an- 
Inonario comunale. 


che non manca di! 


aa una trasferta: 
fl primato così fa. 
possa sì 


pericoli. Non che 
ficosamente conquista 
tenersi.in balla del caso, 
vignanò ha dimosprato ni 
venuta a Pordenone e 
so del torneo la Bua T 
una forza rimarcnevoli, Ma d: 
sto a temere un ini 
verdi molti ci corre. 
Folontà non mancano 
‘| loro diritti e ciò 
senza dubbio anche, Oggi 
po di Cervignano. 
Ecco la probabile 


[gotto; Ottogal 
riot; Cum, Pollini, Ferraci 
‘’Toffolon. Sono pure. convi 
che Baracco e Chia I 


immeritata sco! 


itta per questa pare 
Fiamo certi che 
ortivi cividalesi saranno 
resenti allo Stadio Comun: 
giare 1 bianco» 
questo impore 


locherà probabil» 


alltita è. vivissima © 


Sostenere ed incoragi 
rossi impegnati in 
tante confronto. 

La, Cividalese E! 
niente nella seguente formazione 
Olapiz, Costantini Ti 
1 TL Pin, Moschioni; © 


‘Dreossi. Riserva Arduino Cecconi. 


PULFERO 


Boro Succo 
‘ dichiarato disperso... 





formazione 
ssi, Tanperini e P@-: 


ili, Bortolini, e colta del rame 








Funebri Emilio Fabbro | 
riuscirono 1 funeraliiS GIORGIO NOGARO 


Emilio Fabbro fu DO-| 
di Por- 













de) compianto 
Imenico deceduto i 
[denone, Lascia 1a 
bini in tenerissima età. 
‘Alla famiglia dello  scompà: 
rano ]e nostre più sentite 


Un incendio 

Teri notte, in via Max di Monte 

rso|gnacco si è sviluppato un incendio 
‘nella casa di proprietà di Antonio 












Alcuni volonterosi poterono, 5pe- 
Ignere l'incendio che aveva già 25 
isunto proporzioni abbastanza gravi 

1 danni al caseggiato ammontano 
1a circa 1500 lire. 


AZZANO DECI 


Corso capi-stalla 
Oggi 26 corrente 
Iverrà inaugurato, nella sala del ci- 
inematografo Manzoni, 
vento delle autorità Dì 
ferinarie e agrarie e, di 
cali, fl corso invernale 


“Tutti gl agricoltori sonò Invitati 
la partecipare a questa manifesta” 


tà È 
borghi (Gallo, | 


©), sabato 1. fen- 


E' giunta notizia dal 
atbarese che l'alpino Su 
di Sante incontrava la 
salvare la vita al propr! 
Per la sua seriet 
per le preclari doti di 
Ouore, egli godeva la gr 
mazione. La sua gloriosa scompar- 
sa, coronata dat gesto croico, ha 
destato in quanti 10 conobbero, pro- 
fondo cordoglio. 

La notizia è. stata appresa con 


{l nome del Caduto sa 
ricordato con riconoscente ai- 


del Caduto è statal 
celebrata nei giorni scorsi uno Mi 
sa con la partecipazione dei Jamt- 


fe il dotore dei {a- 

ensiero della giusta cau- 

le il Ferrolt ha immolato 

la sua giovinezan e la memore rico» 
Patria. 





L'altro giorno è stata tenuta una) 
riunione di fascisti, presieduta dal 
lo, per precisare! 
‘un maggior contributo del camera» 
ti nell'attuale momento. 


le 


di Saclle e di Bi 
® |Amedeo Camilotti, 


All'uscita dalla chiesa, dopo lè 


i 
sidente della locale 
Talia, disse brevi parole 
ima "del compianto scomparso, elo- 
Jandone la sus’ capacit 
retta. vita; 





2). mercoledì 


reggente del Fa: 
tti nella solita 





ccolta va dalle 

dalle 13 alle 17 di 

Il prezzo del rame! 
‘he verrà corrisposto) 
i all'atto della consegni 

fatti, utensili da cuci 
I kg: per i rottami li 
Te 12 fì kg, Le perti in ferro 0 in 
erranno compensate con 
I kg. per il ferro e con ll- 
er i rottami di ottone. 
intorì di rame dovran- 
la ricevuta della de- 











Ss ac 


Mario Vincenzi 


presente! 


“questi giornt la no» 
tizia che l'artigliere 
Doro di Luigi, clasae 1917, 
dichiarata disperso durante tl com. 
batttmento di Elentero (Grecia). 

Giovane labortoso e attivo, era 
da tutti. Era iscritto dì 
Putjero, proveniente dal- 

















Ino presentare 
inuncia a suo tempo fatta. 
Non vi è obbligo di Fica 


olo (caldaie per] 
s formaggio) nel e, fr, 


tiari e immenso 
Valgano a ieni 





Ap _veste di pre- 
Industriale e ser! 


er le caldaie delle’ cucine econo-| 
fiche, nè br i palo della Do 


Je prevede severe punizio» 
fr bgressori e per 4 rita 


Presidio che frequentano il ritrovo! è o 
Mi padre, ha accolto con fierezza 

notizia, dichiarando” di sperure 
che il suo Doro sia vivo 
ancora rendersi utile alla 


S. GIOVANNI al NAT. 


Corso di cerealicoltura 
A cura dell'Ispettorato 
le dell'Agricoltura, 
San Giovanni al Natisone un corso 
idi cerealicoltura, Le lezioni avran- 
mo fnizio martedì 28 gennalo alle 
ore 14 alla Casa del Fascio. 


—_ ____——=+==5s==- --r- 


Tolmezzo 


Ingaggio operai 
per l'Albania 


La Delegazione di Zona dei Javo- 
di|ratori dell'Industria di Tolmezzo co- 
munica che sono aperte le iserizio- 
ni per l'ingaggio di operai mano- 








IGNANO 


educazione fisica 
ore 10-avrà inizio il Cor-| 
informativo di educa-| 
zione fisica per insegnanti. Tì cor-! 
so sarà tenuto a Cei 
lestra della Casa 
ogni domenica dalle, 0- 


sore inegricato dal 


S. VITO al TORRE 
«Rapporto del Fascio 


I Segretario del Fascio ha tenu-| 
to in questi giorni rapporto al Di-| 
rettorlo, capi settore e capi nucleo] 
trattando Importanti argomenti di 
0 carattere locale in relazione all'at- 
«Bianchi»  seminuova,|tuale momento storico che attra. 
lasciata In°|stamo. Rivolto il pensiero aì nostri 
dell'ufficiolerolci combattenti il rapporto si 
è chiuso con il saluto al Duce, 


L’autocinema sonoro 
effetiuata l’altra sera 
sala Zuttion, 
concessa, a cura dell’Unione pro-| 
Vince dama Javoratori rd pro 
gricoltura, la proiezione de « uo» 

fio e la ferran, seguito da interes:| SUMENIatO 
santi filmi della guerra attuale. 
All'interessante proiezione, han- 
‘no assistito oltre 400 rurali del Co- 


Movimento 
demografico nel 1940 


Dalla statistica 
‘munale di Stato Civil 

che durante il decorso anno 1940 
Sì è avuto nel nostro Comune il se- 
‘guente movimento demografico : 
«Nati 34 — Nati morti 1 — Morti 
20 — Matrimoni 16 — Immigrati 
53 — Emigrati 38. 


S. VITO al TAGL. 
Messa in suffragio 
dei Caduti 


Venerdì alle ore 10 in Duomo è 
stata celebrate una messa în suf- 
fragio por i caduti sanmitesi nella 
attuale guerra: S. ten. Paolo Vel. 







‘segui il cimitero, dove-la salma 
n 
Tenne tumuiata nella tomba di fa- 


Pie moglie, al figlio. ai fratelli 
e al congiunti’ tutti dell'estinte, le 
nostre sentite condoglianze. 
In memoria 
Per onorare la.memoria del com. 
pianto Giuseppe, Ci 


‘hanzlo ‘offerto. 
10 di Sacile 






Cani senza padrone si 
Nel pomeriggio dì ieri sono sta 
i due cani che vagavano 
della città sprovvisti di 
sonoscimento e delli 
da caccia, di man- 
izzolato, maron bian- 
guardia di mantello 








Piastribo di ric 
intiseruola. Uno 










Per. gli agricoltori 


Avena per semina primaverile 


n Consorzio provinciale tra i pro- 
duttori dell'agricoltura, 
fa cerealicoltura, rende noto a ti 
‘che necessitano di 
le rifornimento 


- Trafugamento 
di bicicletta 


Ettoré Poletti; risortendo! 
posto. in Viale del- 
non trovò più la sua 





ida! suo ufficio, 


i 
| 
| 


in un combattimento sul front 
‘eco, trovava eroica i te 
ini Mario Vicenzi! 


gli agricoltori, 
parziale o total 
avena da seme, che le 
Vero IO. Agr gr sio 
onsorzio Agrario locale € PI h 
le sue filiali periferiche. vali per l'Albania, 
one di tale ave- 

li ammassi e 


iche poco prima aveva 
Costddita Pula. porta 
è stato denunciato. 


to dal prof. don Schincarioì del;9” 


di 27 anni, da 
Richiamato cile armi «col fratet- 
llo Antonto, sottotenente nello stes-| 
[so reggimento, partì entusineta per 
\combottere per una. Patria più grane. 
fin. Era uficiale della Milizia e del- 


Pertanto tutti 
fnanovali, sterratori, 
che avessero desiderio di essere in- 
a 0 gaggiati per l'Albania, dovranno 
dalle maggiorazioni pre-|presentarsi nella sede di detta De- 

più L. Bllegazione muniti di carta di identi- 
tà (che non sia scaduta) e libretto 
di lavoro, tutti i giorni dalle ore 10 
alle 12, ove si provvederà per l'im- 


Il prezzo di cessiol quei lavoratori 
proveniente degl 
lieta dall'Ispettorato Agrario 
risulta di L. 120 al qle, 


Giuseppe Da Ros 
dichiarato disperso 








Ii sto decesso è stato appreso tn 
ta con vivo rammarico date le 
lette virtù di cittadino e di 


giunta comunicazione dal Mt 
nistefo della Guerra che il cono 
Ira} maggiore Giuseppe 
(Giovanni, della. classe 
disperso, Il Do Ros, che 
anni risiede con ia sua 
condo-|famiglia nel mostro Comune, am 
al Buttaglione «Tolmez- 
info Alpini, c 

imento avvenuto l'II 
inovembre 1940 a Sella Furka (Gre- 
cia) non ha più dato notizie Augu-| 
riaomo at familiari di 
figlio valoroso. 

Notiziedi conibattenti 

1) Ministero della Guerra rece: 
itemente aveva dato comunicazione 

| maggiore Lui» 
lella classe 1917, è 
l'alpino. Salvatore Carlon di Gia- 
como, della classe 1917, 
fi at Battaglione «'Tolmezz 
il'8° Reggimento Alpini, erano stati) 
in seguito af 
combattimenti “avvenuti rispettiva» 
mente, il L novembre 1940 2 Sella! 
IFurka. (Grecia) e l'B novembre 1940 
‘a q, 1999 di Armata (Grecia). 

‘1 suddetti giovani: hanno comu- 
nicato alle loro famiglie, a mezzo 
della Croce Rossa Internazionale, 
‘che sì trovano internati in un cam: 
Po di concentramento greco. 


Refezione scolastica 

Domani 27 e. m., avrà inizio ia 
refezione scolastica a cura del lo- 
cale Comando della G.LL. 

I beneflciati, alle ore 8.45 di ogni 
mattina avranno la loro merenda 
calda consistente In un tazza di 
‘latte e deì pane, La Yefezione avrà 
luogo in ogni frazione, presso appo 


viste dalle tabelle abbuor 
per quota spese di a) 
ie spese di selezione, 
‘gricoltore richieda 
pronto per le 


Codroipo - 


«Ferro e fuoco 


sull’Inghilterra » 

fuori programma sullo scher| 
Cinema Vittoria verrà pi' 
tato ll bellissimo 
lg Ferro e fuoco sull'Inghilterra» c-; 
idito dell'Istituto nazio! 
Il documentario riprodi 
davvero mirabile le gesta compiute 
dell'Asse e partico» 
CAI, sul territorio 






renitori, alle sorelle e ‘ai ton. 
giunti tutti, che hanno la 
jerale notizia con fiero di 

dano le nostre più sentite 







raggio. 
1 Podestà, 1 Segretarì politici, 
delegati comunali dei 
tori dell'industria e i sacerdoti re- 
sidenti nelle frazioni, sono vivamen. 
te pregati a fare Ja massima propa. 
ganda fra le masse. La chiusura di 
dette iscrizioni avverrà col 29 gel 


Mario Vicenzi: presente! 
Conversazione 


di cultura fascista 
Nell’aula Magna delle Scuole ele- 
‘mentari «9 Maggio» la fiduciaria] 
della sottosezione dell'Istituto di 
Cultura Fascista, 
to Trani. tenne gi 
‘sazione un folto gruppo di donne! 
fasciste e di ‘organizzate del Re- 
gime, sul tema «Resistere per vin- 
cere, vincere per il popolo lavora- 










of. Lucia Viot- 
edì in conver- 





Tesseramento al P.N.F. 


La sede del Fasclo si troverà a- 
perta tutti 1 giorni del corrente me- 
se dalle ore undici alle ore dodici 
per ricevere i fascisti non in rego- 
la col tesseramento dell'anno .in 
corso e arretrati. Dopo di tale data 
{ ritardatari saranno deferiti alla 
Commissione Federale di Disciplina. 


Stamane spirava serenamente 
e cristianamente 


Maria Benvenuti 
vel, Grinovero 


Lo annunciano addolorati î fi. 
gli GIACOMO c. GIUSEPPE, 
NIPOTI cd i PA 


La eloquente e convincente pa-| 
cola della dottoressa Viotto Trani, 
lavvinse l’uditorio che in ultimo le 
conferi meritati applausi e perso» 
‘nali compiacimenti. 


Funebri Pasquotti 
Venerdì nelle prime ore del po-| 
meriggio seguirono i solenni fune- 
rai del compianto artigiano, 
tave decoratore, Pizzo Pasquotti di 
‘59 anni, che confortato dei cari- 
smi di nostra teli 
mente come visse, cl 
‘onesta e laboriosa giornata, dopo; 
penosa malattia. 

Tì lungo corteo aperto dal clero! 
lera seguito dal carro funebre di 
1* classe, in cui poggiava ta bara 
‘con la salma con sopra un bellis 
isimo cuscino di fiori freschi. omag-| 
gio della famiglie. Pure della fa- 
miglia era appesa ai carro una bei. 
anche essa di fiori! 


I cordoni erano retti da quattro 
artigiani, amici del defunto. 

lio dott. Pietro, professore] 
‘a Belle lettere, con ? fratelli del 
\nadre: cav. Pomponto, 
dattico ea Enrico, insegnante 
Imentare con altri parenti seguiva. 


La società ,. Operi 
scomparso erà 

te rappresentata, come pui 
rappresentati i Sindacati degli Ar. 
tigiani, delle industrie e dell'agri 
‘coltura, Molto largamente era 18] 








Nell’ Associazione Operaia 

Tutti i soci dell'associazione Ope. 
rala di Mutun assistenza e cultura) 
sono invitati ad futervenire all'as 
semblea generale ordinaria che s8- 
rà tenuta oggi domenica alle cre 10 
fe sul seguente ordine 
‘Relazione morale e fi- 
Approvazione del bilan! 


99. 
alpino Ettore Tonello, 
Alla mesta cerimonia erano pre- 
senti tutte le autorità cittadine, una 
rappresentanzn dei reparti G.LL. 
ed un reparto di militari del Pre 
“la messa autorità 2 
molti cittadini hanno deposto sub. 
l'Ara dei Caduti una corona di 





Dopo l'assemblea saranno estrat- 
ti 9 premi fra 1 soci che hanno un: 
anzianità di 5 anni d'iscrizione, I 
Soci assenti senza 


giustificato mo- 
tivo saranno esclusi dalla riscossio- 


| TA 


CASARSA 
La Befana del soldato 


Oggi, alle ore 14 per cura della 
locale ‘Segretarin politica del Fa-i 
scio e della Presidenza del Dopo. 
lavoro di Casarsa, 

detto Dopolavoro, saranno_ distri- 
buiti a tutti i soldati del Presidio 
Militare di Casarsa, pacchi, panini 
iribottiti, ed una 


Restituzione 


Carta annonaria 
Il Podestà avverte dell'obbligo 
che incombe sui familiari del ri-| 
‘chiamati alle armi della restituzio-! 
ne della carta annonaria intestata. 
si i ichiamata sunt i 
n a scanso ‘sevé ITOVVE= 
Ajaimenti a carico pitt dado: 


ne del premio. Quindi si procede: 
Tè alla nomine del nuoro Consizilo 
secondo quanta è disposto dallo 
Statuto dell'Associazione. 
La Presidenza 

za del soci che 
nuovo Collettore il socio Remigio; 
Bortolotti, barbiere, piazza Vitiorio 
Emanuele II 


Allenamento calcistico 

Per accordi presi con l'A. O. Udi- 
nese. l'incontro di calcio che la no- 
stra. squadra doveva sostenere sul 
quel Campo è stato rinviato ad 
altra data, giacchè fl terreno di 
giuoco sì trova impegnato per V'in-| 
Contro di divisione nazionale tra 
l'Udinese e la Reggiana, 
‘Approfittando di quest'altra dome- 
nica di sosta si locale campo spar-! 
tivo del Littorio nel 

l sì svolgerà un 

chevole tra la nostre prima 
tra e im undici formato dal solda- 
ti di stanza ne) nostro Comune, 


TOROSS 


Vin A. Batdissera (già via Villata) UDINE Teléfono 4-4) 
SPECIALIZZATO NELLA PRORUZIONE DI 


Mobili del novecento 


Orta a conoscen: 
iissima corona, dura del Dopo: Stato nominato! 
S. DANIELE. 
Riunione di dirigenti 
a ‘della GIL, ha a. 
vuto Juoso una..tiunione di diri. 


zione di vino. 





RENTI tutti, 
I funerali sì svolgeranno do» 
menica 26 corr, alle ore 16 par- 
tendo dall'abitazione dell’Estin» 
ta, via del Monte 4. 


Oisì domenica, è 
‘settimana ventura, sarà n 
le farmacia del dott, Bevilacqua;già 
Cosmi, sita fn via. del Laro. 

palla citi; 


FAGAGNA, 


Nella Ò Ù 
Pity Settimane sa cura! 


‘ala, di . cui lo; 
‘socio, eri largamen-| 


Spettacoli cinematografici Udine, 25 gemaio 199-XIX 
ailé' ore 15, ota Ù 
‘agricoltura. Lajnuato, avremo al rt Su 
dal «artorilavoro.-Ferroviario - la. . profezione 
tatidioso film aRitorno» con 





‘appartengono {1 fi 
del compianto: Pasquot.| 
ti. Fra i numerosissimi intervenu- 
ti, Cato un folto gruppo di 

ore. gramaglia, notammo 
Bodestà, cav. avv. Pier 
‘Piccin; il comm. Vittorio Zancana.| 
ro, .il cav. uff. Gir Amadio, 
(tav. Ruggero Fabio, 

cav, Giacomo]. 
Gregolin, {l di 










‘aprà. luogo mercoledì, 29jdel ‘gi 
gorrente alle ore $ pom in.una atr:{Marta ‘Hareì 
scolaszica presso il Municipio 






e Rossano Brazzi. 
dilPrecederà Îl Giornale Luce E 








avrà inizio alla. 


“VITRUM,, di M. Martini 
la tradizionale annuale vendita al 


fortl Dloechi, di merce a prezzi 
“itaggiosissimi © 


rettore. didattico 
î 


[Sertori, 1 ‘geom. Luigi 
ni, $ vice’ coma 


DIGLI 
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IL POPOLO DEL FRIULI, 26 gennaio 1941 - Anno xIx 


Il Popolo 


del Friuli 














L’elogio del Duce 


alla Milizia Forestale 








SO N pr 
1 lavori compiuti dalla 





Milizia 


1} Duce, presente Il ministro del- strade forestali e sentieri per oltre 
ha ricevuto]1500 chilometri e compiute o riat- 
Gli ha sot.|tate numerose costruzioni edilizie 
casermette, abitazioni per 


l'Agricoltura e Foreste, 
il generale Agostini che 


toposto 1 risultati del multiforme la-| (rifugi, 
Fore-|pastori, ecc.). 

I vivai della Milizia Forestale 
‘hanno prodotto 58 milioni di pian- 
tine, che sono state messe a di- 
tamente a 283 mila chilo 
grammi dl semi forestali. 

Sono stati distribuiti gratuita- 
mente 15 milioni di piantine, e 
ella crescente volonta- 
Je alla 


vero compiuto dalla Milizia 
stale durante l'anno XVII 

Essa eseguì opere di restaurazio» 
nie montana e di rimboschimento) 
in 92 provincie, 
zone, impiegando 3 milioni di gior 
nate. di lavoro, L'estensione del ter- 
reni rimboschiti, ricostituiti o rin- 


foltiti nell'annate, ammonta a 27|spresstone di 
ria partecipazione del Paesi 


mila ettari. 


Forestale nella zona 


su circa 2 mila 200|mora uni! 


Rivo Fossalt 


Sono stati costruite o migliorate rinascita forestale. 





« $S, O. S. » 


« S. O. S. » 


di Resia per la sistemazione della frana 


Il Duce, dopo aver rilevata anco» 
ra una volta chela piena efficienza 
sotto ogni aspetto del personale, il 
‘cui altissimo spirito fascista, dimo- 
strato anche nell'uoanime richie» 
sta di far parte del raggrupparnen- 
to approntato per l'impiego bellico, 
ha consentito alla Milizia Foresta» 
le di nssolvero Iodevolmente gli nc- 
crescluti compiti con  Pinvarlata 
forza numerica, ha espresso al ge 
nerale Agostini Î Suo vivo elogio, 
ed ha crdinato di darne partecipa» 
zione a tutte le fedeli Camicle nere 
forestali. 











« S. O. S.» 


La missione 


di Halifax a Wa 


shington 


Disperata richiesta di aiuto immediato 


Le necessità della Gran Bretagna : “Immediata mobilita» 
zione di tutta la potenza ‘americana allo scopo di for- 
nire senza perdere un minuto navi e materiale bellico 
all'Impero inglese che ne ha impellente bisogno , 


WASHINGTON. 25. 

1 giornali si diffondono in parti 
colarì sull'arrivo del muovo amba. 
sciatore britannico lord Halifax che 
è sbarcato della corazzata Giorgio 
V ad Annapolis dove poco prima 
era giunto il Presidente Rooosevelt, 
&l seguito del quale erano 1l mini- 
stro della marina Knox, Ìl coman- 
dante în capo della fiotta, Stark, 
ed i suoi aiutanti militari 

‘Roosevelt e le altre personalità 
hanno accompagnato lord Halifax 
fino a Washington. 

Vicne messo in particolare evi. 
‘senza che, per la prima volta nel- 
ja storia degli Stati Uniti, il Presi 
dente della Confederazione si reca 
personalmente ad incontrare l'am-! 
«Rasciatore di una Nazione straniera 

La stampa interventista insiste 
specialmente su questo dettaglio, al 
quale s'intende attribuire nel mo- 
frento attuale Un particolare signi. 

leato. 





v'ambasciatore della «Regina dei 
mari» ha dovuto viaggiare sopra 
una corazzata costretta a seguire 
una rotta molto diversa da quella 
normalmente battuta dalle navi, 
perchè ciò equivarrebbe a ricono- 
Scere che i sottomarini dell'Asse 
rendono sempre più difficile e peri» 
colosa la navigazione nell'Atlantico.|n 

‘Appena sbarcato Jord Halifax ha 
reputato conveniente chiarire gli 
scopi del suo Viaggio. Egli ha di- 
chiarato al giornalisti di essere ve- 
nuto in America, non tanto come 
ambasciatore ma come membro del 
Gabinetto di guerra, per sollecitare 
gli aiuti degli Stati Uniti, aiuti 


tivato, 


futuro reddito. pi 
‘parentela, gli affari sono affari. 

Lord Halifax dopo il frettoloso) 
colloquio con il segretario di Stato! 
Hul, ha dichiarato ai giornalisti 
che gli chiedevano quali fossero le 
più urgenti necessità dell'Inghiller. 
ta, che esse sì potevano riassumere 





di cortesia al ministro degli esteri 
per presentargii copia delle lettere 
credenziali che, dopo un altro con- 
gruo periodo di tempo, essi presen-| 
feranno al Capo dello Stato. 

Nel caso specifico tutto si fa al 
tamburo battente; oggi, appena ar.| 
l'ambasciatore ‘si reca al 
Ministero degli esteri; le credenzie- 
li vengono presentate dopodomani, 
dimodochè, fra 48 ore, l'ambascia- 
tore, formalmente a posto, potrà 
[svolgere in pieno la sua missione. 
Negli ambienti deì Congresso sì 
guarda con una certa di 
questo inizio di attività perchè si 
ritiene che Halifax voglia ottenere 
2 tutti i costi di accelerare | tempi 
A Stapito della burocrazia parla- 
mentare, cui malgrado le apparen- 
ze la democrazia americana. stile 
novecento è molto attaccata: 
anche per il fatto che negli am- 
blenti capitalistici si vuole prima 
vedere molto chiaro dove 1 quatiri 
ni americani vadano a finire e con 
Nessuno rileva, naturalmente chelquali probabilità e possibilità di 
erchè malgrado lal 


denza 2 


ma 


tazione di tut. 
ta la potenza industriale americana 
alto scopo di fornire senza perdere! 
un minuto navi e materiale bellico 
all'Impero britannico che ne ha im- 
pellente bisogno ». 

1 giornalisti americani hanno ac- 


colto con dei significativi sogghigni 
questa semplicistica enunciazione 
con la quale lord Halifax ha sotto» 
lineato che l'Inghilterra non di 
questo o di quello ha bisogno, ma 
bensì di tutto ed in fretta. 
_ 


Democrazia britannica 


BERLINO, 25. 

A Londra è scoppiato uno scan- 
dalo politico-militare in seguito aì- 
la rimozione da! posto che occupava] 
del tenente colonnello 
direttore dell'Accademia allievi uf- 
ficiali. Tl predetto colonnello è sta- 
to silurato per una sua lettera al 
«Times», nella quale lamenta che 
la carriera ufficiale non è più ri- 
Servata soltanto alla nobtità ed'alla 
plutocrazia. Con i recenti provve. 
dimenti democratici determinati 
dalle circostanze, che hanno fatto 
‘ammettere nel corno degli ufficiali 
dell'esercit” britannico anche per- 
sone provenienti dalla media bor. 
ghesia lo astile» dell'ufficlalità a. 
vrebbe subito un tracollo, di cui al 
vedono chiare traccie nel compor- 
tamento pubblico e privato di que- 
sti «venuti su dal nulla ». 

La lettera ha fatto scoppiare 11 
tinlmendo negli ambienti militari. 
e il Ministero della guerra, anche 
per non disgustare l'opposizione de- 
mocratico-laburista, ha «messa & 
disposizione » il colonnello Bin- 
ham. col quale viceversa 51 sono 
schierati tutt! i tradizionalisti ed 1 
sacerdoti della religione del san 
gue blu. 








che debbono essere — ha specifi. 
cato — larghi ed immediati. 

«La strada che l'Inghilterra deve 
seguire — ha concluso Halifax — 
è ‘ancora lunga e penosa ina, co 
tostro aiuto, la percorrerà fino al- 
la_meta». 

L'insistenza della richiesta di 
aiuti, il tono di drammaticità che 
Halifax ha voluto, in alcuni mo- 
menti, conferire alle sue parole, 
sOnO Una prova delle gravi condi 
zioni in cui versa l'Inghilterra or- 
inai ridotta a puntare le ultime sue 
carte sugli Stati Uniti. 

“Tanta è Ja fretta che gli inglesi 
nanna di ricevere i promessi aiuti 
è di vedere approvata dal Congres- 
So la famosa legge che deve segna; 
fe l'inizio della fabbricazione di 
motti materiali di cui 1a Gran Bre- 
tagna ha urgentissimo bisogno, che 
tm lord inglese, la quintessenza del 
conservatorismo e delle formalità, 
È mancato perfino alle norme della 
eticnetta che costitulsce, prima an: 
Sora della Bibbia, il vangelo del 
fritanni. Ea è sintomatico che sia 
proprio il pio lord Halifax 2 dare 
Tale spettacolo ai cugini d'America.. 

T giornali americani rilevano in- 
fattil e vi danno tutta la pubblicità 
che 1) giornalismo americano con 
Sacra ariche ai più futili particola. 
î. come il nuovo ambaselatore di! 
Gran Bretagna. immediatamente 
dopo il suo arrivo a ‘Washingion, 
Senza per così dire avere ancora di- 
Sfatto le valigie, a sla precipitato 
fial ministro degli esteri Cordeli 
‘Hull contravvenendo a tutte le for. 
malità protocollari, con. l'evidente 
intenzione di seongiurario di, accel. 
Jerare le pratiche prima che sla 
troppo tardi, 

Di solito riegli ambienti dipioma- 
dici è di rigore che i nuovi capi miE- 
sione si rechino, alcuni giorni do 


po 1 Jara aszivo, 








fermo, La; 
lorri. poppiere 
do tre volte la 
teria italiana. 
anche questa azione non 


a fare Upa visita] stata 





s'impone a 
dello ste 


LISBONA, 25 


Il Daily Mati, descrivendo il bom.i 
‘bardamento. navale di Tobruch, e- 
[salta l’eroica lotta sostenuta dalle 
batterie costiere italiane e îl valo- 
Fe dimostrato dal comandante di 
‘Una delle batterie stesse. 

Il corrispondente scrive tra l'al- 
tro: 

« Dobbiamo riconoscere im pieno fl 
valore dimostrato dal comandante 
di una batterie costiero italiana. 
‘Durante la nostra corsa con rotta 
a sud, egli fece aprire il fuoco con- 
fro Ic nostra formazione e, pur cs- 
sendo stata tre volte duramente co 
pita la sua batteria, per tre voite 
fiprese il fuoco fino a quando cam 
biammo rotta verso il mare aperto, 
alia fine del bomberdamento. Lei 
navi della nostra squadra avevano 
le poppa verso terra 

salve di proiettili solievi 
‘acqua intorno 

na granata sci 


fa dopo 
ciente, Hi © 


uendo una) 
colonne di 
alla nostra unità U. 
oppio a non, più di 
trenta metri dalla nave ammiraglia; 
lcd una quantità di scheggie colpi- 
irono le torri poppiere. 
fuoco con una delle 
la 361 mm, centron» 
sostazione della bat- 
una pausa, 


i iendo;novazione di esse 0 di stipulazione|vengano frequi 
comano di nuovi gonitatit di pasionazione, inesi. di PST 


Il valore italiano 


W ammirazione 
sso nemico 


(dante italiano armò 
volte i suoi pezzi. 

‘Sì trattava probabilmente di can- 
noni navali da 120 mm. ma ormai 
eravamo troppo distanti perchè ci 
potessero colpire, 

Il comandante della batteria ave. 
va dimostrato un grande coraggio, 
‘poiché era stato continuamente der. 
Soglinto con granate da 152 mm., 
mentre tutto intorno a lui la terra: 
doveva tremare per gli scoppi di 
trecento tonnellate di alto esplosi. 
vo lanciate dalla nostra squadra ». 

pre 


Î premi di assicurazione 


dovranno rimanere immutati 

ROMA, 25. 
In applicazione delle disposizioni! 
vigenti sul bioeco del prezzi, il mi. 
nistro delle Corporazioni ha dispo-| 
sto che la misura del premi per le 
assicurazioni sulla vita e contro || 
danni, rimanga immutata non sol- 
tanto, come è cvvlo, nelle polizze 
in corso, ma anche in caso di rin- 


ancora una 





Bingham,|C 


e “sortite, di Church 


Il Primo ministro. inglese 
ispeziona le difese di Dover 


LISBONA, 25 

Al pari dei lumaconi, che appaio- 
Ino soltanto col maltempo, Churchiil, 
che normalmente svolge la.sua at 
tività ben tappato nei comodi rifugi! 
londinesi, approfittando de) periodo 
idi intemperie con nebbie ssi 
me. che ostacolano completamente) 
la visibilità e limitano per conse. 
enza l'attività aeree tedesca, si 
‘azzardato a recarsi venerdì nella 
regione di Dover, 

essionato come tutti gli Ingle. 
isì dall'incubo di uno sbarco teder 
Isco, Churchill ha voluto vedere co- 
ine funzionino le difese. lungo la 
lcosta sud-orientale. È 
‘Protetto da una imponente scor-| 
ta di agenti di polizia in Imotoci- 
lcletta, Churchilt, che era segulto; 
(ist solito codazzo di sfaccendeti 
che formano ia sua piccola corte. 
‘Non si è affatto preoccupato di ren. 
[dersi conto dei dannì arrecati dagli 
'aereì tedeschi al porto di Dover. an| 
fi sfuggendo l'abitato e. la popola» 
zione, sì è recato direttamente sub 
la iîriea delle difese. 
‘Quivi, dopo essersi accertato del-; 
resistenza di sicuri rifugi. ha ini. 
ziato l'ispezione delle difese chie- 
dendo specialmente e soprattutto 
informazioni sulla loro capacità di 
resistenza. 
Le persone che accompagnavano 
‘churchili, con la scusa di esamina- 
re le difese, erano giunte. tutte mu- 
‘nite di potenti cannocchiali, ma mn| 
fenttà durante ia visita; ll hannol 
tenuti continuamente rivolti verso| 
il cielo, temendo di vedere appar: 
re all'improvviso una squadra li 
bombardieri tedeschi. 
‘Terminata la visita Churchill. 
Isempre girando al largo della città. 
lè frettolosamente rientrato al suo 
rifugio londinese. 


L'Islam contro Londra 


ROMA, 25. 

Le notize che giungono da! vi- 
cino Oriente confermano che il 
‘movimento arabo gli opposizione all 
giogo britannico va sempre più 
guadagnando terreno. 
Un fatto significativo da sottoli. 
neare è che le ribellioni che si ve 
rificano nei vari settori del mondo] 
musulmano appaiono legate da fi- 
li che mettono capo ad altissime 
(personalità arabe, . 0ggì più che! 
‘mal concordi nel giudicare come, 
giunto 11 momento favorevole per! 
vibrare il colpo decisivo alla do 
iminazione britannica. 
Le informazioni che provengono! 
[dall'Egitto rivestorio , particolare) 
Igravità. Esse ribadiscono che gli e- 
igiziani non ne vogliono sapere del. 
l'Inghilterra e che sono pronti £ 
[qualsiasi sacrificio pur di Uberarsi; 
idall'esosa tutela ‘di Londra. 

Ora che la lotta si va spostando; 
verso occidente Îì momento è duo- 
no. La Gran Bietegna si va forte- 











[che distrae verso il centro del Me- 
lalterraneo ingenti forze dell'Impe-; 
ro, le quali si trovano dinanzi ad 
ostacoli che logorano truppe e mez] 
[23 imponenti. tI 
e 


L’ inefficacia 


‘mente impegnando su un terreno|vo 


Nuove disposizioni 


per il razionamento 

dei generi da minestra 
Le razioni adeguate alle particolari condizioni 
delle diverse provincie « Una razione supple- 


mentare per gli operai 


ROMA, 25 

1 Ministero dell'Agricoltura e Fo. 
reste, in base agli usi nlimentari del. 
le le provincie e al relativi 
normali consumi dei generi da: mi- 
nestra, sentito Il Comitato intermi-; 
‘nisteriale annonario costituito pres 
io N P.NF. ha emanato le nuove 
norme per il razionamento, che 
‘entreranno in vigore col prossimo) 
mese di febbraio. 

Ta misura complessiva della ra- 
zione di generi da minestra è Ti 
[masta di 2 chilogrammi mensili per 
individuo, ma quella dei singoli ge» 
nerì è stata variata attribuendo 
‘una quantità maggiore di pasta nl- 
le provincie dell'Italla centro-meri- 
ldionale ed insulare ed una quantità; 
‘maggiore di riso alle provincie del 
settentrione. 

ANA e al riso è stata ag- 
quinta da farina di mals in pro- 
porzioni crescenti dalle provincie 
meridionali a quelle settentrionali, 
in relazione all'uso della polenta 
come minestra, Si chiarisce che 
trattasi della farina di mais per 
minestra, da non confondersi con 
‘quella normalmente consumata 
Alcune provincie comeppolenta ed 
in sostituzione del La vendi. 
ta di quest'ultima rimane libera net 
limiti dei contingenti assegnati pro- 
|vincialmente. 

‘Sono state pertanto fissate le se- 
guenti razioni mensili: 

Sicilla e Sardegna pasta grammi 
1800, riso grammi 200. 

Calabria, Campania, Lucania, Pu- 
iglie, Abruzzo e. Molise, Lazio pasta 
‘grammi 1500, riso grammi 300, fari- 
na di mais grammi 200. 

Umbria, Toscana, Marche e Ligu- 
rio pasia grammi 1000, riso grammi 
600, farina di mais grammi 400. 

Emilio, Piemonte, Lombardia, Tre 
Venezie, pasta grammi 600, riso| 
grammi 1000, farina di mais gram- 
mi 00. 

Le norme relative al raziona- 
‘mento precisano che daì 25 al 30! 
corrente i consumatori dovranno 
prenotarsi per l'acquisto del gene 
ri prenotati, servendosi delle cedo- 
le di prenotazione del secondo mese. 
1 prelevamento sarà fatto in due 
volte: per la prima quindicina di 
febbraio serviranno i bioni del se- 
‘corslo mese, valevoli dall'uno al 18; 
per la seconda quindicina i buoni 
restanu 

1 buoni. di preleva:n:nto non uti- 
izzati nella prima quindicina, re- 





‘antro:Ja fine di febbraio. Non è in- 
[vece ut 


Igeneri, non potendosi fare il prelle. 
che, morte. foni indicate 
sopra, data facoltà di pre 
levaré farina di grano in luogo di 
quantitativo asta. 
inoltre studi una ra- 
Izione mensile supplementare per gli] 
operai padet Li dui Pe Gi 
[grammi sta per le provin» 
cie al sud del Lazio compreso, e 
grammi 300 di pasta e di riso! 
rimanenti provincle centrali 
‘quelle settentrionali, che andri 





dei bombardamenti 


in ona testimonianza svedese 
STOCCOLMA, 25. 


11 maggiore svedese Lofgren, che; 
[ha effettuato un viaggio di studio) 
in Germania a capo di una dele 
gazione incaricata di ricercare e- 
ISperienze nel campo della difesa 
neres, ha presentato alla 

ine della difesa aerea svedese di) 
Stoccolma una relazione sul suo) 
viaggio. Egli ha affermato tra l'al. 
tro che le delegazione svedese ha 
potuto visitare tutto ciò che ha de- 
Isicerato ed ha potuto constatare) 
il numero straordinariamente mi- 
inimo dei danni causeti dal bom- 
‘hardamenti aerei 

‘Tl magg. Lofgren ha dichiarato| 
ad Amburgo ll 99 per cento di 
futte le bombe incendiarie britan. 
hiche è stato spento dagli 

fi. Particolarmente efficaci sì mo- 
Strano le truppe tedesche di primo 
impiego, costituite in gran parte 
lda ex Soldati del genio. 


Due rsilioni di maglie 


per un paio 


di gambe di donna 
LIPSIA, 25. 


Non saranno molti coloro che sì 
saranno domandati quante 

‘Si contino in una calza da 
Se lo è chiesto invece una di 
maggiori fabbriche di calze della 
Germania, giungendo, dopo attenti 
alcoli, alle seguenti conclusioni: 
Ta mano umana può, ne) migliore 


e più favorevole dei casi. imbastire| 
fino 2500 maglie. Un paio di calze 
junghe di lana fatte a mano si com. 








Hi calze di seta o raion contiene! 
fer contro circa. due millonì. Le 
‘modernissime macchine delle quali! 
È provvista la fabbrica di cui 

parla riescono a mettere insieme ini 
imn'ora ben 45 milioni di maglie, co. 
Sicché in questo tempo vengono) 
‘bell'è prodotte circa 20 pala di cal. 
lze. Centro dell'industria tedesca deb 
fe calze è ta città di Chemitz, e iuo-, 
0 di battesimo del nuori tipi e mo 
det è Lipsia con Je sue due dere 
‘Annuali, Ja primaverile e l’autua- 
‘nale. Anche nella prossima prima. 
Terile, che ei terrà dai 2 al 7 del 
prossimo mese di marzo, una delle! 
Maggiori, attrazioni per î pubbli 
ico femminile e per 1 commercianti 

pinto 


I giapponesi in Germania 
BERLINO, 25. 

Secondo informa l'agenzia « Cen-! 
traleuropa >, più di trecento] 
‘sono i cittadini stabilmente domici-| 
lati sn Germania, due terzi dei que 
ji viventi a Berlino. Non sì tratta. 
soltanto del personale dell’amba-| 
‘sclata, dei consolati e altre rappre| 
‘sentanze ufficiali, ina anche ‘in grani 
‘parte di ‘commersianti, tecnici, scien 
Ziati e studenti In Berlino, centro] 
di riunione della colonia giappone- 
Ise è fl «Circolo giapponese» che a 
‘fre al suoi visitatori tutto ciò che 
essi non potrebbero altrimenti tro-! 
Varo se Don nella ino, nipponici 
ma. patria. Per 

viventi nella capitale del Reich, in 
tutto un paio di dozzine, esiste una 
scuole giapponese con un maestro] 
legualmente giapponese, ‘In ‘questa! 
scuola pi allievi imparano non. s0l- 





tanto il nipponico ma anche il te| 
desco. Non mancano in Berlino an-: 
[che del Tistoranti gl “che 








































donna.jbili 
lellelre a 26-HP ed automobili jn servi» 


pone di circa 47.000 maglie. Un pato|200 


Silcittà con 


jim attuazione prossimamente, dopo| 
icompluti gli accertamenti degii 8-| 
rei di 
11 razionamento viene pertanto ade» 


[ai fondamentali maggiori bisogni) 
[dei lavoratori. 
‘Apposite disposizioni regolano il 
ELBRCIO arorvsti liu 0 in pene 
, provv! o in pai 
dî generl ii 


razionari. Altre: provvede-|il: 


Tarino ® disciplinare j.consumi del 
ristoranti, ospedali e convivenze 


Le assegnazioni mensili 
di benzina per autoveicoli 


ROMA, 25. 
A decorrere del mese dì febbraio 





estinto-[1941-XIX le assegnazioni mensili di Edison 


benzina per gli autoveicoli ammes- 
isi a circolare sono stabilite come 
‘appresso: 

‘2) motocicli e motocarrozzette 


Mitrt 155 

bb) motofurgoncini Htri 25; 

‘c) motocarri, automobili e mo- 
toscafi con motore di potenza fino 
la 10-HP compresì litrl 40; 

d) autofurgoncini, nutocarri con 
motore di potenza fino a 10-HP ed 
‘automobili e motoscafi con motore 
di pote da ll a 15-HP compresi, 
‘e) autocarri con motore di po 


maglie|tenza da 11 a 15 compresi automio-| 


‘e motoscafi con motore superio- 


zio ci io da rimessa e promi- 
scuo di noleggio e piazza: Miri 90; 
#) autocarri con motore di po 
tenza da 16 a 20-HP compresi: li- 
ri 120; 
£) autocarri con motore di po- 
tenza da 20 a 30-HP compresi: litri 


h) autocarri con motore di po- 
tenza superiore a 30-HP litri 220; 

1) tassì che fanno servizio in 
popolazione fino a 100 mi- 
ìe abitanti incluse, litri 130; 

È) tassì che fanno servizio in 
esttà con lazione da 100 a 300 
[mila abitanti incluse, liti 150; 
e 

con lazione da 300 a 
imila abitanti incluse, litri 200; 

n) tassì che fanno servizio in 
‘città con popolazione de 500 a 700 
infila abitanti incluse, }itri 250; 

0) tassì che fanno servizio in 
città con zione da 700 a un 
milione di abitanti incluse, Itri 270; 

p} ‘tassì che fanno servizio 
città con lazione di oltre un 
milione Htrt 300 


Solenni onoranze. funebri 


a Maurizio Rava 


_ ROMA, 25. 

Stamane si Sono svolte le solen- 
ni onoranze al ministro di Stato 
‘Maurizio Rava, governatore onora» 
rio di Colonia. 

7 corteo, partito dall'abitazione 
dell'estinto in. via Dandolo, ere 
[aperto dall'eto Reggimento Fante-| 

con bandiera e musica: veniva 





istano valevoli anche nella seconda [I 

torizzato il prelievo antici.1L: 

‘pato. : È 
E' sbolità la facoltà di scelta del 


dilAss. General 


‘a|Tessut stampati 


liritto, | 
provvedimenti sopraindicati 


iguato alle particolari ed assai va.|L: 
Fie condizioni delle popolazioni ediFant. 





addetti a lavori pesanti 


rose corone di fiori portate a brac. 


cla da carabinieri, bersagiteri, fanti 


e militi della Polizia dell’Africa 


Italiana. 

Fra esse erano quella della _Mae-| 
stà del Re Imperatore, del Gover-| 
no fascista, del ministro Teruzzi. 
del sottosegretario alla Guerra, del 
Maresciallo Graziani, dell'amba- 


selatore di Germania ‘e della Poli» 
zia dell'Africa Italiana. 
‘11 carro funebre a sel cavalli era, 


circondato dal valletti: della Casa 
Reale e su di esso spiccava, sola, 
la corona di fori della vedova del- 
Vestinto. Pol venivano la vedova € 
| familiari e un folto stuolo di au- 
torità e gerarchie; 1 rappresentanti 
del Re Imperatore, ll Maresciallo! 
De Bono, il ministro Teruzzi, il co- 
mandante la Divisione in rappre- 
sentanza del sottosegretario — alla 
Guerra, il prefetto, ! direttori ge-| 
nerali del Ministero dell'Africa Ita 
liana e numerosi ufficiali delle Por-| 
ze Armate. 

‘accolto dagli onori militari resi 
da un battaglione della Polizìa del- 
l'Africa Itatlana schierato sulla 


In piazza dei Gesù, il corteo ha sosta» 


to alla chiesa omonima dove è sta» 
ta-celebrata una solenne messa di 
Requiem, in canto. 

Dopo l'assoluzione alla salma, la 
bara avvolta nel Tricolore, è stata 
collocata suì carro, mentre Sl mi- 
nistro Teruzzi procedeva ull'appel- 
lo fascista di Maurizio Rava cul 
rispondeva Il commosso «Presen- 
te ì» dei convenuti. 


Quotazioni di Bors: 


i3 Credito Italiano cl comunica Iki 
seguenti quotazioni di chiusura della 











Borsa di Milano: 
Cambi 25 24 
13 19.80 19.8 
Posta 460.75 459. 
FITOLI DI STATO 
8% 91.25 È 
Rendita 3.50% 73.56 È 
Reduy. 6% lmm, 9408 DIS 
o 
Buoni Tesoro iii 10089 10090) 
> 3» loi 9510 964 
è» i94 9750 984 
UBBLIGAZIONI 
Venezie 4.5U 9416 
(RI STET 4% 94 
‘RI Mare 4,60% 4 
I. Ferro 4.60% 





Emfliane 
Merid. di Eiettr. 6% 
Soc esero. telef. 


[La Centrale 
Mediterraneo 
‘Meridionali 


[Coton. Cantoni 
‘Coton. Olcese 


inif, Canop. Nes. 7 
Mionit. Rossari-Varzi 1058: 
di 730. 


Fisuc Como 
Cascami seta 
‘Chetilton 
Spa Vlscoss 
|Pinsider 


va 
Metalurgica Italiana 
Monte Amiata 
Montecntini 
|Dalmine 
'Mintere del Siele 
[Ansaldo 

Breda, O 
Bianchi 

Tsotta Fraschini 
Fiat . 

OM: già Reggiane 120. 
Adriatica di Elettr. 205, 
CLELL 370. 
Diziamo 


Elettrica Bresciana 
‘selt Valdarno 
Emibana 
‘Cisalpina DriV. 
Cisalpina ord. 
eso 

Ip 

Tirso 

(Vizzola 

Meride Elettr. 
[Orobie 

Ovesticino 
[Romana Etettr. 
Terni 

Unes 

Marelli 
Tecnomasto It. BB. 136 
Volta 170.25 


IL LOTTO 


Estrazione 25 gennaio 1941 XIX 








Venezia 67 54 6 89 34 
Bari 47 45 29 57 SI 
Cagliari 88 41 159 49 46 
Firenze 41 14 46 22 85 
Genova 42 76 66 75 55 
Milano 6 62 31 8 4 
Napoli 3 48 29 6 73) 
Palermo 76 18 56 6 45 

55 61 82 77 15 

19 13 3I 8 35 





FEDERICO VALENTINIS 
Direttore responsabile 
Tip Ea. ae «I Popolo del Friuli» 


Disordini Urinari 


irregolarità urinarie, nervosità e| 
vertigini sono indizio sicuro di di” 
Sordine neil’apparato urinario. Mesi 
di malattia con dolori nei dorso ed 
infiammazione della vescica potreb- 
bero essere causati da trascuratez 
za. Comineiate, oggi, a star bene 
con la cura delle Pillole’ Poster per 
+ Reni Questo efficace diuretico ha 
tidato salute e forza a migliala di 
persone. Ovunque: L 7.— Dep. Gen 
O Giongo, Milano (8/44). Pabbrica- 








lauindi 1l ciero regolare di S. Fran- 
Icesco. a Ripa e subito dopo nume» 


al radicali 


tuodierne > 
BCIATICA | 











itottico” 
'UDINB, 





VENE VADiCoSÉ PINE ED ECZEMA DA VANE 


ZE, Operazioni 
Tita” REUMArisMI b GOTTA 


Dott. GIUSEPPE DE LEO 
onto ‘nelle. 
‘Visita dalle 9-12 & dalle Il 


to in [talla Milano, n. 54227-20-0-36 








Qliniche Oni: a 
pranese 


il Azienda Agricola Movia - Porpetto. 









Mio ——————m——=-@ 
50| DITTA provinciale cerca ragazza 












immediato impiego giovane capace 











Via Manin 12, tel. 16:22 xi 
Recapito: 

BERKEL, tatricl. 
RIV, gesistrotori cossa. 


SECCHI, Torino, Stabili 


mento per l'integrale rico 
Struzione  mecchine Der 
ecrivere 0 contabili. 
AMPORIO MACCHINE NUOVE 
E USATI D'OCCASIONE 


Acquistati macchine usate 


Bilanco © pffet. 


FFICINA RIPARAZIONI 


0 


ECONOMICI 


IMMOBILI 
«Cent. 50 tu parota, minimo L. 5) 
RIVOLGERSI D'Agostino Romeo 
Callè Corazza per acquisti, vendite 
fabbricati, terreni 
pai e een 
PER COMPRAVENDITA cas, 
terreni, cessione, negozi, _ esercizi, 
ecc. Rivolgersi Ufficio d'Affari Fon. 
tanini, Via Manin 9. Tel, 13-90. 


COMMERCIALI 


cent, 40 ta parola, minimo L. 4 























CEDESI 0 affittasi osteria colo- 
niali 20 Km. Udine. Agenzia Bo- 
riani, Via Piave 3. Tel. 14-16. 


te ottimo stato e fuangizolle, cerca, 


_————_—_—+ cry _- 

VENDO qli 500 pali di castagno, 
acacia per sostegno viti. Fornace 
Qualso telefonare n. 2. 


VENDESI sala pranzo camera 
letto semimuova. ‘Agenzie Boriani - 
a Pi 






cCent. 10 1a 2 


VENDESI Balilla 
chiatti. Rivolgersi 
via”"Ci 


LASSORI E» 
Popolo Friuli, 











CERCASI stanza 
gresso indipendente. Offerte 50 Pub- 
a Popolo Friuli. 








;ASI appartamenti ammobi. 
vati e vuoti. Agenzia Boriani, Via 
‘Piave 3, Te), 14-16, 











TE D'IMPIEGO 





Cuo! 
tutto fare. Rivolgersi Agenzia Bo- 
» Tel, 14-16. 


CERCASI impiegata pratica ]a- 


vori ufficlo. Rivolgersi Piazzetta 
Valentinis 9b. 52. 


‘25-30 anni seria pratica bar a prov- 
vigione, Scrivere Benedetto aber. 
Comeglians. 46 
dome 
UFFICIO sindacale cerca per 
possibilmente diplomato laureando) 
o laureato, Scrivere dettagliata: 
mente 54 Pubblicità Pi 

CASA EI CUIA 


MALATTIE NERVOSE 
Prof. G. CALLIGARIS 


DINE + Piazzale 28 Luzilo, tel 6.18 





ORECCHI - NASO - GOLA 
Dr, GIUSEPPE COMELI 


Spectalista » Operatore 


Via €. Clano 6 (er via Prefettura) 
Riceve: 14-16 


tieni, DA ni 
TRATTORE e aratro tipo recen-|, 





È i . CI 4 
Annunci sanitari 
Prot Dr S_MENGHETTI 


ENDOSCOPIA < Vit URINARIB 
APPASATO DIGERENTE 
UDINE, via Muzzini 9 > Tel 4-48 
dire 16-18 
Cass di Cura TRICESIMO ore &18 
mi 






CABA DI CURA 


Dr. E. DA POZZO 


Specialista malattie degli occhi 





DIFET 
CHIRURGIA OCULARE 
Via Rivix 3% « UDINE - Tel. G0/ 

ae ia 008 










CASA DI CURA 


Dr. F. PELIZZO 


Speciatista malattie 
ORECCHI | NASU GOLA 
UDINE, via Riva S9,. Tot 6-69 


Ricese ore 19-12 @)1t1" 
TO re ca 






Malattie degli occlii è difetti della vista 
Dr. MICHELE: SONZIO 


UDINE, ela 40 


Consuitazioni 
tutti 4 giorni 






DIFETTI DI VISTA 


s'Prof, A, Aliquo-Mazzéi 


Docente detlu 18, Univer, it ‘Fa 
ene n Usteaaio Giai ere 


UDINE - Viù N. Sauro 1 Pet 6R3 
Riceve:. 11-12.30 0 15-17 








ORECCHI NASO - GOLA 
Dr, GUIDO PARENTI 


Via Duca d'Aosta, 6 > UDINB 
Vistto 1-12 è 18-17 
senno 





Dott, TOMADONI 
AMBULATORIO DI CUBA 


8 CIATICA 


Artsita, Gotta, tieumntiami' 


UASA Di UUIt 
ger malattie degli 00CHI., 


Dr. T. BALDASSARRE 


BPECIALISTA IN OCKLISTICA 
UN di 

Me Ce de “de da 

UDINE, via Duca H 






CASA DI CURA: 


ANALGO 


v. Bartolim UDINE Te). 11.40 
SCIATICA - ARTRITI 
_BEUMATISMI - GOTTA 


"i 
DENTISTA 


Dr. LUCIANO ZATTI 


Specialista in cdontolatrla 
© protesi flentaria 
RADIOGRAFIA > RADIOSCOPIA 
UDINE, via Poscolto 1 « Tel 15,50 
Oro 9-12 = 16-18 











NOVE 


ESPO 





UNA CIFRA ASTRONOMICA 
CHE PUO STARE COMODAMENTE 
IN UN QUALUNQUE PORTAFOGLI 
SOTTO FORMA DI. BIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA 


UN BIGLIETTO COSTA L. 12 
PRÉMI PER NOVE MILIONI TUTTE ESENTI DA RICCHEZZA MOBAE 


Ultimi giorni di vendita 


MILIONI 


SIZIONE 









Abbonafevi a 


«Il Popolo 





Trecentottanta premi 





del Friu 


ui VISTA K 

















ine 


Udi 
Pinto 
ANBONAN 
Trimestre 







































re mi 
* pende 
rivali; 





incon 
rei ci 
‘due 1 
ti abi 
"Bardi 
alla È 
.. No 
csegu 
dame 





























nità 


Nu 





